
Giovanni Lessio, Domenico 
Merlo cavaliere di Vittorio 
Veneto, Giuseppe Bonaldo, 
cavaliere di Vittorio Veneto. 
E' mancato l'Alpino Silvio 
Visentin del Gruppo di Cam­
posampiero. 

PIACENZA - A Bettole è man• 
cato il giovane Alpino Guido 
Lucca. 

PINEROLO - E' deceduto il 
socio canonico Severino Ra­
yè, cappellano della Sezione. 
E' mancato il socio M. M. 
cav. Eugenio Abrate, croce 
al V. M .. pilota di aeroplano. 
E' deceduto il socio Ubaldo 
Fassetta. 
Gruppo di Luserna _S. Gio­
vanni: è deceduto 11 socio 
Enrico Aenoulet. 
Gruppo di Riva di Pinerolo: 
è mancato il socio Nicola 
Michele. 
Gruppo di Volvera: è dece­
duto il socio Federico Por­
porato, Capo Gruppo. 
Gruppo di Camp1glione Fe­
nile: sono mancati 1 soci An­
tonio Giuseppe Bert.ero e 
Giovanni Battista Ferrero. 
Gruppo dì Bricherasio: è de­
ceduto il socio Michele Pri­
mo, alfiere del Gruppo. 
Gruppo di Cantalupa: sono 
deceduti i soci Renato Fran­
cesco e Adolfo Bianciotto. 
Gruppo di Saliceto: sorio 
mancati i soci Marco Cana­
paro e Lorenzo Minetti. 

ROMA - E' deceduto in Roma 
il capitano degli Alpini gr. 
uff, ing. Armando Piccoli. ca­
valiere di Vittorio Veneto. 
Aveva partecipato con il Btg. 
" Monte Baldo ,. del 6G Rgt. 
Alpini alle gloriose battaglie 
dell'Ortigara. Socio per lun­
ghi anni della Sezione aveva 
recato il su.o valido contribu­
to anche quale consigliere. 
I soci tutti. lo ricordano con 
affetto e si inchinano reve­
renti alla Sua memoria. 
E' deceduto l"Alpino Giovan 
Bt':tista Varale. cavaliere di 
Vittorio Veneto, socio del 
Grnppo di Rieti. Ai familiari 
dello scomparso le condo­
glianze della famiglia alpina. 

Si\LUZZO - E' deceduto l'an­
ziano Alpino, cavaliere di 
Vittorio Veneto, Luigi Mo, 
segretario benemerito, dalla 
fondazione, del Gruppo di 
Racconigi. 
E· mancato l'alpino Giusep­
pe Piosso, socio del Gruppo 
di Lagnasco. 
E" mancato l'Alpino Antonio 
Bavero del Gruppo di Osta­
na. 

SA. VONA. - Grnppo di V araz­
ze. E' mancato il socio fon­
datore del Gruppo. e segre­
tario dello stesso, Pietro Da 
Bave. 

TORINO - A Locana si è spen­
to il socio Gio•mnni Peruzzo 

Cornetto, cavaliere di Vitto­
rio Veneto. classe 1884, valo­
roso combattente, socio atti-

~i~~o8~~~ ~~p~~o 
E' mancato il socio Michele 
Talmone, medarlia d'argento 
al V. M .• cavaliere di Vitto­
rio Veneto. 

TRENTO - A soli 31 anni di 
età è mancato per tragico 
incidente il socio Gianfranco 
Piccoli. da parecchi anni. con­
sigliere del Gruppo di Mori 
ed apprezzato, dinamico col" 
Iaboratore. Alla sua famiglia 
tanto duramente colpita ed 
agli amici Alpini del Gruppo 
la nostra solidarietà nel loro 
grande dolore. 
E" mancato il socio, 1° capi­
tano. rag. Enrico Garbari. 

URUGUAY - Sono deceduti i 
soci: 
Luis Giuliante D'Ottavio del 
Gruppo di Monte\iideo 

Gino Galea.zzi del Gruppo di 
La Paz-Las Pil:draS. 

VALDOBBIADENE - Gruppo 
di Villanova-Buse: è manca­
to il socio G. Paolo Rebuli. 
Gruppo di Col S. Martino: è 
mancato il socio Giuseppe 
Zilli, cavaliere di Vittorio Ve-

VARAI.LO SESIA - Il Gruppo 
di Valduggia annuncia la 
scomparsa del socio Luigi 
Piana. 

VENEZIA - Sono deceduti i 
soci: Sergio Baroni di Vene­
zia; Fedele Dezzan e Giovan­
ni Dezzan, cavalieri di Vitto­
rio Veneto del Gruppo di 
Portogruaro; il socio Giu­
seppe Busatto del Gruppo di 
Scorze. 

VERONA - I soci della Se­
zione di Verona pian!{ODO la 
perdita dell'amico Alfio Ccc• 
cato, valoroso combattente 
della guerra Etiopica. 

Nelle famJglie dei soci 
ALESSANDRIA - E' decedu­

ta la signora prof.ssa Maria 
Pani-Rossi Bruno, moglie del 
socio• Alpino Vrncenzo Brn• 
no, valoroso combattente 
( cl. 1895) del Btg. Levanna. 

BELLUNO - li Gruppo di 
Ponte nelle Alpi partecipa la 
scomparsa; 
del padre del socio Giuliano 
Viei da Quantin; 
della sorella del socio Gio­
vanni Molaschi da Reveane; 
del fratello del socio Cesare 
Capraro da Paiane; 
del padre del socio Luigi Col­
lazuol da Polpet. 
Il Gruppo di Voltago annun­
cia con dolore la scomparsa 
della mamma del socio Seve. 
rino Miana e porge sentite 
condoglianze ai familiari. 

COMO - Gli Alpini del Grup­
po di Rovellasca annunciano 
con vivo cordoglio la dipar­
tita della mamma di Padre 
Roberto Fìora, valoroso cap­
pellano della "'Julia » e della 
Casa Umberto I di Turate. 

CREMONA - E' deceduto per 
incidente il padre del consi­
gliere sezionale Anrùbale Bo­
netti. 

CUNEO - Gruppo di S. Da­
miano Macra. Sono deceduti 
il padre del socio Francesco 
Garino e la madre del socio 
Giacomino Pomero. 
Gruppo di Bernezzo. E' de­
ceduto Tullio, figlio del socio 
Giuseppe Borsotto. 

DOMODOSSOIA - Gli Alpini 
del Gruppo di Pontegrande 
( Bannio-Anzino) annunciano 
con profondo dolore il deces­
so della moglie e mamma 

dei soci Giuseppe lvaldi e 
Luigi Tvaldi. 

L'AQUILA - Sono mancati: 
la signora Elisa, moglie del 
socio Romeo Di Cosmo. co­
gnata dei soci Marino ed An­
tonio Di Cosmo; 
la signora Clotilde. nonna del 
socio Pietro De Sanctis, suo­
cera dell'Alpino Vincenzo Co­
lantoni; 
la signora Nwiziata e il si­
gnor Lamberto. rispettiva­
mente nonna e zio dei soci h\li~°: Sanctis e Nicola 

il signor Romolo Iacobucci, 
zio del socio Antonio Di 
!anni. 

MILANO - Gruppo di Pioltel­
lo-Limito: è mancata la si­
gnora Maria Cantarutti, ma­
dre del socio F. Beltramc. 

MONDOVI' - In Dogliani è de­
ceduto i] padre del socio Giu­
seppe Giglio e di Martino 
Carlo; è mancata la mamma 
del socio Elio Magliano. Il 
Gruppo di Dogliani porge 
sentite condoglianze ai fami­
liari. 
Sono deceduti il cavaliere di 
V. V. &·bastiano Rinaldi, pa­
dre del socio Natale Rinaldi 
del GrupDQ di Morozzo, e la 
signora Teresa lseIIe, ·madre 
del socio Giacomo Lazzari 
pure del Gruppo di Morozzo. 

OMEGNA - 11 Gruppo di Goz­
zano annuncia il decesso del 
suocero del socio Giuliano 
Lera e della mamma del so­
cio Egidio Godi. 
Il socio Gildo Righetti an­
nuncia il decesso del &atello 
Silvio. 

SALUZZO - Per tragico inci­
dente automobilistico è dece­
duto Giulio, di nove anni, 
figlio del socio Mario Fino 
del Gruppo di Manta. 

SAVONA - Gruppo di Vado 
Ligure. A Segno è mancata 
la mamma del Capo Gruppo 
Giuseppe Besio. 
Gruppo dì Pietra Ligure. A 
Giustenice è deceduta la 
mamma del socio cav. Giu­
seppe Lanfranco, consigliere 
del Gruppo. La scomparsa 
era sorella dei soci Giacomo, 
Luigi e Giuseppe Fiallo di 
Giustenice. 

SONDRIO - E' deceduta la 
mamma del socio Giovanni 
Ferrari del Gruppo di Poggi­
ridenti. La famiglia alpina 
valtellinese porge vivissime 
condoglianze. 

PROMOZIONI 

FIRENZE - Il capitano di Art. 
Alpina dott. Italo Trigari del 
Gruppo di Zara, consigliere 
di Corte d'Appello, è stato 
promosso Consigliere di Cas­
sazione. Felicitazioni. 

ONORIFIC~NZE 

BELLUNO - Il Gruppo di Bel­
luno annuncia che con recen­
te Decreto Presidenziale è 
stata concessa l'onorificenza 
di cavaliere ufficiale dell'Or­
dine della Repubblica Italia­
na al concittadino Igino Tor­
men, in riconoscimento della 
particolare opera dedicata ai 
problemi sociali e per i1 lo­
devole servizio prestato nel 
Corpo Forestale. Vivissime 
felicitazioni. 

COMO - L'Alpino Osvaldo Bar­
ri del Gruppo di Roveliasca 
è stato insignito della croce 
di cavaliere dell'O.M.R.I. Vi­
ve congratu!azioni da tutti i 
soci e simpatizzanti. 

MODENA - Il Presidente del­
la Repubblica ha conferito 
al prof. dott. Marco Berga­
mini la medaglia d'argento 
« al merito della salute pub­
blica "· Gli alpini modenesi si 
congratulano con il colonnel­
lo Alpino prof. Bergamini. 
vice-presidente ~ezionale. 

MONZA - Il Presidente della 
Sezione dì Monza sig. Gian­
ni Battocchi è stato insignito 
della croce di cavaliere al 
merito della Repubblica Ita­
liana. Il Consiglio sezionale 
e gli Alpini monzesi e brian­
zoli porgono vivissime felici­
tazioni, 

VERONA - Su proposta del 
ministro di Grazia e Giusti-

Agli Alpini bastano poche parole: 
Assicurazione auto? 

zia, sen. prof. Guido Gonella, 
è stata conferita al cavaliere 
di Vittorio Veneto, rag. Man­
lio Buffoni l'onorificenza di 
commendatore dell'ordine al 
merito della Repubblica Ita­
liana. Gli Alpini veronesi, gli 
amici e conoscenti si ralle­
grano vivamente per il meri­
tato riconoscimento. 

LAUREE 

La signorina Paola Rossi - fi­
glia dell'Alpino Ampelio Ros­
si. segretario del Gruppo di 
Pieve di Soligo della Sezione 
di Conegliano - si è l,;turea­
ta all'Università di Padova 
in pedagogia con la tesi "Va-

~~tadt°E~'fli~a§~f!~i ~~lltJ!: 
tare il chiarissimo prof. An~ 
na Maria Bernardinis. Punti 
110 su 110. 

NOZZE DEI « VECI » 

BRESCIA - L'alpino Bruno 
Lombardi del Gruppo di Gus­
sago e la moglie signora Gi­
na hanno festeggiato le noz­
ze d'argento. 

PARMA - Il socio cav. Odoar­
do Magnani, decorato di una 
medaglia d'argento al V. M. 
e di due di bronzo, ha festeg­
giato il 55" anno di matrimo­
nio con la signora Ercolina 
Baga. La Sezione di Parma 
formula i migliori auguri 

VERONA - Il colonnello Gui­
do Pasini, vice-presidente e 
socio fondatore della Sezione 
di Verona - anno 1920 -
per dodici anni consigliere e 
revisore dei conti in sede na­
zionale, ha celebrato le noz-
1.e d'oro con la sua gentile 
signora, Tina Barbarani. be­
nemerita madrina di molti 
gagliardetti. All'intima festa 
hanno partecipato il consi­
gliere nazionale e presidente 
della Sezione prof. Balestrieri 
e signora. 

OFFERTE 
PER « L'ALPINO D 

INTRA - Gruppo di Bieno. 
Dal maggiore R.S.O. cav. An­
tonio Cardis, i!l memoria del­
l'Alpino Leone Cardis, meda­
glia di bronzo, caduto in 
combattimento L. 10.000 

VERCELLI - II socio Mario 
Sogno di Camandona in me-­
moria del fratello sergente 
Italo L. 1000 

VERONA - Il colonnello Gui­
do Pasini in occasione delle 
sue nozze d'oro L. 5000 
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MENSILE DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 

Cari amid Alpini ll1 Italia ed all'Estero, 
si chiude un altro anno della vita della nostra Associazione, qYell':mno che, ambi:z:i.OSP.mente, abbiamo voluto 

defmire iJ primo del secondo « Centenario ». 
Chiuse le celeh::.izioni del « Centenario 11 con un insieme di manifestazioni, di t·elebrazioni, di complessi rievo­

cativi, abbiamo volto lo sguardo ad opere di utilità pr-o1.tica. 
Le nostre Sezi.ooi e Gruppi hanno avuto felici inizialive nel ripulire la montagllll, nel costruire tronchi stra• 

dali, nel ripulire ncchi sentieri senza trascurare la dooazione di sangue che è entrata onnai nella tradizione 
alpina. 

Queste opere concrete si sono affiancate alla nostra perenne e costante azione i!I difesa dei valori morali, 
della tradir.ione alpina e dell'amOI" di Patria. Azione che ha avuto il suo vertice oella primavera scorsa quando 
abbiamo portato i nostri Tricolori, il nostro spirito, la nostra tradizione lontano dalle nostre montagne, sulle 
rive del Golfo di Napoli. 

In quell'occasione l'allora Presidente del Consiglio dei Ministri, ci ha confortati con il suo incoraggiamento 
esortandoci a non ambiare nuUa della nostra Associazione. 

Queslo ci stimola a persistere sulla strada fin qui seguita che è basata mila serietà di lllltenti, sulla retti• 
tudine, sull'onestà, clle fanno di ~ Alpino un ottimo cittadino italil,lllO, 
L'anno che sta per nascere ci tro-vi ancora uniti e conconli non solo nel riaffermare i nostri principi, ma 
nel proposito di renderci maggionnentc pariel"ipi della vita nazionale ed utili alle comunità montane ed alla 
collettività nazionale. 
Ci siano di esempio Uli questa azione i nomi fratelli all'~ro - quali i residenti in Argentina ed Uruguay 

che abbiamo rinbbraccialo ncentemente - vere e proprk fiaccole di italianità in terra straniera. 
Buon Natale e Capodanno a voi tutti, ai vostri cari, Amici Alpini ed aUa nostra cara Italia l'au­
gurio di poter procedere verso il suo destino con il passo fermo., sicuro, misurato degll Alpini 

d'Italia. 
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rava in falegnameria con Cilia, Dalle 
Ave, Zaccarato e Pizzuti, sì insomma 
Gino Baratto. 

Quante volte ricordo volentieri i 110-­
mi sopraindicati ed assieme a loro Biz­
zarello Bertolin. Saugo. Santacà, To­
ninato." quest'ultimo con la. su!1 inse­
parabile tromba. che a suon di prove 
imparò molto bene il silePJz:io fuori or­
dinanza ed il mottetto dei congedanti, 
Circi che prendeva dalle tavole i mo2.-

;ict~~itl~fr':i~f:r1f/;~~rl;i;:t:euomT~~ 
paiono ancora davanti con molta sim­
patia, ma i nomi mi sfuggono._ Vt;>rre~ 
fare una premessa. visto che I gwrm 
4, 5, e 6 Maggio c'è l'adunata annuale 
ad Udine., perché non fare una bella 
improvvisata al nastro Capitano.' li 
Ili 29, il l 30 ed il ll 30? 

Que$1i tre scaglioni accompagnati 
magari· dai loro vecchi ufficiali schie­
rati di fronte la porta dando l'attenti 
e presentando la forza al vecc11io Bo 
ne.si. Magari il giorno 5 alle ore 10. 

Chissà come ci vedrebbe volentieri. 
E perché no, a meu.ogiomo in qual­

c/Je rinomato ristorante della zona un 
bel pranzetto tutti assieme 

Sperando di non aver tolto mollo 
spazio al giornale L'Alpino e sperando 
sia corretto ma anche pubblicato, con 
mille ringraziamenti. 

Baratto Gino 
Piazza Brenta - Feltre (32032) . Belluno 

UN GIOVANE 
CHE VUOLE FARE l"ALPINO 

Il Presidente de] Comitato di Di­
rezione del giornale ha ricevuto la se­
guente lettera firmata da pane di un 
giovan? della classe 1947 che. ben _vo­
lentien pubblichiamo a test1moman­
z.a dello spirito alpino che lo anima 

Passiamo a chi di dO\·ere la let­
tera sperando di poter dare notizia. 
successivamente, che l'ardente deside­
rio di questo gio\'ane si è avverato. 
Egregio Signor Nobile, 

mi deve scusare se mi permellu di 
disturbarla per cose che a lei sembre­
ranno banali. ma che per me hanno 
una certa importanza. Come dìnwstra 
anche il fatto che mi sono ubbon.ato 
al vostro bel mensile. ammiro pro­
fondamente il Corpo degli Alpini e, 
fin da piccolo. si può dire, ho cullato 
il sogno di vestire la vostra divisa, 
ed entrare quindi di diritto a far 
parte della vostra grande famiglia. 

Ora che sarebbe giunto il momento 
che aspettavo ( infatti a -fi.ne gennf!-ÌO 
partirò per il servizio militare) mt è 
stato detto al mio distretto che non 
potrà fare l'alpino, perché. sono clG.!'j­
sì.fìcato di seconda categoria, per via 
di una leggera miopia. Mi creda, ct 
sono rima.sto veramente male: mi è 
s~mbraro ìngillsto che ta!Ua mia pas 
swne venìsse così castigata. Anche 
mio padre. ufficiale di fat}teria, morto 
due anm e mezw fa, diceva sempre 
che avrebbe voluto vedermi un giorno 
con la divisa degli alpini, perché era 
il corpo che s/imava di più_ A questo 
punto lei si chiederiJ. perché mai mi 
rivolgo a tei, innanzi tutto perc/Jé non 
so a chi altri rivolgenni e poi perché 
sono convinto cl!e lei, conoscerà cer­
ti ufficiali superiori cui far presente 
il mio caso. Nonostante sia la1,1rea10 
in medicina partirà come soldato sem­
plice. non avendo fatto alcuna doman­
da per _corso ufficiali, e. sinceramente, 
sono disposto a fare di tutto, il con­
ducente muli o altro, pu.r di fare la 
naia nelle truppe alpine. La prego tan­
to di non sorride.re di questa mia let­
tera e di fare qualcosa per me se può, 
aiutandomi a realizzare il mio vecchio 
desiderio. 

IL Mono DELLA .. JULIA .. 
Il dott. Bonaldo Mu.ratti, alpino della 

« Julia ~ in Albania, Grecia e Russia ha 
invia/O al gioniale questa breve memo­
ria, che siamo lieti di pubblicare, per 
ricordare le origini del mollo della sua 
Divisione ed onorare la memoria di suo 
padre, il dott. Gracco Mura(ti. 

,, E' il motto che segno li bauesimo I 
della Divisione. Alpina "Julia " alla s. ua. 
nascita. Comandante il genera/e Car 

~ar~0Ìl~'ssfr;:io u:o~~b:!~~7~;e ~P~~i: 1 

co di mio Padre, il dott. Gracco Mu­
ratti. uomo di vasta cultura e di 
squisita sensibilità, fi.glio di Gimro 
Muratti (vedi monumento al Pincio} 
comandance con i fratelli Enrico e Gio­
vanni Cairoli dei "70" di Villa G/o 
ri; fu volontario, ultraquar_antaset1en­
ne, sul Carso nel 1916. ferito e deco­
rato al V.M, 

A Gracco Muratti il gen. Rossi af­
-fidà l'incarico di comporre il mollo 
per la Divisione dte mio Padre, lati­
nista, espresse in forma tacitiana 
tanto signifi.cativa: "Nomine tanto fir-­
missima" "· 

Dolt. Bonaldo Muratti 
Via Palladio. 8 Udine 
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L'opinione dei lettori. 
UNA IMPROVVISATA 
AL CAPITANO 

Fdtre, B ottobre 1973 
AI sig. Direttore 

del giornale « L'Alpino~ 
Spero la mia umile ospitalitiJ., sia 

accolta da codesto simpatico giornale 
che da tanti anni sono abbonato. 

Sono 1111 ex artigliere della 22~ Bat­
teria da Montagna del Gruppo Belluno 
Divisione lulia. di stanza a Pontebba. 
r Scalione JQW. Cioè la gnanca se 
moro 

E vengo subito al sodo: 
Circa tm anno fa mi trovavo per ca­

so con un mio vecchio commilitone, 
Luigi Cadorin, detto il Bufalo. Si era 
chiamato cosi perché la forza era tale, 
ma alla 22~ non era il solo, gente 

~tatid ~~mfa~ ct~ici:,e~~:::/ gi[/ /r~~ 
vato i cantieri di lavoro, varcato già 
i con-fi.ni per guadagnare un tozw di 
pane. 

Spero con questa mia lettera di sen­
sibilizzare a quanto segue. 

Cadorin ed io un giorno, con le no­
stre fami,;lie, partimmo con due mete 
ben precise, a Pontebba, per vedere 
ancora una volta dove i nost,ri più /Je. 
gli anni spesero i loro giorni ed a far 
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visira al nostro buon Capitano Bonesi, 
sì q~ello che allora ci chiamava fi­
glioli, ma quando diceva « porco giu­
da» allora erano guai per tulli e bi­
sognava filare in gamba. 

A Tarcento .monammo un campa­
neflo ed apparve una signorina molto 
gentile e simpatica, dicendo: deside­
rano? Dicemmo secchi. vogliamo sa• 
lutare il nostro Capitano. 

Sentendo così si premurò a chia­
mare il padre, facendoci accomodare, 
una bella ca.sa arredata con gusto che 
le nostre mogli guardavano con una 
certa invidia. 

Quando lo vedemmo arrivare alla 

rr,:;~a,q~ei7gsit a!t:I;!~0 st~u1mr::i11~:t 
l'attenti e salutammo come fossimo 
ancora sotto il suo comando, non man­
carono però le lacrime, avendolo vi­
sto marcato da un male che non me­
ritava 

Ci abbracciò, ci baciò, carne real­
mente fa un padre con un figlio che 
da tanto tempo non vedeva, volle sa­
pere tutto su di noi e le nostre fa­
miglie. Cadorin lo riconobbe subito, 
io ho dovuto darP dei dati ben precisi. 
Ma si signore che addesso è Colon­
nello in pensione, sono quel (avativo 
che aUora faceva l'artificere e lavo-

Ermenegildo Moro: SELENYJ­
JAR • IL QUADRIVIO INSAN­
GUINATO - Prezzo L. 2800 -
Cavalletti Editore. Vedere 
Strenne Natallzle. 

Ecco 1111 libro che arricchisce la sto­
riografia concernente le vicende delle 
unità alpine nel corso del secondo 
conflilto mondiale. E dico "arricchi­
sce» perche questo libro del Gen. Er­
menegildo Moro, combattente di Rus­
sia. costituisce un contributo veramen­
te valido sul piano storico, c!te non 
potrà essere ignorato da qflanti vor­
ranno conoscere in fu.turo - ed in 
modo veritiero e documentato - la 
parte sostenuta dagli Alpini in quella 
guerra sanguinosa e dolorosa, di cui 
la Campagna di Russia fu, per le 
Penne Nere che vi parteciparono, l'av­
venimento più terribile. 

II li/Jro racconta la vita e la morte 
del battaglione alpino .- L'AqHila ,., del 
9~ reggimento, divisione « Julia n, il 
cui sacrificio si compendia in queste 
cifre: su 51 ufficiali, 52 sottufficiali. 
1752 alpini partiti per la Russia, solo 
3 ufficiali, 5 sottufficiali, 154 alpini 
tornarono indenni in Patria dopo la 
tremenda ritirata; per tutti gli altri 
ci furono la morte, le ferite, le malat­
tie, i congelamenti, la prigionia. 

Non a caso, perciò, ho scritto che il 
libro racconta la vi.la e la morte del­
{',, Aquila", di questo bello e fortissi­
simo battaglione di Alpini d'Abruzzo, 
c!te tante prove dì superbo valor-e ave­
va già dato nella tragica Campagna 
di Albania. 

Non si creda, però, che il librtJ sia 
o il solito « mattone » come st. , • in 
genere i libri di storia, od il racconto 
orripilante di massacri, di sangue sul-

la neve. di lotte senza fine, di gelo, 
di farne. Nel libro, è vero, c'è anche 
questo: ci sono le lotte, c'è la fame, 
c'è il gelo, c'è la neve rossa di san­
gue, e_ c'è anche a lato storico vero e 
propno, con schieramenti, forze con­
trapposte. spostamenti. cartine topo­
grafiche; ma - e qui, secondo me, sta 
il merito dello scrillore - tutto è rac­
contato senza calcare la mano, quasi 
con una specie di rassegnato distacco, 
con quello stesso filosofico distacco 
con cui gli Alpini di tutti i tempi, 
combattenti su tutti i fronti hanno 
accettato il loro destino, per amar .. ~ 
che fosse. 

Lo stile dello scrittore, poi, è pro 
prio uno stile alpino: pacato e sere­
no, senza paroloni e senza impennate 
liriche, ma non dimesso, né sciatto; 
direi, anzi, che dal lato linguistico il 
suo è uno stile quanto mai scelto e 
curato. senza tuttavia mai indulgere 
al lenocinio della forma. 

Gli Alpini abruzzesi si meritavanu 
questo libro, che e vero, commosso e 
commovente, impreziosito da una toc­
cante prefazione del Gen. Boschis, gì<l, 
comandante dell'« Aquila" in Russia, 
da una presentazione bellissima di 
Giulio Bedeschi e da una pagina di 
struggente religiosità alpina intitolata 
« Natale '41., dovuta alla penna di Pep. 
pino Prisco, reduce anch'egli del-
1,,, Aquila». 

E' un libro che non solo quelli 
d'Abruu.o. ma tutti gli ·Alpini dovreb­
bero leggere, specie i giovani, e non 
una sola volta, un libro cui la bella 
veste tipografica conferisce Ut1 pregio 
ben meritato dalla palpitante verità 
del racconto. 

A~~~bie~e:~~~f~t~ ! ~~ 
dipuglia. . 

E' una commemorazmne 
che ogni volta si rinnova e 
nella ripetizione del cerimo­
niale trova tuttavia sempre 
una completa rispondenza 
nella massa dei presenti. Che 
è veramente una massa, per­
ché son quaranta-cinquanta­
mila persone che affollano i 
gradoni fin sotto le Tre 
Croci, che seguono il sacro 
rito con vera partecipazione 
{forse i più disattenti si tro­
vano fra gli invitati e le Au­
torità 1.:he invece discorrono 
dei fatti loro). E quello che 
più impressiona e può far 
pensare è la composizione di 
questa folla, dove i combat­
tenti sono in assoluta mino­
ranza di fronte alle nuove 
generazioni, uomini e donne, 
giovani e ragazze. Chiedere 
perché vengono a Redipu­
glia è inutile fatica se si 
pretende ottenere un son­
daggio di opinione: ci sono 
i parenti dei caduti che per~ 
corrono con ansioso timore 
il lungo itinerario della sca­
linata alla ricerca di quel no. 
me, ma forse la più parte è 
preparata per adempiere 
quasi ad un obbligo, un do­
vere morale di conoscere, di 
sapere, di capire. Del resto 
Redipuglia è un richiamo 
perenne perché tutti i gior­
ni dell'anno, d'inverno e di 
estate. col sole o con la 
pioggia, c'è sempre qualcu­
no che si staglia preciso nel 
grigio uniforme della grande 
scalea. 

Il 4 novembre ero « co­
mandato » ad assistere alla 
cerimonia e lo splendore del­
la giomata autunnak gl'in­
contri con cari amici, alcuno 
dei quali non vedevo da an­
ni, mi avevano posto in un 
particolare stato d'animo, 
per cui anche il « protocol­
lo » mi riusciva facilmente 
sopportabile. 

Guardando la folla tanti 
miei dubbi, o addirittura cer­
tezze, si sono dissolti come 
avviene alle nostre Adunate. 
Ma se da noi siamo tutti 
uomini, accomunati da uno 
stesso destino ( per adope­
rare una parola grossa, im­
pegnativa, in certo senso 
estranea alle nostre possibi­
lità) che è « la penna», qui 
avevo di fronte un esempla­
re campione del popolo ita­
liano, dal vecchio ottanten­
ne. ai ragazzi del '99, ai re­
duci dell'ultima guerra, ai 
congedati delle ultime leve 
e donne anziane in nero con 
un nastro azzurro sul petto, 
spose e figli ,: giovanissi­
me ragazze e ragazzotti, sen­
za distintivi o simboli, tran­
ne quei soliti aggeggi che la 
intraprendenza commerciale 
dei girovaghi riesce sempre 
e comunque a smerciare. E 
allora non è vero che... e 
allora c'è ancora un ... per­
ché a Redipuglia non si vie­
ne per curiosità, o anche se 
questa è la partenza, essa 
risulta immediatamente su­
perata, annullata, sommer­
sa, da qualche altra cosa che 
possiamo definire come vo­
gliamo, in senso positivo o 
negativo, secondo i nostri 
preconcetti, la nostra testar­
da chiusura mentalç. 

Redipuglia mi ha fatto tor­
nare alla mente e riconside• 
rare una duplice esortazione 
d'un pensatore politico ita­
liano all'ottimismo della vo 
lontà e al pessimismo della 
intelligenza, non in contrap­
posizione ma come due mo­
menti diversi o due posizio­
ni distinte la cui presenza 
si palesa necessaria per una 
ragione di equilibrio e di 
realizzazione nella dialetti­
ca della vita. 

Mi pare che in questi tem­
pi che si palesano così bui 
e tormentosi dovremmo fare 
appello all'ottimismo della 
volontà. Nel mondo dell'al­
pinismo e dei rocciatori si 
ardisce affermare « dove c'è 
la volontà, là c'è una via "· 

Questo richiamo alla VO­

iontà ci impegna molto più 
intensamente e profonda­
mente all'azione perché il 
pessimismo parte da una 
constatazione - o visione -
in certo senso contemplati-

va e quindi passiva, a cui 
possiamo essere indotti pro­
prio dalla nostra intelli­
genza. 

La reazione ottimistica 
non può basarsi su un'irra­
zionale speranza, su un atti­
vismo generico e gratuito 
ma solo su una durissima 
tenacia, su una inflessibile 
spietata volontà. Piètà l'è 
morta. 

Una volontà di che? Vo­
lontà per che? Ecco la do­
manda fondamentale, altret­
tanto impietosa che non con­
sente scappatoie o furbastri 
infingimenti, che esige una 
risposta che non è mai, che 
non può mai essere com­
pleta, totale, comprendere 
TUTTO. 

« Libera:lione » in senso 
mistico, come atto di volon­
tà, come risultato di questa 
volontà ottimistica. Libera­
zione di noi e di quello che 
è dentro di noi, ma anche da 
quanto ci circonda e ci con-

diziona. Ed allora libertà 
dalla paura. libertà dal bi-

soCo~e avevano sintetizza­
to gli Americani USA alla 
fine della guerra quando 
erano apparsi quasi arcan­
geli della pace, della civiltà; 
di una via nuova per un mo­
do di vivere migliore. Altre 
volte da Oltre Oceano ci so. 
no giunte stimolanti prospet­
tive ideali come « la nuova 
frontiera» kennediana, la 
conquista degli spazi cosmi­
ci, ma dal razzismo bianco 

~o;~ri~n~el aYie:::~~st~~: 
politico è tutto un franare. 
parzialmente coperto dall'at­
tivismo pragmatista di quel­
l'europeo trapiantato che è 
Henry Kissinger alla cui 
opera di pace si deve augu­
rare il più ampio successo. 

t'orse anche da questo pos­
siamo trarre conferma alla 
esortazione del filosofo ita­
liano per un ottimismo della 
volontà, che impone durissi­
mo impegno, sacrificio, su­
dore e anche sangue per vin­
cere il pessimismo ddl'intel­
ligenza. 

Non è un gioco d'azzardo, 
non può essere risolto con 
la scaltra e disonesta de­
strezza delle tre carte. è un 
impegno morale di tutti e 
di ognuno, è ancora e sem­
pre quel " senso del dovere » 
di cui si è tanto sovente par­
lato e che a Redipuglia tro­
va una materializzazione em­
blematica. 

Quel « senso del dovere » 
che oggi si avverte come una 
necessità assoluta, e che è 
probabilmente l'ultima pos­
sibilità che ci si presenta 
per non decadere di qualità, 
se non per un avvenire mi­
gliore. 

Il che in fondo è ancora 

da dimostrare sia non indi­
spensabile, ma appena utile 
per l'uomo. Il quale deve 
cercare la felicità, una qual­
siasi felicità, quel tanlo o 
quel Poco di felicità che gli 
basta per accettare e supe­
rare la pena di vivere. Si 
può chiamare felicità questa 
aspirazione così modesta? 
Forse no, ma in contrapp0-
si:tione alla pena non c·è, e 
non può esserci che la gioia, 
la felicità. 

Vale la pena ... Anche que­
sto può essere un aspetto 
del pessimismo della nostra 
intelligenza, per-ché ben sap­
piamo che la scatola mecca­
nica su quattro ruote non 
basta a dare la felicità. E la 
busta paga non è la felicità. 
Che iiivecc forse troviamo 
in un sorriso e in uno sguar­
do J'anmre, ed anche in un 
po' d'alcool di un bicchiere 
di vino, nello spettacolo del­
la natura, un paesaggio di 
mare o di monte, un gioco 
di nuvole nell'azzurro del 
cielo. E nella parola, quella 
parola nera, nitida, precisa 
sul candore della carta che 
ci fa Stringere il cuore e ci 
apre una visione ineffabile, 
ci spalanca orizzonti, ci fa 
sognare e meditare. 

Libertà. Libertà di credere­
e di soffrire, di parlare e di 
pensare. Libertà dalla paura 
e libertà dal bisogno. 

Ma dentro a tutte queste 
libertà, che non sono ancora 
tutta ed intera la Libertà, 
dobbiamo calarci noi, i..:on 
infinita umiltà, con tutta la 
nostra anima e tutta la no­
stra capacità di pena, di ri­
nunce, di sacrifici, in un atto 
cosciente di volontà. 

Perché la nostra volontà 
ottimista aiuti e sollevi la no­
stra intelligenza pessimista. 

Guido Nobile 
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4NOVEMBRE 
II 4 novembre, .. Giornata delle Forze Armate e del Com.. 

battente », ha visto le nostre Sezioni e i nostri Gruppi strin­
gersi attorno ai militari alle anni con Vessilli e Gagliar­
detti per rendere omaggio alla memoria del Caduti. 

Di particolare interesse la partecipazione di giovani e di 
meno giovani per i quali questa data non costituisce un 
ricordo "' dal vlvo •• ma rappresenta uno dei cardini dell'uni­
tà nazionale che racchiude una somma di valori morali tut­
tora vivi e operanti. 

LA FIACCOLA ALPINA DI REDIPUGLIA 
Ancora una volta gli italiani 

hanno dimostrato di ai-ere nel 
cuore Redipuglia che raccoglie 
centomila eroì del Carso. It 
tempo passato non conta ... li? 
dimostra l'affluenza da ogm 
parte d'Italia di reduci e di 
giovani. I gradoni del ~acrario 
erano gremit_i sino al,l'm_veros!­
mik in un tnpudìo d1 tncolon. 
Quanti erano? 80-90 mila? E chi 
li può contare? In questo ma­
gni_fico e commovente qua(lro 
sì e inserita la fiaccola alpma 
p:3-rtita il_l 0 ~ov~mbre dal Tem­
p10-Ossano d1 Ttmau c che dopo 
un peregrinaggio per i c1m1teri 
di guerra della regione, gmnta 

ALPINI 
Al SACRARIO 
D'OLTREMARE 
DI BARI 

In una giornata meraviglio­
sa di sole. migliaia di persone 
hanno affollato il Sacrario sin 
dalle prime ore del mattino. 

Il Consiglio Direttivo Nazio­
nale della nostra Associazione 
era rappresentato dal Consi­
gliere Nazionale Gen. Giacomo 
Lombardi e l'A_N_A_ era rap­
presentata dal Gruppo di Bari 
con il gagliardetto. il Capo 
Gruppo Comm. Artuso e nu­
merosi alpini. 

I reduci combattenti delle 
due guerre mondiali si sono 
ritrovati into1no alle bandiere, 
ai la~ar!, a_i gagliardetti delle 
Assocrnzmm d'Arma_ Le madri, 
le . s_posc e i parenti con gli 
abiti a lutto, confusi tra la 
folla e con le fotografie del 
loro Cari che non son tornati 
rappresentavano il dignitoso 
dolore del sacrificio nell'adem­
pimento del do\·ere e per tene­
re fede all'onore delle armi. 

U_na brigata di formazione. 
schierata al centro del Sacra­
ric-. ha reso gli onori al pas­
saggio delle nove bandiere di 
guerra, che rappresentavano 
~~~tienti e reparti di ogni 

Lungo la scalinata, sotto H 
r,ort!cato e all'interno del Sa­
crario erano schierati carabi­
nieri in grande uniforme con 
la fanfara deil'XI Battaglione 
Mobile. 

Rappresentava il Governo il 
sottosegretario alla Difesa On. 
Lattanzio ricevuto al suo arri­
vo dal comandante del Presi­
dio Militare e della J• Regione 
aerea Gen. Annoni. Dopo la 

4 

a Redipuglia. dava inizio alla 
cerìmonia accendendo i tripodi 
P?Sti ai lati della .scalea. del-
1'1mponente Sacrano. 

Abbiamo parlato con vecchi 
alpini della prima gu<:rra che 
avevano reso ancor più le .. to 
il passo dalla commozione e 
con g10vani alpini, quasi incre­
duli per tanto profondo ricor­
do. Era per loro un ritrovare 
la Patria ammantata di grati­
tudine e di speranza in un avve­
nire più sincero. A questo sen­
timento ha fatto conscio eco 
il Presidente del Consiglio nel 
suo profondo discorso uffi­
ciale. 

rassegna ai reparti schierati in 
anni il sottosegretario Lattan­
zio ha reso omaggio alla nove 
baodiere di guerra. Preceduto 
da due corazzieri che porta­
vano la corona del Presidente 
della Repubblica e da carabi­
nieri con le corone del Gover­
no e delie Forze Annate, ha re 
so gli onori ai gloriosi Caduti, 
m~nt.re ìl_ rombo d! una squa­
dngha d1 aviogetti F 104, le 
note del Piave. i lenti rintocchi 
della campana e le note del 
Silenzio ispiravano sentimenti 
di amor di Patria e profonda 
ri\•erenza alla loro Memoria 

Conclude\•ano la cerimonia la 
Messa al Campo e la visita al 
Sacrario per' ricordare e prega 
re: « O Dio! Erano no~tri fi­
gli, erano nostri sposi, nostra 
forza e nostra vita era il loro 
amore_ Oh lascia che non si 
spenga mai questo dolente 
amort:, che santificato dalla 
Tua grazia ci fa sentire i nostri 
morti sempre vh:i. sempre \·i­
cini, sempre uniti a noi, che 
conforta e ci comunica quelh 
certezza che fu loro di non 
essere invano morti per la Pa­
tria e ci da l'altra di non aver­
li perduti invano di noo aver 
invano versato tante lacrime~-

Giacomo Lombardi 

Gli ALPINI DI NAPOLI 
A SAN GREGORIO MATESE 

n 4 novembre gli alpini del­
la Sezione di Napoli con il 
loro Presidente Albarelli si 
sono recati a ~an Gregorio 
Matese per l'maugurazione 
della Chiesetta dedicata ai 
Caduti della Montagna. 

Ha ricevuto gli ospiti l'in­
faticabile Parroco del luogo e 
Presidente della Pro Loco: 
Don Marcello Caravella che ha 
consegnato simbolicamente a-

gli Alpini la magnifica cap 
pella eretta io una rupestre 
località sul Matese sovra­
stante San Gregorio. 

Dopo !a Messa e l'omelia di 
ringraziamento del Cappella­
no della Sezione Rev. Padre 
Giuseppe da Roccaraioola gli 
alpini si sono recati a depor­
re una corona di alloro al 
Monumento ai Caduti di San 
Gregorio dove il Sindaco ha 
porto ìl saluto alle Penne 
Nere convenute esaltandone 
il ,·alorc 

Ha risposto ringraziando 
per b cordiale calorosa ac 
coglienza il \'ice Presidente 
Ursini. 

La Cerimonia si è conclusa 
con l'appello dei Cadutì di 
San_ Grego:io _ M-:tt_ese 

Gh alpini numti attorno al 
Sindaco ed a Don Marcello 
Caravella hanno consumalo 
un rancio allìetato dai cori 
delle belle canzoni della mon­
tagna 

Il 4 NOVEMBRE A VERBANIA 
La storica data è stata cele­

brata con austeri riti nel Co­
mune dl Verbania. A Pallaoza 
sono state dt:poste corone di 
alloro al monumento ai Caduti 
e al mausoleo che racchiudL' 
le spoglie del Maresciallo d'I­
talia. conte Luigi Cadoma al­
la presenza del generale di 

C.A .. conte Raft .1ele Cadorna e 
del Sindaco. ti. lntra sono sta­
te deposte corone di alloro al 
monumento ai Caduti. al m0-
numento al Marinaio e al Me­
moriak• degli Alpini alLJ Col­
ktta di Pala. Presenti tutte le 
Associazioni d'Anna e combat­
tenti-,tichc con ves~illi 

La riunione di ottobre 
del CONSIGLIO DIRéTTIVO 
NAZIONALE 

Il 14 ottobre u. s. ha a'o'ut0 luogo a Milano, presso la Sede Na­
zionale, la mensile riunione del Consiglio Direttiva dell'A.N.A. 

Sono stati l:Tattati e discussi argomenti 'o'ari dei quali illustriamo 
i principali: 

- per la 47° Adunata Nazionale, che si svolgerà ad Udine, viene 
approvata la bozza del manifesto presentala dalla Sezione di 
Udine, e vengono date successive direttive per il conio della 
medaglia; 

- per il giornale « L'Alpino~ viene esaminato ed approvato il 
programma presentato dal Presidente del Comitato di Direzione 
- Dr. Nobile - circa la pubblicazione di vari articoli aventi 
per oggetto le .. Vacanze di lavoro .. e gli .. Incentri con la na­
tura•; 

- per l'attività sportiva l'lng. Lorenzoni - consulente sportivo 
dell'A.N.A. e Presidente dello « Sci Club Alpini d"Italia » -

illustra l'attività sporti'o'a del 1973. 
Viene inoltre approvata la sua proposta di abolire le elimina­
torie per il Campionato Nazionale di Sci di Discesa, assegnando 
alle varie Sezioni un .. quorum .. di concorTenti, 
Viene anche approvato il calendario delle gare nazionali per 
il 1974. 

- il C.D.N. ratifica quanto deciso dalle Commissioni .. Fondo 
Assistenza A.N.A.,. e « Premio fedeltà alla montagna,. circa 
i contributi da assegnare ai Soci segnalati dalle Sezioni. 

- infine, in relazione a quanto emanato dalle Autorità Militari 
Centrali, vengono date disposizioni per la presenza dell'A.N.A. 
alle manifestazioni del 4 novembre a Redipuglia ed a Bari. 

1101 ANNI DEGLI ALPINI 
Il 15 ottobre 1973 gli alpim hanno compiuto 101 anni 
Per l'occasione. il Capo di Stato Maggiore defl'Esercito. 

Gen.erale Andrea Vigliane. ha indirizzato agli alpmi il seguente 
Ordine del Giorno 

" La prestigiosa specialità degli alpini compie aggi 101 anni. 
Nel corso di una cosi lunga storia, gli Alpini, oltre a tener 

fede all'originario e sempre vitale compito di vigili scolte ai 
nostri confini, hanno lasciata più volte fa quiete solenne dei 
loro monti per essere valorosamente presenti su tulti i campi 
di battaglia ove si è combattuto per l'Indipendenza e la gloria 
della Patria, dando vita ad una fulgida tradizione di fierezza, 
d'ardimento e d'onore. 

Il roro lavoro è testimoniato dalle innumerevoli ricompense 
che fregiano i Vessilli delle magnifiche Unità e r.he coslitul­
scono le gemme del serto di gloria della Specialità. 

L'Esercito guarda con ammirazione alle sue • penne nere n 

e porge loro, con me, il più affettuoso e fervida saluto augu­
rale•. 

1953-1973: 
20 ANNI 
RICORDO DEL 
TEN. MAI.ISANI 
1E DEL CAPORALE 
RANUCCI 

Fedeli a/ nostro motto • per 
non dimenticare .. , un gruppo di 
alpini friulani ha lncar!eato lo 
scrivente d1 stilare poche sem­
p/icj righe per commemorare il 
ventesimo anniversario della 
scomparsa del tenente Giovanni 
Mal1san1 di Paderna (Ud,n_e), 8° 
Rgt. Alpini - Battaglione Cividale 

Bngata Alpina • Ju/ia •, che. 
nell'ormai lontano ottobre 1953. a 
s0/1 32 anni, ha donato la sua gio­
vane vita nell'adempimento del 
propria dovere di comandante, dj 
soldato, di uomo. 

Gli alpini, oramai ultraquaran­
tenni. che lo ebbero come supe­
riore ed amico, constatano dopo 
20 anni la traccia indelebile che 
egli ha lasciato nel /oro cuore e 
nel loro carattere e credono che 
questo sia 11 migliore riconosci­
mento per lo scomparso 

Il ten. Malisani perse la vita 
ne/l'eroico tentativo d1 salvare 
quattro a/pini del suo reparto du­
rante io stranpamento del tor­
rente Ma!ina nei pressi di Attlmis 
(Udme). mentre erano in corso i 
movimenti delle nostre truppe 
a!p,ne verso il confine Jugoslavo 
Nella sciagura perdeva pure la 
vita un figlio della genl"rosa e 
forte terra d0Abruzzo. il caporale 
Armando Ranucci d1 Sulmona 
anch'egli nel generoso ed eroico 
impulso di salvare. a sua volta 
il proprio comandante 

• Il sacrificio del ten Malisani 
e del caporale Ranucci - disse 
rallora colonnello Pisfotti. co­
mandante /"8° Rgt. Alpini - è 
stato una riconferma delle tradi­
zioni d1 eroismo e di sprezzo de! 
pencolo che costitwscono il pa. 
trimomo perenne del g/orroso 
corpo delle Penne Nere • 

La scomparsa de/l'ufficia/e de­
st6 m tutti una profonda impres­
sione anche perché il ten. Mali­
sani era stato. poco più d1 un 
anno prima. protagonista di una 
br;/hmte impres8 8/pin/sticB du­
rante le escursioni Invernali del 
febbraio 1952. guidando /8 6° 
Compagnia del Btg, Tolmezzo. 
ne/la traversata della Sella Gru• 
bia nel Gruppo del Monte Canin 

Noi 8lpmi del/'A.N.A. abbiamo 
ntenuto doverosa interpretare i 
sentimenti di tutti nel ricordo dei 
due eroici alpini scomparsi, per 
perpetuare nel tempo 1/ patrimo­
nio morale delle Penne Nere che 
si estrinseca sia nei tempi tragici 
del/e guerre come m tempo dJ 

Giancarlo Bianchi 
Milano Crescenzago 

LE DOMANDE 
PER LA NAJA 

Il Ministero della Dilcsn. su 
conforme parere del cumpc­
tcnte Ministero delle Finanze, 
ha disposto che le domande di 
ammis,;;ione al ritardo del set 
vizio di leva per motivi di .~lu­
dio e quelle relative ad altri 
rinvii della renna previsti dal­
la legge possano essere prc 
sentate in carta libera. 

RICERCHE 
Ii Socio Giovan Maria Bas­

so - Via Cerneglom, 11 -
Or~aria, Premariacco, 33040 
Udme - cerca medaglie di 
ogni circostanza e pubblica­
zioni riguardanti gli alpini, 
con lo scopo, se l'iniziativa 
avrà successo, dì esporle- nd-
1<!, sede_ del Gruppo. Ringra• 
zia anticipatamente. 

HO FINALMENTE 
RITROVATO L'ITALIA 

C1 son volute circa 16 ore 
di volo per arrivare; tante. so­
prattutto per chi non è abituato 
a queste trasferte, ma ne vale­
va la pena. perché in Argentina 
ho ritrovato rltaila. 

L'ho ntrovata in tutta quella 
gente che era all'aeroporto ad 
aspettarci. e sventolava bandie­
re tricolori e gridava • Italia, 
Italia ~. negli Alpini schierati 
dietro il loro Vessillo e i loro 
Gagliardetti, e avevano i lucci­
coni agli occhi e il cappello, 
quello di tanti anni fa e di sem­
pre, calcato in testa. 

L'ho ritrovata nel vostro Cap­
pellano. Padre Mecchia, perché 
non vieni qualche volta anche 
da noi, nelle nostre piazze, nelle 
nostre scuole, nei nostri paesi, 
a portare la tua parola e il tuo 
cuore; perché non vieni a rac­
contare che circa 30 anni fa 
due di voi, schierati su opposti 
fronti, avete partecipato, l'uno 
all'altro nemico, alla stessa azio­
ne di guerra? Ma in Argentina 
l'amore per la vostra Patria. le 
cui dimensioni forse s1 possono 
capire solo quando se ne è 
lontani, è stato ed é tanto forte 
da farvi dimenticare il passato. 
sì che oggi r1usc1te a vedere 
la vostra Italia non attraverso 
un colore o una ideologia po­
litica, ma solo riflessa n.el no­
stro stupendo Tricolore 

L"ho ritrovata nelle vostre pa­
role: nelle tue, Zumln, quando 
mi hai detto: .. Tornerei in Jta­
l1a, ma come faccio a lasciare 
qui tutti questi ragazzi? •. Nelle 
tue, Perin, quando:, ,ni hai detto: 
• Quello che ancora n,' trattie­
ne in Arger.tina, è il fatto che 
qui gli Italiani sono tutti fra­
telli ~ 

E nelle vostre, fratelli Alpini 
dell'Argentina e dell'Uruguay, 
quando ci avete detto, .. Salu­
tate per noi l'Italia. i nostri 
monti, le nostre vallate. i nostri 
paesi. dite che noi l'Argentina 
la amiamo come si può amare 
una sposa, ma che all'Italia not 
vogliamo bene come lo si può 
volere alla mamma ... Poi non 
dicevate più niente perché v1 

OPERAZIONE 
DI SOCCORSO 
DIEL IV CORPO 
D'ARMATA 
ALPINO 

Una complessa operazione di 
soccorso, che ha impegnato 
per due giorni uomini e mcz• 
zi, è stata effettuata dal IV 
Corpo d'Armata Alpino. 

Per soccorrere tre alpinisti 
rimnsti incrodati sul « Campa­
nile Basso " dei Gruppo Bren­
ta, è stato immediatamente di­
sposto l'invio di un clico1tc­
ro che ha ,µravveduto al tra­
sporto alla base della parete 
di sette componenti della squa­
dra di soccorso ed ha poi in­
dividuato la posizione degli_ al­
pinisti. Il giorno successivo, 
proseguendo l'operazione l'eli­
cottero del IV Corpo d'Armata 
ha trasportato dal rifugio 
Brentci a Pinzolo due degli 
alpinisti infortunati ed ha poi 

rtoc~:~~~l~t rid~i1~tiv:q~!t-~ 
di soccorso alpino di Pinzalo 
e Madonna di Campiglio, che 
avevano lavorato tutta la not­
te per trar-re in salvo i tre al­
pinisti in difficoltà. 

prendeva un groppo m gola e 
vi allontanavate piangendo. 

L'ho ritrovata nel vostro guar­
darci. applaudirci, toccarci, per­
ché m noi vedevate un lembo 
della vostra terra, quasi voleste 
lasciare in noi una piccola parte 
di voi, del vostro cuore, perché 
lo potessimo riportare in Patria 

L'ho ritrovata nel vostro la• 
varo, nel vostro buon senso, 
nelle vostre donne che di notte 
vi reggevano il lume mentre voi 
dovevate scavare la terra per 
ricavarne i sassi per costruirP 
la vostra casa. nei vostri figi 

sentite suonare il nostro Inno 
nazionale, di gridare Viva l'Ita­
lia, di guardarvi, come ha detto 
una volta il nostro grande amico 
Merlini, e leggere l'uno negli 
occhi dell'altro la grande ami­
cizia e 11 grande amore che v1 
uniscono 

Un uomo che sa piangere è 
capace di qualsiasi altro senti 
mento: è capace di perdonare, 
è capace soprattutto di amare, 
e questo è forse il segreto di 
tutta quella forza di volontà che 
vi è di stimolo nel vostro agire. 

lddio benedica queste vostre 

S. Carlos di Barlloche. La lupa di Roma in Piazza Italia, 

nel vostro saper affrontare tutte 
le avversità che vi si sono pre­
sentate, con animo tranquillo, 
con la consapevolezza che 
ogni problema, ogni difficoltà 
possono essere superate solo 
se si va tutti d'accordo e si 
ha voglia di lavorare: perché. 
come mi disse uno d1 voi, se 
si vuol dividere e mangiare 
una torta, prima la torta biso­
gna farla anche se costa motti 
sacrifici 

L'ho riirovata nelle vostre la­
crime: voi siete ancora capaci 
di piangere, di commuovervi se 

lacrime. perché vi sgorgano da­
gli occhi ma vengono dal cuo­
re: /ddio benedica queste vo­
stre lacrime perché, se potes­
sero essere tramutate in un 
suono, 1n una Invocazione, in 
un grido, questo suono. questa 
invocazione, questo grido, non 
potrebbero che essere espressi 
m un solo modo: • Viva l'Italia• 

Leonardo Caprioli 

Nel prossimo numero pubbliche­
remo un ampio resoconto del 
viaggio in Argentina con foto­
grafie. 

LA TESSERA ADUNATA 
La Tessera per l'Adunata di Udine avrà un formato I/po agendina 

e non a libretto come le precedenti, in modo che possa es.'òere facif­
mente contenuta nel taschino della giacca. 

I Soci dovranno richieder/a alla propria Sezione o Gruppo 
Sarà personale, numerota ed autenticata dalla firma del Presidente 

Seziona/e e conterrà, oltre alle ind!cazion! delle fac1/itazioni (ridu­
zione ferroviaria, alloggiamento collettivo, medaglia ricordo, ed a/Ire 
che verranno precisate sul giornale •L'Alpino•) che Il suo possesso 
comporta, tutle quel/e !nformaz,on/ uti// al Socio o a/ familiare 

La concessione degli al/oggJ collettivi, che sarà a tlfolo gratuito. 
avverrà esclusivamente atlraverso le Sezioni. le quali dovranno se­
gnalare alla Sede Nazionale, entro !I 31 marzo 1974, Il fabbisogno 

Tutte le notizie riguardanti J'Adunala seiranno riportllte mensJ/menle 
su queste colonne 

PRENOTAZIONE CAMERE 
Le prenotazioni per camere in albergo dovranno essere latte diret­
tamente alla UNIONE ESERCENTI PUBBLICI ESERCIZI ED ALBERGHI 
DELLA PROVINCIA DI UDINE, via delle Rosta 8, te/. (0432) 53.227 
e 55.593 - 33100 UDINE. oppure alfa SEZIONE A.N.A., via S. Ago­
stina Ba, te/. (0432) 23.456 - 33100 UDINE. 

Per la Provincia d! TRJESTE: Ufficio Viaggi .. U.T.A.T. •, via Jn­
brlan! 11, te/. (04D) 76.78.31 - 34100 Trieste. 

Per la Provincia di GORIZIA-GRADO: Ufficio V/aggi .. Rlbl •. via/e 
Europa Unita 5, te/. (0431)85.25 e 80.167 - 34-073 Grado 

Per ls Città di LIGNANO: Ufficio Viaggi .. A. Ferrar/., via Tol­
mezzo 5, te/. (0431) 71.201 - 33054 L!gnano Sabbiadoro. 

La clttB di Udine e dintorni non offrono più alcuna posslbllltà di 
prenotazioni. SI pregano I Soci di rivolgere le loro preferenze per 
le località di Lignano e Grado. 

47" Adunata Nazionale 
Udine 4-5-6 maggio 1974 

FRIULI, 
COMPENDIO 
Di TRADIZIONE 
ALPINA 

, Piccolo compendio oell'unlverso .. ha definito Ippolito Nievo, il 
Friuli compreso tra le Alpi Carniche e l'Adriallco. tra l'Isonzo e 11 
Llvenza. Friuli terra d'alplnl ricordiamo noi proprio perche nel 'SG 
a. C Giulio Cesare, d1 ritorno dalle Gallio dopo aver trnscorso l'in 
verno con i suoi legionari nel campo lrln~erato d1 Aqulleja, chu 
più tardi divenne, es5a ilglln di Roma, ml!dre di v~nezia. comprese 
l'importanzo del Forum Jull1, come a Roma lo chlanrnvonc, costru1 la 
• Julia Augusta•, I.i strada riel sale che, toccata Udine, s1 muoveva 
verso Tricesimo e quindi Mo-nte Croce C[lrnlco ove lasciò a presidio 
le prime • Go cohortes montanarum • della forza d1 qua\lrocento 
uomini ciascuna che costituì. come rammenta Il gen Fuldella. ls1 
prime legione Julla vale a dire un'organizzazione militare a tipo m1 
llz.ia rinforzata da elementi locali camici, riconoscendo cosi che I 
montanari erano • durum in armis genus • come ben presto seppero 
dimostrare 

Il sistema di difesa s1 accentrava nel passaggio obbligato al fondo 
valle come Zuglio (Jul1um Carnicum) mentre dalle torri d1 vtdetta co 
struite sulle cime circostanti venivano segnalate con fumo d1 giorno 
e con fuoco d, notte l'avv1cinars1 del nemico o le informazioni più 
urgenti. Non sono gli occhi della fantasia fl veder ciò la realtà sto­
rica anche se è vero che diari, opuscoli, memoriali, appunti, relél 
zloni inerenti alla vita di quello che doveva essere, quasi duemila 
anni dopo, il glorioso Ottavo Reggimento parlano del 1909 come sua 
costituzione ufficiale dimenticando, magari, che la prima compagnia 
nacque molti anrn prima e fu la 15° del • Gemona" 

Vogliamo chiudere gli occhi ed allora riappariranno anche ai gio­
vanissimi, ai , bacia• delle ultime generazioni, In caleidoscopica 
visione paesi e vallate, ponti e fiumi. boschJ e torrenti, borgate e 
trazioni. casolan e mafghe che i •veci•, dell'altrn guflrra ben 
ricordano. L'anfiteatro morenico r:he apre verso la pianura, il mor di 
Grado. la millenaria San Daniele. lei Siena del Friuli. poi la cfltena 
delle Alpi con Il bianco Monle Canin e, più al centro. Il Montasm, 
lo Jòf Fuart mentre in Cernia 5opra Sauris, Paluzza, Timau le c11T'e 

del Pal Piccolo e del Freikolel teatri sanguinosi dellB guerra 1915-18 
Quante madri, quante spose. figli di Ca.duti o di dispersi vivono in 
quelle ione ove proprio nel giorni scorsi alle plu vecchie d1 es~".'· e 
quelle che sotto il fuoco nemico recavano nelle gerle le rnurnz1orn 
per i combattenti di prima linea. le classiche • portatrici • che il Go: 
verno ha voluto {meglio tardi che mail) riconoscere. Ne conobbi piu 
di una e più volte m1 feci ripetere la storia. In colorito linguaggio 
proprio carnico, della pili eroica di esse, Maria Plozner Mentii chf' 
d1 croci ne ebbe una sola, quella In cimitero 

Prima dell;:i costruzione delle prime teleferiche. della • fcrnicolar • 
- come ci disse una di esse storpiando i nE>Ologism1 - le donne 
di Timau e di Clesis portavano anche badili, viveri, medicinali Sali 
vano con le gerle colme, di notte e di giorno: e .non tanto.- come 
si potrebbe credere - per il compenso, modestissimo In se, quanto 
perché i nostri alpm1 ovevan bisogno di tutto, ed erano mo;11 lassu 
• chef bJatJins •, quel poverini. Chi avrebbe portato loro quelle 
robe aggiunse la • carnlella • 

Una mattino, noi settembre del '16 lo porlatrlcl e'ernno ovvrnle 
come di consueto verso la forcella Prmnoslo anche se 11 ronnom1 
tuonavo e i • rloplàns • (gli 8eroplanl) semlnavtino por IMqo trat\o 
Il terreno di frecce aguzze come le foglie o-ghlforml del pini 

All'Improvviso. la pollottole. sventagliarono slmll! alla grandine r 
la Merla, giunta in località • Malpès • (Malposeo) e'ern seduta, e/Ile 
n11ata su un mosso per pronder flato lncurnnte del nemico che non 
dlsta~a più di trecento metri Fu scorta e un proiettile la colpì al 
fl8nco sinistro penetrando nell'addome. Un urlo: era caduta rive.-sa 
abbandonando la gerla carica di munizioni; fu tosto soccorsa, n_an_i­
mata <.on un sorso di • aghe di vite• (clcquavlte). trasportata glu 1n 
barella a Tlmau, e da qui con un'autoambulanza - • cu la bulanza • -
mi disse la vecchi.i Interlocutrice, a Paluzza dove mori in que11·ospe 
daletto da campo. 

Queete le donne carniche che hanno avuto I mariti nel 1917 _ sul 
, Monte Arvenls ~. magari caduti aul ValdE'~oa. I figi! dispersi In 
Russia nel • Gemona • o nel • Clvldale ~. I nipoti alpln1 esemplari 
nel • Tolmezzo •. Tre generazioni, se non quattro che colpirono 1o 
mente di uno scrittore. Manlio Barilll, autore della dlfflclle vll:1 de\ 
l'Ottavo, uno stupendo Reggimento con molla medaglie d'oro, d'~r­
gento, di bronzo. Ma questo anche è Friuli che senza I suol Alpini 

non può sussistere Giorgio Provini 
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Ne/l'ambito d~I Sal011e della 
Montagna, mquadrato nella 
più ampia rassegna del Sa­

lone della. Tecnica, lo Stato Mag­
giore de/l'Esercito - Ufficio D0-
cumentazione e Propaganda - ha 
realfzzato, come di cons1:ero, uno 
stand riservato alfe Forze Arma.. 
te. Alla realizzazione del padi­
glione hanno collaborato la Scuo­
la Militare Alpina di Aosta, con 
l'esposizione di fotografie e di 
materia/I in esperimento presso I 
Reparti da montagna, la documen­
tazione fotografica delle sue più 
slgnificatiVe attivlt8 ed una am­
pia ,assegna sulla~• Spedizione 
ltaflana Everest 1973 •; Il CAALE 
di Viterbo, con l'esposizione di 
un elicottero armato e di una 
stazione sperimentala per radio­
amatori; la SMIPAR di Pisa con 
la presentazione delle p!U mo­
derne attrezzature in uso presso 
la Scuola stessa. 

L'attiv1U1 di questi due u/!,ml 
Istituti militari. se pur non col• 
legati direttamente alfambiente 
alpino. trovava ugualmeote una 
valida collocazione in quanto Il 
primo abifita alla guida degli e/1• 
cotterl i piloti che, successiva. 
mente. operano in montagna an· 
che per le operazioni di soccor• 
so. il secondo in quanto abilita 
al lancio i militari destinati a pre 
stare serv/zio nella compagnia 
alpin; paracadutisti. 

L"intero stand ha richiamato 
molti visitatori attirati dal presti­
gioso fascino deT/a montagna. dal­
la indiscussa notorieta delle T rup­
pe Alpine e, in partii:olare, dal­
l'esposizione di fotografie e d1 
alcuni materia/i impiegati dai 
componenti della Spedizione che 

il 5 ed Il 7 maggio hanno ra~­
giunto il tetto del mondo. 

Al visitatore che si avvicina• 
va al padigllone si presentava, 
come primo polo d'attrt'zfone, una 
serie di Immagini fotografiche del­
le attività sviluppate in seno alla 
Scuola MIiitare A/pilla. 

le fotografie ricreavano, nei lo­
cali, l'ambiente fn cui l'Istituto 
opera a favore dei travolti da va-

::r9~ rf := di ~~f:tna~:~~~a~: 
rati per la respirazione artificia­
le, metodi di rilevamento nfvofo­
glcl, ecc.). 

Seguiva fesposizione dei mate­
rialf in dotazione alle Truppe Al 
plne ed alcuni materiai/ in espe­
rimento per la confezione, la con­
servazione ed il trasporto del vit 
to nonché sci. corde, moschetto­
ni ed altro materiale tecnico sci 
alpinistico. 

Interessanti anche le fotogra­
fie riferite affAddestramento Scii­
stico Valligiano (attività che fo 
SME conduce con la coJ/aborazlo­
ne della FISI per incrementare la 
pratica dello sci nelle vallate 
alpine non servite da Sci-clubs 
o altre organizzazioni similari) ed 
alle ooeraziom di soccorso In 
montagna nel/e quali il binomio 
elicotteri-guide alpine salva, 
ogni anno. decine e rfeclne di 
vite umane 

Proseguendo ne~'itinerario, ,I 
visitarore si trovava immerse, 
nella maestosita! della catena Hi­
ma/ayaoa e poteva rivivere, minu­
to per minuto, /"esperienza dei 
componenti la Spedizione Italia 
na Everest 1973. 

In una cornice fotografica d, 
eccezione erano presentati I pii., 
interessanti materia/i impiegati 

dagli a/pJnfsli /tal/ani (tende, com­
piei/ ant/vento, scarponi, ecc.) 
nonché il gagliardetto che rAN,\ 
aveva consegnato e/ Capo Spedi­
zione e che era stato portata sul­
l'Everest dall'alpino più giovane: 
Rina.Ido Cerrel. 

Accanto alrAB 205 usato dalla 
spedizione, era esposto un elicot­
tero similare fornito di razzie-rrt 
e mitragliatrici esposto a cura 
del CAALE. 

Nel successivo s!and venivano 
presentati dalla SMIPAR i mate 
ria/i in dotazione al paracadutisti 
nella maestosa cornice di _çol 
Bousson e de~'Alpe di Sfusi, In 
cui gff a/pini paracadutisti effet­
tuano lanci periodici. 

Chiudeva la rassegna una -sa­
la di proiezione In cui venivano 
presentati al pubblico alcuni tllm 
che sintetizzavano fatt/vità di tut­
te le Specla/Jtà. dell'Esert:/to. 

AL SALONE 
DE I A MONTAGNA 
DI TORINO 

IL NOSTRO ESE-RCITO 
I 'd~;::~e7:: v1s~':: a~rf"s~.!:i: 

degli espositori - alla lii Mo­
stra defla stampa e delf"intorma­
zione allestita a Roma Eur - s, è 
soffermato con particolare inte­
resse a visitare quello org;;nlz­
zato dallo Stato Maggiore del­
l'Esercito, in cui erano Illustrate 
le varie attivitil sia fnformative 
e/le promozionali che l'Esercito 
prepara soprattutto a cura dell'Uf­
fìc,o Documentazione e Propagan­
da. lo stesso che ha curato /'alle­
stimento dello stand presente al­
la Mostra 

Le atrlvltà svolte da detto Uf-
1,cio abbracciano tutti i campi 
della Jnformazlone. dal/a cinema­
tografia alla stampa, dalla propa­
ganda a/l'editoria ed al/"informa­
zione. attività tutte efficacemente 
,/lustrate dal maleria/e fotografi­
co e grafico esposto nello stand. 

Ma ciò che ha destato maggio­
re interesse negli spettatori è 
stata la ricca documentazione 
sufla spedizione italiana che ha 
portato alla conquista dell'Eve­
rest ed alla quale lo Stato Mag­
giore dell'Esercito ha fornito rut­
ti i materiai/ necessari per Il com­
pimento dell'Impresa. Oltre a 
suggestiVe loto scattate in vari 
momenti della scalata. a cui co­
me é noto, parteciparono numero­
si membri delle Forze Armate. è 
stato possibifa ammirare nello 
stand anche una parte del/'equ/­
psgg;amento usato dai membri 
della spedizione 

Una• rassegna di documentar/ 
fotografici, con proiezione oon­
tlnua nefl'lr'_;,1<.. de/lo Stand, In­
fin<> . .,,. ,estrr:,onlato l'Impegno 
con cui /'Esercito esplica /a sua 
attlvlt8 nei multiformi campi del­
la pubblica Informazione. 

Lo stami, presso cui prestavano 
servizio due graziane hostesses, 
è stato oggetto di una costante 
e numerosa affluenza di pubbli­
co, fra cui spiccavano in parti­
colar modo numerosi giovani, ele­
mento questo che deve essere 

G 

considerato particolarmente de­
gno di attenzione. 

Sono staia numerose anche le 
scolaresche che, guidate dai pro­
pri 'insegnanti, si sono sofferma­
te a visitare Il materiale illustra­
tivo esposto. 

Lo stand ha funzionato anche 
come centro di distribuzione al 
pubblico di inserti e depliant ri­
guardanti gli arruolamenti vd I 
corsi di specializzazione de/l'Eser­
cito 

L'Esercito pubb/k;;a un notizia­
rio 1/Justrato bimestrale dal 1970 
per fornire un ampio panorama 
delle att!vltà del vari Corpi. La 
rivista destinata all'ambito clv/le 
ha dedicato recentemente un nu­
mero speciale alfa spedizione Ita­
liana su/l'Everest, documentando 
con ricco materiale fotografico le 
fasi più salienti defr;mpresa. 

Inoltre ampio è Il materie/e In­
formativo sul principe/i sistemi 
di reclutamento (Accademia Mi­
litare Esercito. Accademia Inter­
forze Sanità, Corso Allievi sot­
tufficiali di carriera, propaganda 
per volontari a ferme prolungata, 
reclutamento paracadutisti). 

Lo stanci he I/lustrato come 
l'Esercito disponga di ottime 
scuole di specializzazione fornite 
di esperti Insegnanti e di moder­
ne e perfette attrezzature didatti­
che, logistiche. tecniche. L"Eserci­
to, Infatti, e un organismo com­
plesso, composto da unita opera­
tive In gran parte meccanizzate, 
che richiedono un elevato nu­
mero di comandanti, tecnici e 
speclallzzatr per organizzare, diri­
gere e controllare l'Impiego di 
uomini, armi e mezzi necessari a/. 
la vita delle unitB stesse, nonché 
provvedere ella manutenzione e 
riparazione di tali mezzi. 

In tale contesto al Sottufflcla­
le sono devoluti compiti di note­
vole Importanza di carattere tec­
nico ed organizzativo per l'asso/• 
V/mento del qual/ è necessario 
disporre di personale altamente 
qualificato. 

AU.AMOSTRA 
l'B 1·A.STAMPA 
D1ROMA 

A TREVISO 
UNA CRODA DEL 
GRAPPA 
RICORDA 
I PRIMI . ALPINI 

Domenica 14 ottobre a Treviso 
è stata scoperta una targa a ri­
cordo della costituzione della 
14" compagnia alplns nel 1B73. 

La cerimonia ha avuto Inizio 
con la Messa, In suffragio dei­
Caduti del Corpo e del soci 
scomparsi, nel templo monumen­
tafe di S. Francesco, che cento 
anni fB era adibito a Distretto 
mWtare. 

Oltre af vessi/lo sezionale ed 
al gag/lardettl del gruppi dipen­
denti erano presenti le associa­
zioni d'arma con bandiere. il la­
baro del Nastro Azzurro e la rap­
presentanza della sezione A.N.A. 
di Venezia. • 

Hanno partecipato af rito il ge­
nerale Carlo Vendr"amlfl/ coman­
dante la zona militare. 1T cofon­
nefTo Libero Bergerlo comandante' 
il distretto militare, I generai/ 
Coocinl e Rldolfi, un ufficia/e in 
rappresentanza del comandante 
del 2<' Srormo, una nutrita schie­
ra di ufficia/i, sottufficiali ed af­
pinJ del battagliàne • Pieve di 

Cedole • col comandante ten. 
col. Enrico Bargennl e l'assesso­
re dott. Danasin per Il sindaco di 
Treviso. 

Al termine della Messe, dopo 
la lettura delle preghiera dell'al­
pino, é stato benedetto il gagliar­
detto del nuovo gruppo trevigiano 
Intitolato al concittadino m.o. 
gen. Tommaso Salsa, madrina fa 
figi/a dall'eroe signora Giuseppi­
na Mazzoleni. 

Usciti dal templo, te autorità e 
gl'mtervenuti hanno assistito allo 
scoprimento della targa; su di un 
masso del Grappa essa reca la 
scritta: • Nef vicino templo - già 
sede.del distretto militare - ebbe 
I natali - il f5 merzo 1873 - la 
14<' compagnia e/plna. L'Associa­
zione A/pini di Treviso - ne/ cen­
tenario•· 

Il presidente sazJonefe dott. An­
tonio Perlss/notto, dopo avere ri­
cordato fa recente scomparsa 
della m.o. gen. Fe/lce Tua, che 
avl'ebbe dovuto tenere Il discorso 
ufficia/e, ha detto fra /'11/tro: 
• Inaugurando questo cippo alla 
/4" compagnia, faoclamo agli ;<;:to­
rici una precisa e documentata 
affermazione. 11 15 marzo 1873 
Iniziava la sua vita In questa città 

:ue14~,i~:t1t~d1~on':a~~e s:~ 
rebbe poi stato lf • Pieve di Ca-
dore••· , 

Dopo di avere nominato I primi 
ufficiai/ ed avere sottolineato che 
la compagnia partiva da Treviso 
// 5 lugllo 1873 per prestare aiuto 
aff~ popolazioni dell'Alpago col­
pite da un lerremoto, dlcevs: 
• Appena natf gli a/pfnl, e con lo 
scopo di difendere f confini delfa 
Patria, sono subito Impegnati In 
,opere di pace. E questa loro ope­
ra la continueranno con esem­
p/erè spirito Rno al nostri giorni •· 

NECESSITA' ·01 RINNOVARE 
IL METODO DI ASSISTENZA 
DEGLI ANZIANI IN MONTAGNA 

Esaminando i dati dell'ul­
timo censimento generale si 
può notare che in quasi tutte 
le regioni montane d'Italia è 
continuato in modo massiccio 
l'esod~ !1elle popolazioni, spo­
statesi m altre zone credute­
più ricche, e più dotate di 
comodità e di servizi sociali. 

Ali 'interno delle zone mon­
tane continua incessante un 
movimento centripeto che ten• 
de a concentrare nei fondo­
valle o nei centri più impor­
tanti, gli abitanti delle zone 
più disagiate con conseguente 
pericolo di un definitivo irre­
versibile abbandono di intere 
frazioni o contrade, Da una 
analisi statistica risulta che la 
maggioranza di coloro che abi­
tano nelle zone più difficili è 
costituita da persone anziane 
(al cli sopra di 50-60 anni) che 
resterebbero volentieri nelle lo­
ro vecchie abitazioni, in quan­
to perfettamente integrate in 
un ambiente fisico e socio.eco­
nomico da loro in gran parte 
costruito o modificato con un 
lavoro tenace e paziente du­
rato tutta una vita. Il distac­
co dalle loro sedi abituali vie­
ne loro imposto quasi sempre 
da motivi di carattere assi­
stenziale che li costringono a 
scendere a valle o in zone non 
montane per farsi curare dai 
figli o nei cosidetti cronicari. 
Questi anziani che hanno da-

to molto di sé stessi o come 
soldati o come emigranti o co­
me tenaci conservatori di un 
territorio difficile ed avaro, 
quando vengono sradicati dal 
loro ambiente e dalle loro abi­
tudini sono fatalmente condan­
nati ad intristire in modo inu­
mano o a divenire nel caso mi­
gliore dei disadattati psichica­
mente traumatizzati. La loro 
partenza dalle zone più diffi­
cili comporta l'automatico ab­
bandono di forme di attività 
agricola che sono fondamen­
tali per la difesa del suolo, .:e 
la dispersione e la scomparsa 
di forme di cultura o di tradi­
zioni di altissimo valore spiri­
tuale. L'esodo massiccio pre­
clude infine quasi definitiva­
mente ogni possibilità di ripo­
polamento di vaste zone mon­
tane con conseguenze negative 
incalcolabili per il futuro. 

Da tutte queste semplici con­
siderazioni risulta chiaro che 
è necessario impostare in mo­
do diverso da quello attual­
mente in auge, il problema del­
l'assistenza agli anziani in mon­
tagna, tenendo conto sia delle 
necessità di salvaguardare la 
dignità umana che dei fattori 
economici che possono condi­
zionare ie- possibili scelte. 

E' opportuno affermare fin 
d'ora che si deve evitare al 
massimo il ricorso al ricovero 

tieg~i ~~~s~dei~g~:egedi 

ricovero o cronicari. Il rico­
vero negli Ospedali infatti, pro­
voca enorme intasamento nelle 
corsie dei reparti medici con 
spese eccessive (la retta media 
si aggira nelle nostre zone sul­
le 20.000 lire giornaliere) e con 
un servizio reale che si riduce 
alla somministrazione di vitto 
e alloggio spesso inadeguato se 
riferito aUe particolari neces-

sitt c1i~;~;l~1:i~troppo, spesso 
ril'-ultano praticamente simili 
a veri e propri lazzaretti di 
manzoniana memoria o a cam­
pi di concentramento, e questo 
non tanto per la cattiva volon­
tà di chi dirige queste case 
quanto perché sono stati trop. 
po spesso costruiti partendo 
dal concetto della economicità 
e si trovano sempre sottopo.. 
sti ad un eccessivo affolla­
mento. 

Anche nei paesi europei più 
progrediti non è servito a nien­
te costruire case di riposo 
sempre più grandi e più belle, 
perché in breve sono anche li 
diven~te dei veri e propri cì­
miten di elefanti che non han­
no portato ad una umana solu­
zione del problema degli an­
ziani. Se teniamo presenti in­
fine ,;1-nche le considerazioni più 
quahficanti dal punto di vista 
umano, civile, psicologico e 
morale risulterà necessario tro 
vare delle soluzioni alternative 
a quelle esaminate. 

Un esempio che viene da Serle (Brescia) 

GU ALPINI E LA MONTAGNA 
La montagna, un tempo capa• 

ce di difendersi da sola dalle 
Insidie dell"uomo e della natura, 
oggi ha bisogno dell'uomo per 
proteggersi dalla vfolenza reca­
tale de un altro uomo. Sembra 
un assurdo, un gioco di parole: 
eppure è la realtà, triste e scon­
solante, di fronte alla quale so­
stiamo attoniti ogni giorno. la 
montagna spopola, chi la risale 
non la rispetta, coloro che l'han­
no • sfruttata • non la amano 
più: ecco, dunque. li bosco far­
si foresta, il sentiero diventare 
rifugio di sterpaglie, il prato tra­
sformarsi In un cimitero di rovi 
e in ostello di serpenti. 

La montagna dove proprio mo­
rire? Accadrà al nostri monti 
quello che sta già succedendo pElr 
Il mare? Perderemo, dunque, tut­
to; Innalzeremo monumenti al 
progresso, al consumo. al be­
nessere fallace, alla comodità fa. 
sullal Sarà Inevitabile siffatto di­
sastro se non sarà l'uomo stesso 
a dare battaglia al suo simile, 
l'amore per la mont.egna presen­
tandoflì come la più meritoria e 
la più cMle delle competizioni 
Questo foglio, che si rivolge a 
quella particolare categoria di uo­
mini che sono gli alpini, da lem-

~o9~~e:1:d ~s~~[l~,it;~blema, che 

Chi meglio dell'uomo-alpino 
potrebbe dedicarsi a questo com• 
plto, tenuto conto che essere 
alpino significa trti l'altro essere 
amico dell'alpe? L'assunto è pre• 
ciao e !'obiettivo è prezioso. BI­
sogna salvare la montagna dalla 
sconsideratezza del suol t clien­
ti » pili strani ed occasionali, da 
coloro cioè che la frequentano 
per gioco, per curiosità, per di­
vertimento: non certo per amo­
re. Questa è, per glt alplni, la 
battaglie più giuste, civilissima e 
modema. Qualcuno suggerisce: 
facciamo meno monumenti, cre­
iamo più boschi. E' un appello 
già lanciato ma c'è anche c:hi 

l'ha· glà raccolto. l'esempio cl 
prude, l'abbiamo sotto gll occhi. 

la lezione viene da Serle, un 
paesino del la provincia brescra­
na. ad oriente della città. nato 
sulle pietraie del • botticino •. ot­
to frazioni come otto pupille al­
l'ombra di riarsi castagneti, una 
gente ospitale. Ma soprattutto 
deg!I a!pinl In gamba; che il 
messaggio della montagna, rac­
colto come un palpito dalle co­
lonne del nostro giornale, l'han­
no capito subilo. L'Idea È! spun­
tata nella testa del capogruppo 
Pierino Benedetti e dei suol col­
laboratori due anni orsono. t La 
nostra montagna è brulla - ha 
detto Benedetti - ma è pur sem­
pre montagna; diamoci da fare 
per migliorarla, mettiamoci del 
verde, rendiamo/a accessJbile e 
più accogliente. Non e forse 
possibile tutto questo agli alpi­
ni, se é vero che gli alpini so-

no stati e sono tuttora gli uomi­
ni per eccellenza della monta­
gna?•. I 120 soci del Gruppo di 
Serle hanno risposto con un ap­
plauso caloroso. 

Benedetti Il aveva convink « E 
in mezzo a/ bosco ci mettere­
mo, ha aggiunto, il nostro se­
gno, ci costrwremo una cappel­
la; e per arrivarci realizzeremo 
una s!rada •. 

A Serle non hanno scherzato, 
i nostri alpini. E si sono messi 
al lavoro da soli, presi i neces­
sari accordi con Il Comune e 
con la Forestale. Oggi !'opera­
zione é bene awiata; su una 
area di due ettari e mezzo te 
penne nere dell"altipiano hanno 
costruito Il loro miracolo. Han­
no cominciato a scavare burhe. 
tante: 4500 - fino a que,;to mù­
mento, ma a lavoro finito il loro 
numero sarà salilo a 6000 -. 
Il monte. a quota 9CXJ, appena 

La più. semplice sembra po.. 
tersi individuare nel cercare di 
creare condizioni minime suf­
ficienti perché le persone an­
ziane possano rimanere nelle 
proprie case o almeno nel pro­
prio ambiente. Per poter fare 
questo, bisognerà partire da 
un accurato censimento delle 
persone anziane e delle case 
che possono essere adeguata­
mente e in modo economico 
eventualmente ristrutturate. 

Dovrà essere studiata !a pos­
sibilità di incentivare l'insedia­
mento accanto agli anziani Ji 
famiglie giovani, specialmente 
nelle zone rurali, con la conse­
guente possibilità di una suc­
cessione di gestione del terri­
torio rurale fatta con metodi 
nuovi e magari per svago du­
rante il tempo libero. Se si 
tiene conto che il pensiona­
mento tende ad essere sempre 
più precoce non dovrebbe rl­
Sultare strano se in conseguen­
za d,i particolari iniziative, cj 
fosse un ritorno parziale dì 
persone nei wcchi ambienti 
purché socialmente attrezzati. 

Ove sia provato che la per­
sona anziana non gode di una 
adeguata salute, dovrà suben­
trare l'assistenza a domicilio 
fatta nelle fanne più idonee. 
L'organizzazione di questo ti­
po di intervento dovrebbe es­
sere a carattere comprenso­
riale (Comunità Montane) per 
poter disporre di una équi­
pe adeguata e di m!:zzi suf­
ficienti. Sicuramente comun­
que un'azione di questo genere 
costerà sempre meno delle vec. 
chie forme assistenziali e darà 
sicuramente frutti pii.I comp;e. 
ti che verranno ad assicurare 
agli assistiti una vita dignito­
sa e civile nei luoghi e negli 
ambienti a loro cari. 

Luigi Menegotto 

a lato del S. Bartolomeo (sede. 
un tempo, di un rigoglioso mo­
nastero, oggi restaurato dagli 
stessi alpini che vi hanno anche 
costruito la strada d'accesso) sul 
versante di S. Euseb10, r:suona 
da un anno dei colpi frenetici 
del piccone, manovrato da mani 
aip.ine, quelle medesime mani 
che hanno srotolato enormi gro­
vigli d1 filo spinato, che hanno 
rizzato pali per cingere come ln 
una fantastica aureola il monte 
Belfiore. Fatte le buche [l'ope­
razione si concluderà nel "74) 
gli alpi'1i passeranno 1;11le piante. 
al larici e agli abeli di prove­
nienza sabina 

Il fermento cresce. la stessa 
popolazione si e convinta. dopo 
l'Iniziale Indifferenza, che l'idea 
degli alpini è tutt"a!tro che pe­
regrina, che merita anzi elogio e 
Incoraggiamento. Il sindaco Fran­
zonl e il t vice• Sorsol1 hanno 
manifestato simpatia; 11 mare­
sciallo della Forestale Bruno Do­
menighlnl è stato prodigo di con­
sigli per gli alpini lavoratori. Il 
rimboschtmento È! una realtà in 
divenire: da quando il compian­
to Vignola saliva da quf'ste par­
ti per assistere allo sviluppo di 
quel disegno, che allora era un 
disegno da pionieri, di passi ne 
aono stati fatti parecchi. Il mon­
te Belflore. da calvo e pietroso 
che e,a, diventerà una montagna 
fiorita e ricca di verde: una mon­
tagna salvata e ricuperata 

In questo senso hanno lavo­
rato, con personale dedizione. le 
penne nere di un paesino bre­
sciano; nel senso giusto, voluto 
dai serlesl sulla falsariga degli 
orientamenti generali della no­
stra associazione. 

Serle È! un eptsodlo, eviden­
temente; ma altri dovranno se­
guirne ovunque !a montagna lo 
rlchl{ -:Ja. Non vogliamo più qu<> 
llficarcl come alpln: da combat­
timento? Va benissimo. Combat­
teremo, dunque, In un"altra di­
rezione, più consona ai tempi, 
più amala dal giovani; cl batte• 
remo perché la montagna resti 
o diventi bella. Per gli alpini 
nuovi sarà un punto d"onore. 

GIANNI ESPOSTO 

TRENTO 

BORSE DI STUDIO 
Giovedì, 4 ottobre, presso la 

sede della Sezione A.N.A. di 
Trento ha avuto luogo la ceri­
monia della consegna delle 
B_orse di studio a cinque figli 
di soci bisognosi ma merite­
voli per il profitto scolastico 

I benemeriti di questa mani­
festazione sono: la Signora 
Cav. Ti~a Zu_ccoli, maestra de­
gli Alpmi, dt Rovereto Mode­
nese, che ha donato tre borse 
di -studio di lire 100.000 cadau­
na: due della Sezione A.N.A. 
di Trento: di lire 50.000 cia­
scuna, per volontà del Presi­
dente della Sezione Rag. Ma­
rio Taddeì. Erano presenti 
tutti i prescelti da una appo­
sita Commissione che ha de­
signato i cinque studenti più 
meritevoli: erano presenti alla 
,:onsegna, la benemerita Cav. 
Tina Zuccoli, il Presidente del­
la Sezione di Trento Rag. Ma­
rio Taddei, il Presidente Na­
zionale dell'A.N.A. Comm. Ber­
tagnolli, l'Assessore alla Istru­
zione della Provincia di Tren­
to, Prof. Celestino Margonari, 
alpino pure lui molto affezio­
nato, il Provveditore agli Stu­
di di Trento, l'Assessore Ber­
nardi del Comune di Trento 
in rappresen!an7.a del Sindaco, 
il Dott. Corradini e il 5-ig. Vol­
tolini dell'• Adige» di Trento e 
altre autorità. 

Ha prew quindi la parola 
il Presidente Taddei che ha 
spiegato ai presenti il perché 
di tale assemblea: ha rivolto 
un grazie di cuore alla mae. 
stra Cav. Zucco!i, per la sua 
generosità verso i trentini, ha 
ringraziato tutti i presenti, 
autorità e rappresentanti dei 
Gruppi alpini, tra cui nume­
rosa è stata la rappresentanza 
del Gruppo di Vanza di Tram­
bilcno con in testa il Capo 
gruppo Biseffi Tran9uillo, \I 
Rev. don Dano, il Signor 81-
soffi Pio, il Signor Bisoffi At­
tilio_. invalido di guerra, l?i­
soffi Carlo, padre del premia­
to Giambattista. 

Il momt:nto più commoven­
te è stato quando ha parlato 
con accento sentito la Mae­
stra Zuccoli: ha parlato con 
il cuore. e di persona ha con-

!~~d=~~c ileFs~flr di~enb~~ti~i~ 
e poi via tutti gli altri. 

Ha preso quindi la parola 
i] Provveditore agli studi che 
ha elogiato l'iniziativa degli 
Alpini: quindi ha fatto il suo 
intervento l'Assessore Margo-

b~~\à c~f t~!e sg::~~ea~o~! 
che è di incoraggiamento a ct?n­
tinua_re in questo se~so: quin­
di è mtcrvenuto il Signor Vol­
tolini con la sua proverbiale 
spig!i~tezza e sagacità di lin­
guaggio in rappresentanza del 
giornale ff A~ige », che ha dato 
una sensazionale notizia: ìl 
prossìmo anno anche il giorna­
le ~ Adige " offrirà tre nuove 
Bor:,e cii Studio di lire 100.000 
ciascuna: un applauso scro­
sciante- ha sottolineato tale ri­
velazione. 

Un grazie sentito da tutti i 
beneficati alla Signora Cav 
Zuccoli e al Prcsidr-nte Rag 
Taddei. 

L'IECO 
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... . E un swgolare Monumento, 
costituito da un cannone 
da 149 C, trascinato lassù 

dagli Alpini della 5"' Divisione, 
a forza di braccia ... durante la 
vittoriosa guerra del 1915-1918, 
e che è stata e la più alta ( ol­
tre i 3.400 metri sul livello del 
mare), combattutasi nel mon­
do senza preparazioni adegua­
te 'per la vita fisica dei Com­
battenti a simili altezze! "· 

La storia di questo " Monu­
mento di Fede », di costanza e 
di superiori energie fisiche . e 
morali di qucglì indomab1li 
combattenti - chiamati dal 
nemico austriaco "taifel •: dia­
voli Alpini - non è breve ... ed 
incomincia nell'anno 1916 quan­
do il Comando supremo deci­
de di fare portare lassù - fra 
i ghiacci eterni ... - delle arti­
glierie di un certo calibro, in 
appoggio alle truppe operanti 
dotate di artiglierie che al 
ma..'isimo... raggiungevano il 
calibro dei famosi 75 Monta­
gna. 

Così neUa primavera de! 
1910 - oltre a varii pezzi da 
105 - si pensò di fare arri­
vare lassù - e di piazzarlo 
al Passo Venerocolo - un 
cannone da 149 C (che gli Al­
pini, dovevano poi trascinarlo. 
dal Rifugio Garibaldi al Passo 
Venerocolo. e poi al Passo 
della Tredicesima, e, finalmen­
te a Cima Cresta Croce - me­
tri 3.336 . sua definitiva r.:-si­
denza). 

Quest'ultimo « trasferimento 
è stato effettuato di notte da 

~fl~~e d.~~~n~~m~n1n3:tn:~~a~ 
s.e. - del 5° Alpini, con un no,. 
tevole sforzo fisico di quegli 
anziani Alpini. 

Naturalmente tale notturno 
trasferimento di un simile co­
losso, a quelle altezze, rima­
se completamente ignorato 
dal nemico ... , che lo venne a 
sapere il 15 giugno 1917 quan­
do il cannone cominciò a tuo­
nare, assieme ai confratelli di 
molto minore dimemione e 
portata, sulle linee nemiche, 
dove i difensori erano sicuri 
di non essere colpiti dal no­
stro "Vecio », certi di essere 
fuori della gittata dello stes­
so... (Presa del Corno di Ca­
vento). E la vittoria, in quel 
giorno fu nostra ( 15 giugno 
1917). Ed il ~ Vecio" continuò 
a vigilare lassù fino alla fine 
della ripresa del ~ Corno di 
Cavcnto ,. e poi fino alla fine 
vittoriosa della Guerra. 

Lasciato là solo - tutti i 
Reparti essendo rientrati in 
fondo valle - non venne però 
dimenticato... e dai Reduci 
bresciani é dagli Alpinisti del 
C.A.I. di Brescia venne dedi­
cato a tutti i Caduti della 511 

Divisione che lassU avevano vit­
toriosamente operato, guada­
gnandosi l'elogio dei Comandi 
superiori. 

... Il 10 agosto 1919, alla base 
de! caro « Vec-i.o » - sempre 
in postazione, al suo posto di 
guardia - venne apposta una 
modesta targa in bronzo con 
quest::i. <ledi.ca: "'Lanciata l'ul­
tima folgore stil nemico fug. 
gente - sbarrata la strada di 
Trento dal bivacco straniero 
• qui sulla vetta dove Io trai­
narono forza fede e passione 
dei soldati d'Italia . rimane 
addiramento alla Patria com­
piuta - il vasto orizzonte, sul 
quale potrà ancora rifulgere la 
civiltà del genio latino~. 

E qui incomincia il dolo­
roso calvario del nostro caro 
«Vecio ... 

Passano gli anni, e viene 
quasi dimenticato dalle nuove 
generazioni dei giovani alpini­
sti; ma non dagli «sciacalli• 
che cominciano a poco a poco 
a dernbarlo ... dei tavoloni che 
lo proteggono dalle tormente, 
poi di qualche aggeggio metal­
lico da portare a casa come 
ricordo di una ~ìta sui ghiac­
ciai ... , poi da ignobili ladroni, 
che per bramosia di poco 
sporco denaro lo depredano 
di altre parti del suo arma­
mento!... 

E cosi passano gli anni . fin-
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ché un grande giornale di Mi­
lano dà l'annuncio - con no­
tevole carattere tipografico e 
con un titolo su due colonne 
{22 settembre 1959) - che det­
to " Cannone-Monumento • è 
scompanm dalla vetta di Cre­
sta Croce, forse fatto saltare 
con la dinamite ... 

La notizia viene subito se­
gnalata al « Nucleo degli Ada­
mellinì », veterani della 5"' Dì• 
visione che da anni curano 
con vivissima passione la con­
servazione dei sacri ricordi la­
sciati lassù in quegli anni di 

prese il nome, ufficialmente, di 
... Guerra biam .. a •· 

E così, finalmente ed uffi­
cialmente si iniziò la ... prati­
ca ,. inerente il possibile sal­
vataggio dell'illustre « infer­
mo»; pratica saldamente pre­
sa in mano dal suo Medico 
curante, il nominato " Furie­
re » del Nucleo degli « Ada­
mellini ». 

Il Comitato, sempre presie­
duto dal dinanùco dottor 
Kessler. lavorò sodo. E nel­
l'estate del 1%5. al Passo del 
Tonale venne solennemente 

Marchesi ebbe la promessa 
fonnale che l'illustre "infer­
mo • sarebbe dato in cura ad 
un valoroso Ufficiale da lui 
tanto stimato, perfetto sciato­
re e che conosce1•a il " Pian 
di neve dell'Adamello e dei re­
lativi ghiacciai ... , metro per 
metro: Colonnello Aldo Daz, 
Capo di Stato Maggiore del 
IV Corpo d'Annata. Questi su­
bito si diede da fare per po­
tere portare felicemente a ter­
mine la cura della « ricostru­
zione• - in situ, a 3.336 me­
tri d'altitudine. con l'immedia-

pochi giorni riuniti e festanti 
cantarono Subito sull'antico 
motivo di allora « bom bom 
al rombo del cannon » le nuo­
\'e parole « con i cingoli bene 
rinnovati, il nostro " vecio " 
ancora è là ~-

E che vi rimanga nei secoli 
a testimonianza delle virtù de­
gli alpini, che con fede e pas­
sione indicibili lo hanno, a 
braccia, trascinato lassù sim­
bolo di pace e monito per le 
generazioni future 

Proprio mentre stavamo scri­
vendo queste note ci sono per-

STORIA A LIETO FINE DI 
UN VECCHIO 
CANNONE 

15 giugno 1917 - Il 149 a Cima di Cresta Croce (m. 3336) pronto a tuonare. 
1972 • Vittima delle spoliazioni. 
13 luglio lm, ore 12 - • Pezr.o pro~to "· 

Guerra. E naturalmentf) avvie­
ne un vivissimo scambio di 
corrispondenza fra il " Furie­
re» e detto nucleo di Vete­
rani. II "giallo viene final­
mente spiegato dalla " Bene­
merita• - andata lassù in pat­
tuglia - come un enorme 
" granchio ,. ( noi diremm~ 
"aragosta") preso da una gm­
da forse stanca e poco pra­
tica della Zona. 

Intanto gli anni passe.vano ... 
ed il nostro Cannone las~ù 
continuava a subire le ingiu­
rie del tempo, ma soprat­
tutto quelle di uomini mah•.a• 
gi, sollevando l'indignazione 
dei superstiti " veterani Ada­
mellini • resi impotenti a fer­
mare tale distruzione, direm­
mo quasi "organizzata,._ 

Ma sopraggiunse anche I 'an­
no 1963 in cui un gruppo di 
Trentini - seguito da varii 
Bresciani non immemori delle 
glorie delle Truppe Alpine -
volle solennemente ricordare 
la gloriosa Battaglia, combat­
tutasi vittoriosamente nel 1916, 
sul più alto Campo di. guerra 
del mondo, fino ad allora ... , 
e si costituì un Comitato. pre­
sieduto dal trentine dottor 
Kessler, un entusiasta degli 
Alpini, Presidente della Pro­
vincia di Trento. 

-In tale « Comitato » venne 
invitato il dr. Vittorio Cortese, 

~~;"N~~re;A:u::i~~~ia~i 
cui era ,. Furiere a vita "· Que­
sti, invilato a parlare, disse 
dello stato pietoso dell'ormai 
famoso Cannone da 149, ·Mo­
numento ai Caduti, nella Guer­
ra sui Ghiacciai. che da allora 

celebrato il Cinquantesimo 
della Vittoria della famosa 
battaglia, alla presenza di un 
infinito numero di Italiani di 
tutte le età e grado sociale, 
e di un folto gruppo di ex-ne--· 
miei Austriaci che avevano ac­
colto il sentimentale invito di 
partecipare a tale Celebn,zio­
ne che aveva il puro signifi­
cato di effettiva riconciliazio-

• mbattenti 

il sanguinoso combattimento, 
si abbracciavano in segno di 
pace. Così come avvenne in 
qtiel giorno, davanti a tutte 
le Autorità ed al popolo fe­
stante, mentre un elicottero 
velocemente trasporta,ra alla 
base dei famoso Cannone, las­
sù sulla Cima Cresta Croce, 
un'imponente lapide in grani-

~~dfc~e t1ar~aiiv1a /eli~~:~ 
della Vittoria. In tale felice 
occasione venne riconiata la 
Medaglia, fatta eseguire - al­
lora - dal Comando della 
5° Divisione, e donata a ricor­
do a tutti i « Superstiti Ada­
mellini •, con uno splendido 
Diploma riproducente il Pian 
di Neve, dominato dal nostro 
« Vecio » 149. 

E intanto passavano gli an­
ni..: ma la " P.ratica • della 
cura e possibtle guarigione 
dell'illustre infermo, non era 
insabbiata ... , ma veniva tenuta 

d~la rJesCo;, A!ì!X~~tf P~~i 
nostro ,. Funere "· 

Cosi dall'Alpino CaP,O di Sta­
to Maggiore della Difesa Ezio 

ta ricerca dei • pezzi ,. man­
canti. in tutti i Depositi d'Ar­
tiglieria... {pezzi non facil­
mente rintracciabili..., dato 
che erano di data lontana di 
fabbricazione: 56 anni e più!). 

Fu cosi che il giorno 14 lu­
glio u.s. egli era fiero e lieto 
di potere inviare a al Furie­
re ,, degli Adamcllini il seguen­
te telegramma: « A lei per 
Adamellini tutti camtone Cre­
sta Croce est ripristinato et 
in posizione da ore lZ del 13 
luglio. Partecipo vostra com­
mo<,icme et ricordo. Seguirà do­
cumentazione fotografica. Cor­
dialità. Colonnello Aido Daz. "· 

II poeta Furiere poteva ora 
morire tranquillo, dato che 
anche il suo terzo " sogno ,. 
si era avverato in pieno, eon 
il poderoso aiuto di valorosi 
artefici quali il generale Mar. 
chesi ed il formidabile Colon­
nello Aldo Daz che personal­
mente il mattino del 13 luglio 
scorso era al Rifugio della 
Lobbia Alta - dedicato ai 
« Caduti sull'Adamello" - per 
portarsi a Cresta Croce, e, ri­
petiamo, lavorando, forte -, 
con due operai alpini1 fece in 

Ca°ndnoo~~e fu:Semdiol;;~~~ « ~ 
come 56 anni prima ... - in po­
sizione»! . ., 

Per fortunata combinazione, 
al ritorno al Comando del IV 
Corpo d'Armata il Colonnello 
Oaz incontrò il caro nostro 
Presidente dell'A.N.A. Berta­
gnolli, che fu il primo a ve­
nire a conoscenza di tale 
« fausto evento a e pregò il 
col. Daz di darne conoscenza 
agli interessati. Questi, dopo 

venute le testimonianze foto­
grafiche del " fausto avveni­
mento~-

Siamo così veramente lie­
ti di potere dare i nomina­
tivi dei borghesi che, pre­
senti in quei giorni al Rifu­
gio della Lobbia Alta, banno 
dato il loro prezioso aiuto al 
trasporto dei pesanti cingoli 
e materiale vario, necessario 
per la completa ricostruzione 
del povero mal conciato can­
none! ... Ecco i nominativi de­
gli aHievi della Scuola di Sci 
estivo della Lobbia: Sergio 
Mattevi, Pier Paolo Campana, 
Alessandro Callegari, Pino 
Marchetti, Rachele Bellotti, 
Domenico Salvetti, Lino Zani . 

A tutti questi ~ bacia » il più 
vivo e caldo ringraziamento 
dei « meno giovuni • alpini di 
allQra, con il vivo augurio di 
poterci ritrovare nella prossi­
ma estate, lassù, a festeggia­
re, come si deve l'inizio de! 
2° cinquantenario di vita nuo­
va del nostro carn « Vecio ,,\ 

Grazie al Colonnello Aldo 
Daz e al generale Marchesi 
che ci ha dato campo di co­
noscerLo, silenzioso e tenac~ 
nel suo gravoso lavoro morale 
e materiale per mantenere 
alto lo spirito di fraternità al­
pina fra gli Alpini ,. sotto le 
Anni"··· e quelli "in Con­
gedo». 

Vittorio Cortese 
ll Cerusico-Protomedico 
delta 310 Comp. Batta­
glione Skiatori « Corno 
di Cavento" del 1916 -
sui Ghiacciai dell'Ada­
mello, nel /917 e 1918. 

Con l'approssimarsi della stagione invernale e conseguen­
temente del pericolo delle valanghe, riteniamo opportuno 
richiamare l'attenzione dei nostri lettori sull'argomento 
che è di capitale Importanza per chi frequenta la mon­
tagna d'inverno. 

Allo scopo abbiamo chiesto la collaborazione del colon­
nello degli alpini Piero Arnol, nota figura di vecchio fon­
dista e di organizzatore sportivo, che da oltre un ventennio 
si interessa del delicato problema delle valanghe, di parti­
colare importanza· in campo militare. 

A lui si deve la realizzazione, su mandato dello Stato 
Maggiore dell'Esercito, del film « I PERICOLI DELLA 
MONTAGNA • VALANGHE» e di numerose pubblicazioni 
ed articoli sul problema va:langhlvo. 

In calce all'interessante articolo pubblichiamo il « Deca­
logo delle Valanghe» a cura dell'accademico F. Gansser, 
responsabile ed animatore del Servizio Valanghe del Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino del C.A.I. 

Detto decalogo, al quale fanno seguito notizie utili sui 
Bollettini Valanghe e l'elenco dei numeri telefonici da 
consultare, è stampato in modo da poter essere ritagliato, 
piegato e portato al seguito quale utile raccolta di consigli 
pratici per chi va in montagna d'invcroo. 

Ci auguriamo, con questo, di aver fatto cosa utile e di 
dare un valido contributo a quanti si adoperano perché le 
valanghe non mietano piU, come per il passato, preziose 
vite umane. 

---- ------

Le valanghe, che spesso 
compaiono sulla cronaca ne­
ra con il Lriste appellativo 
di « morte bianca », sono tra 
i fenomeni più disastrosi ed 
ineluttabili al pari dei terre­
moti, dei cicloni e delle inon­
dazioni; in tutti i tempi le 
valanghe hanno costituito 
una grave minaccia per le 
p~polazionì montane e per i 
m1htari che dovevano attra­
versare od operare nelle val~ 
late alpine. 

Già in epoche remote gli 
eserciti di Annibale, di Giu­
lio Cesare e di altri leggen­
d ... ri condottieri subirono 
gravi perdite a causa delle 
~·alanghe; la stessa sorte su­
bì l'Armata Napoleone nel­
l'attraversamento del Gran 
San Bernardo nella prima­
vera del 1800. 

Durante la prima Guerra 
Mondiale 1915-'18 l'Esercito 
Italiano e quello Austro-un­
garico, che operavano sulle 
giogaie alpine dall'Ortles al­
le Lavaredo, pagarono un 
pesante tributo di morti, a 
causa delle ,•alanghe, spe­
cialmente durante il primo 
inverno quando i reparti cd 
i servizi furono sorpresi dal­
la \'iolenza de] fenomeno an­
cora !>conosciuto o sottova­
lutato. SucccssiYamente fu­
rono presi adeguati provve­
dimenti come la costituzione 
dì un « servizio valanghe » 

specializzato nel rilevamen­
to dei dati nivcmctrici, nelle 
previsioni meteorologiche e 
delle valanghe, 11ell'elahora­
zione di un'apposita carto­
grafia. nella costruzione di 
opere difensive e. soprattut­
to, nella istruzione dei mili­
tari ad ogni livello gerarchi­
co. Grazie a que'>ti provve­
dimenti le perdite calarono 
sensibil.m_ente neglì ùwcrni 
SUCCCSSIVJ. 

Recentemente, in virtù so­
prattutto dell'imponente S\-j. 

luppo del turismo im·crnale 
e della cr_ms~i::mente costru• 
zione di centi1laia d'impianti 
di risalita, falangi di scia­
tori possono raggiungere e 

LA 
superare senza difficoltà né 
fatica la soglia, un tempo 
invalicabile, dei 2000 metri. 

Contemporaneamenlc in 
campo militare il potenzia­
mento dei mezzi di traspor­
to cingolati e degli elicotteri 
consente ai reparti alpini di 
svolgere un'intensa attività 
addestrativa alle alte quote 
in qualsiasi periodo del­
l'anno. 

Ovviamente tutie queste 
persone che frequentano la 
montagna per ragioni di sYa­
go (sciatori, turisti) o di la­
voro (militari, guide alpine, 
maestri di sci, addeHi agli 
impianti di ri!>alita, alle vie 
di comunicazione, ecc.) sono 
abitualmente soggette alla 
grave e subdola minaccia 
delle valanghe. 

Per eliminare o, quanto 
meno, per limitare i danni 
alle vite umane ed ai beni 
sono sorte o sono state po­
tenziate in questi ultimi 
tempi molte iniziative ten­
denti soprattutto a divulga­
re la conoscenza del feno­
meno valanghivo ed a pre­
venirne gli effetti. 

In canÌpo civile il Club Al­
pino Italiano è stato l'Ente 
che per primo, ::.in dagli al­
bori del turi,,mo invern~le, 
ha ,-eguito con grande inte­
resse il problema valanghi­
vo, impostando e coordinan­
do le atlività di studio, di 
ricerca e di divulgazione 
svolte dal Comitato Scienti­
fico, e quelle di soccorso e 
di prevenzione degli infor­
tuni alpinistici effettuate dal 
Corpo Nazionale Soccor.so 
Alpino. 

Con il C.A.I. hanno ~cmpre 
collaborato altri Enti pari 
rnenti interessati allo ste::.so 
problema anche se per fina: 
nità diverse; assieme agli 
Enti Militari (Esercito; Ac 
ronautica, I.G.M.) sono da 
ricordare il Corpo Forestale, 
l'Istituto Italiano di Geo­
grafiJ. Alpina, l'E.N,.E.L.. 
l'A.N A.S., la Fondalione 
Inte1·nazionalc " V E1gcn 
rnann "· ecc. 

~LANGHE Gli otto • BOLLETTINI VALANGHE DI ZONA• 

TELEFONO 
Sede del ... Servi;do per ascollo del richiesta 

Negli ultimi anni, per po­
ter meglio rispondere alle 
sempre maggiori esigenze 
provocate nelle vallate al• 
pine ed appenniniche dallo 
sviluppo turistico, economi­
co e sociale, è stato costituì 
to, sempre in seno al C.A.I.. 
uno specifico « Servizio Va 
langhe ». 

Molteplici sono le attività 
del «Servizio»: la più nuU1 
è certamente la divulgazione 
dei periodici « Bollettini del­
le Valanghe» distinti in « na­
zionali », trasmessi dalla 
R.A.I.-T.V., e « di zona» che 
possono essere ascoltati da­
gli interessati formando i 
numeri telefonici di cui allo 
specchio riprn·tato nella rac 
colta di consigli pratici. 

Altre attività svolte dal 
Servizio Valanghe, di note­
\'ole valore sociale. sono le 
seguenti: 
• organizzazione di corsi di 

specializzazione con l'in­
tervento di numerosi ope­
ratori civili e militari; 

• pubblicazione di opuscoli 
e di manurili; 

• conferenze, proiezioni. di­
mostrazioni; 

• relazioni ed indagini tec­
niche in caso di incidente; 

o s'.udi e p1.'Ti7:ie rel~ti\'ì ail'!­
sicurezza d1 impianti, d1 
caseggiati, di piste sciisti­
che, di vie di comunica­
zione, ecc.; 

111 realizzazione di un « Ca­
taSlo delle valanghe» di 
grande intere!>se pubblico. 
Grazie a ques.ta intensa e 

m•Jltiforme attività, svolta 
per lo più da personale vo­
lontario, molte sciagure so­
no state scongiurate special­
mente lra gli sciatori le cui 
perdite negli ultimi anni ri­
sultano notevolmente limi­
tate. 

Il Servizio Valanghe man­
tiene inoltre stretti contalti 
con gli analoghi servizi dei 
Pac.~i conlìnanti ( Francia, 
s,,izzera, Au~tria, Jugosla­
via). 

Anche in campo militaro.! 

-- --- I 

di Zona t:.ollcttrno di .tor.:: 
a qualsiasi ora d'1nfor. 

mazionl 

I vengono emessi ogni venerdì ed anche in altri 
giorni, se la situazione di pericolo dovesse mo­
dificarsi sensibilmente. Sono registrati ed ascol­
tabili a qualsiasi ora al telefono e validi sino 
alla registrazione del successivo bollettino. Ven­
gono pure diffusi nei rispettivi programmi-radio 
regionali. Ulteriori informazioni e consigli pos~ 
sono essere dati dagli .. esperti » su richiesta 
telefonica al secondo numero. 

Cli.iii ALPINO ITALIANO 
CUNEO (0171) 67998 3333 
Torino (011) 533056 

CLAVIERE (0122) 8888 8830 
Torino (011) 533057 

AOSTA (0165) 31210 45341 
Amm. Reg. 

DOMODOSSOLA (0324) 2670 2660 
Milano (02) 895824 

BORMIO (0342) 91280 91421 
Milano (02) 895825 

TRENTO (0461) 81012 27328 
BOLZANO (0471) 27314 (ital. e 
Padova (049) 38914 tedesco) 

UDINE (0432) 63998 
Trieste (040) 61863 

CITTADUCALE (0746) 62129 82129 
Roma (06) 5806246 

Il • BOLLETTINO VALANGHE NAZIONALE•, 
valevole per tutta la cerchia alpina, viene tra­
smesso il venerdì: 
- dalla Radio sul Programma Nazionale alle 

ore 13,20 circa e/o sul Secondo Programma 
alle ore 13,45 circa; 

- dalla Televisione sul primo canale alle ore 
20,20 circa, sempre dopo le previsioni me~ 
teorologiche. 

Tutti i bollettini nazionali e di zona possono 
essere anche ascoltati presso la Sede di Torino 
(011) 533031, nelle ore d'ufficio. 

IN CASO DI INCIDENTE telefonare alla più 
vicina "Stazione di soccorso alpino", oppure 
al n. 113 o al locale Comando dei Carabi­
nieri o di P.S. comunicando tutti i dati utili 
(esatta località ed -ora, numero dei travolti, nu­
mero e mezzi dei soccorritori già in posto, con­
dizioni atmosferiche e della neve, ecc.). 
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Corpo Nazionale Soccorso Alpino 

Servizio valanghe 

DECALOGO DELLE VIUANGHE 
(a cura d1 F. Gansser. direttore del Servizio) 

CONSIGLI PRATICI PER Ciii 
VA IN MONTAGNA l!'INVERNII 

® 
R L'ALPINO• Novembre-Dicembre 1973 



molto è stato fatto in questi 
ultimi anni per creare una 
vera e propria • coscienza 

~~e piÙa~:f:da :::s:: 
za delle cause e delle nonne 
prudenziali da osservare per 
evitarne i pericoli e per agi­
re con la massima sicurezza 
possibile nell'ambiente alpi­
no innevato. Ritengo interes­
sante mettere in rilievo i 
provvedimenti più impor­
tanti già attuati od in via di 
attuazione: 
• specifica preparazione dei 

quadri, mediante lo svol­
gimento di corsi teorico­
pratici cui partecipano i 
Comandanti di Compa­
gnia e di Batteria alpine, 
gh Istruttori di sci ed al­
pinismo, ed i comandanti 
delle squadre di soccorso 
alpino; 

• dcli di conferenze e di 
proiezioni di films didat­
tici a tutti i Reparti che 
devono operare in monta­
gna ( da rilevare che lo 
Stato Maggiore dell'Eser­
cito ha realizzato il film 
..- I pericoli della monta­
gna - Valanghe,,. di alto 
valore didattico-addestra­
tivo che è disponibile in 
16 e 35 mm., per le Socie­
tà affiliate al Club Alpino 
Italiano presso la Cinete­
ca del C.A.I. stesso: corso 
Italia 22, Milano); 

• elaborazione e diramazio­
ne giornaliera di • Bollet­
tini della neve e di previ­
sione ~be• a tutti i 
Reparti Alpmi, a cura del 
Comando del IV C.A. e 

.---

dell'Ispettorato delle Tele­
comunicazioni ed assi­
stenza al volo; 

• cartografia. e monografia 
delle valanghe: le carte to­
pografiche scala 1: 100.000 
costituiscono un validìssì­
mo aiuto per ì comandan­
ti di reparto ( ed anche 
per i capicomitiva civili) 
che debbono prendere de­
cisioni di notevole respon­
sabilita circa gl'itinerari 
da seguire in zone minae­
ciate dalle valanghe: 

• sperimentazione di mo­
dernissime apparecchiatu­
re elettroniche per la ra­
pida e sicura ricerca di 
persone sepolte nella 
neve; 

• studio di materiali e mez­
zi esplosivi per il distacco 
preventivo delle masse 
nevose in equilibrio insta­
bile; 

• contatti con le organizza­
zioni militari e civili, in 
campo nazionale ed inter­
nazionale, parimenti inte­
ressate al problema delle 
valanghe; 

• intervento degli elicotteri 
militari per le operazioni 
di ricerca e di salvataggio, 
in stretta unione con i 
benemeriti volontari del 
Corpo Nazionale Soccorso 
Alpino. 
Per far sì che la prezi0-

sa. appassionata opera degli 
Enti civili: e miJitari conse­
gua i risultati desiderati si 
ribadisce la più valida delle 
raccomandazioni: Prudenza! 
Prudenza! Prudenza! 

Col. Piero Amol 

Marcialonga 
li! quilrta edizione delli! 

Marcialonga di Fiemme e Fassa 
si correrà il 27 gennaio prossi­
mo su un tracciato di settan­
ta chilometri. 

Dopo essere entrata nel cuo­
re dei fondisti. la MARCIALON­
GA sta ora entrando nelle case 
di due valli. Fiemme e Fassa, 
in gara per dare l'ospitalità 
dell'ultima notte a quanti non 
potranno trovare la sistemazio­
ne tradizionale in alberghi e pen­
sioni. l'idea, partita dagli sci 
club di Flemme e Fassa e svi­
luppata in armonia con le Atien­
de Turismo e con gli organiz:i:a­
tori della MARCIALONGA, può 
risolvere uno dei più grossi 
problemi logistici finora incon­
trati nell'allestimento della ma• 
ratona de!le Dolomiti 

L"opera:i:ione. scattata recen­
temente, si chiamerà • OPERA­
ZIONE ARCOBALENO • per 
tutto quello che l"Mcobaleno si­
gnifica. Decine di famiglie of­
friranno gratuitamente il letto per 
la notte della vigilia e con esso 
offriranno anche !"amicizia e divi­
deranno la comune ansia dell'ulti­
ma notte. Il fatto è unico nella 
storia dello sport ed è unico. so­
prattutto. in un momento in cui. 
in nome del turismn, si possono 
<1nche Imboccare le strade della 
speculazione sportiv,;1 

Sono già aperte le iscrtzioni. le 
adesioni debbono essere Inviate 
al Comitato Organl:i:zatore Mar­
cialonga - Via Paradisi 15 - 38100 
Trento (telefono 0461 - 32273) ac­
compagnate da un versamento di 
ottomila lire sul conto corrente 
postale n° 14-12407 

Giochi della 
Gioventù 

Anche i Giochi della G!oven­
tù 1974 comprendono 1e gare di 
sci 

Per la stagione invernale 
1973-74 potranno prendere par­
te 

- alle gare di sci alpino 
i ragazzi e le ri!gazze nati negli 
anni 1962. 1963 e 1964; 

- alle gare di sci nordico: i 
ragazzi e le ragaz:i:e nati negli 
anni 1962, 1963 e 1964; 

- alle gare di salto: i ragazzi 

nati negli anni 1962, 1963 e 
1964; 

- alle gare di slittino: I ra­
ga:i:zi e le ragazze nati negli 
anni 1962, 1963 e 1964 

Non possono partecipare al 
Giochi invernali della Gioventù I 
ragazzi e le ragazze, 

a} appartenenti a squadre nazio­
mdi giovanili F.I.S.I. o comunque 
convocati dalla F.I.S.I. nelle sta­
gioni 1972-73 e 1973-1974 oppure 
b) classlflcatl I, Il, lii, IV, V, VI, 
VII categorie federali, oppure c) 
classificati nei primi dieci posti 
dei campionati italiani giovani. 

categoria ragazzi, nelle stagioni 
1972-73 e 1973-1974 oppure d) 
classificati nei primi tre posti 
delle gare individuali e i compo­
nentl le prime tre staffette del­
le fasi nazionali dei Giochi In­
vernali della Gioventù delle 
passate edizioni. 

I G!ochl Invernali della Gio­
ventù si svolgeranno In tre 
tempi 

a) Attività comunale, da ef­
fettuarsi entro il 3 febbraio 
1974; 

b) Manifestazmne provinciale· 
da effettuarsi dal 9 al 17 feb-
braio 1974; 

c) Rassegna nazionale: avrà 
luogo a Roccaraso-Pescoco­
stanzo (L'Aquila) dal 5 al 9 mar­
zo 1974. 

Rinnoviamo alle nostre Se­
zioni e al Nuclei dello Se, Club 
Alpini d'Italia /a raccomanda­
zione di dare il massimo appog­
gio a queste competizioni che 
vedono In gara gli alpini di do-

Pirkan•Hliito 
La Pirkan 1974 - 90 kilometri -

si correrà In Finlandia il 3 mar­
zo p.v 

Il viaggio è organizzato dalla 
Agenzia UVET di MIiano (Viale 
Ferdinando di Savoia 2-4. telef0. 
no 667.141 e 6.52.648) con il pa­
trocinio del Club Nevesport 

Il viaggio prevede 

1° marzo, MIiano Pori - Jaml­
jarvi; 2 marzo JamlJarv!; 3 marzo. 
gara Nlinlsalo-Tampere; 4 marzo 
escursione aerea al Circolo Po­
lare Artico; 5 marzo, Tampere -
Milano. Prezzo lire 143_(X)O 

DECALOGO 
DELLE VALANGHE 

giano strati resi più o meno compatti dal vento 
o per invecchiamento naturale favoriscono in 
modo particolare la formazione di valanghe di 
lastroni di neve. 

- Seguire costoni, creste e ripiani. 

1. Abbondanti e prolungate nevicate, pro­
vocano un pericolo generale di valanghe a tut­
te re altezze ed a tutte le esposizioni. Il peri­
colo dWenta grave quando la nevicata supera 
i SO cm circa. Se poi durante o subito dopo 
una nevicata anche di soli 20 cm. soffia il ven­
to, il pericolo si accentua di motto a causa 
della formazione dì lastroni su quei pendii 
dove il vento ha accumulato e compresso gros­
si quantitativi di neve. 

2. 11 pericolo diminuisce soltanto quando 
la neve fresca si assesta, facendo corpo con 
il sottostante appoggio. Quanto più mite è la 
temperatura tanto più rapidamente avviene il 
consolidamento mentre il freddo persistente lo 
ritarda. L'errore d'imputare all'aumento della 
temperatura la causa unica e principale delle 
insidiose valanghe di lastroni di neve continua 
a causare molte vittime. 

3. Oltre alle condizioni atmosferiche è prin­
cipalmente la struttura del manto nevoso e 
assai meno il suo spessore o la configurazione 
e pendenza del terreno che condiziona il pe­
ricolo di valanghe. Infatti gli strati di neve di 
fondo o intermedi inconsistenti sui quali pog~ 
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4. Nel 90 % dei casi le valanghe vengono 
staccate dagli infortunati stessi o dal loro com­
pagni che, tagliando il pendio, fanno partire gli 
strati di neve instabili e ne vengono poi tra­
volti. Pertanto, con un comportamento corretto 
e adatto alte condizioni del momento, la mag­
gior parte degli incidenti potrebbe essere evi­
tata. 

5. Dato che dalle statistiche risulta che 
raramente chi e stato travolto riesce a so­
pravvivere è di fondamentale importanza pre­
venire il pericolo stesso. A tale scopo occorre 
ascoltare in primo luogo (alla radio, televisione 
o al telefono) i Bollettini Valanghe e tenere 
conto dei suoi avvertimenti come pure dei 
consigli di esperti locali. Queste informazioni 
permettono la scelta di zone sicure come, 
d'altra parte, dovrebbero indurre qualora le 
previsioni fossero sfavorevoli a rinunciare alla 
gita. 

6. Poiché le insidiose valanghe a lastroni 
di neve nonostante tutte le precauzioni e la 
esperienza non possono sempre essere pre­
viste è opportuno tracciare nel limite del pos• 
sibile una pista come se il pericolo di va­
langhe fosse sempre incombente: 
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- Evitare lunghe traversate di pendii e, s1 
indispensabile traversare brevi pendii ripidi i 

più In alto possibile e preferibilmente in leg 
gera discesa. 

- Evitare di attraversare anche la base im 
mediata di un pendio ripido perché spesso i 
pericolosa. . 

' 

D NOSTRI CAMPIONATI NAZIOII\IIAU 
Per li 1974 sono previsti J seguenti Campionati Nazionali dell"A.N.A • 

19 o 26 gennaio: Vipiteno, 8"' Campionato Nazionale di Sci di Discesa. 
24 febbraio: Ponte di Legno, 390 Campionato Nazionale di sci di fondo 
17 marzo: Uzzano In Belvedere {Appennino emiliano), 1° Campionato 

Nazionale di Sci-Alpinismo 
22 settembre: Verona, 4° Campionato Nazionale di Tiro a Segno 
29 settembre: Brescia, 2"' Campionato di marcia di regolaritè in man• 

tagna. 
6 ottobre: Trento, 3° Campionato di marcia di velocilà in montagna 

8° CAMPIONATO NAZIONALE DI SCI DI DISCESA 

L"8° Campionato Nazionale dt Scr di Discesa. la prima manifestazione 
invernale dei 1974, avrà luogo il 19 o 26 gennaio presumibilmente in lo­
calità Vipiteno a chiusura, come sempre, delle G.!-~,T.A. (Gare Inter­
reggimentali Sciistiche per Truppe_Alplne), compet1z1one che vede _riu­
niti, nel giorno della premiazione I concorrenti alle varie gare militari 
con i nostn partec1pant1 al Campionato di Discesa. 

me8n~~ P~h!s ~~~I i~~~=r~I ~11n~!~~~ea1:s~:;~aR~~b:~~a:~e11 a n~f :s0cu~~g~=~ 
zione un ~ quorum ~ di atleti. In totale prenderanno parte al Campio­
nato circa 1BO concorrenti. 

Detto Regolamento, che. verrà concretato a,I più presto in _ogni _sua 
parte, in base agli accordi che saranno presi con le Autorlta m1!1tari 
organi:i::i:atrici delle G.l S.T.A., sarà spedito a tutte le Sezioni A.N.A 
ed a tutti i Nuclei dello • Se! Club Alpini d'Italia• per le opportune 
predisposizioni. 

1° CAMPIONATO NAZIONALE DI SCI-ALPINISMO 
Per la prima volta si disputa quest'anno sulle nevi dell'Appennino 

Emiliano (Corno al!e Scale) il Campionato Nazmnale di Sci-Alpinismo 
su un percorso di circa 20 chilometri e un dislivello di 2400 metri circa 

La gara è per squadre di tre elementi appartenenti alla stessa Se­
zione AN.A. o Comando Militare 

La gara, che si svolge su un percorso particolarmente impegnativo. 
si disputa su quelle stesse nevi che dal 1939 ad oggi hanno ospitato 
nove edizioni del Trofeo Alto Appennino q Ai Caduti alpini• che, 
negli ultimi tre anni, è stato vahdo per il Campionato Militare di Sci­
Alpinismo, organizzato dalla nostra Sezione di Bologna e dallo SCI 
e.A.I. Bologna. 

Scopo delta gara è quello di dar modo ai nostri alpini ed agli alpini 
alle armi di cimentarsi in una competizione che rispecchia la neces­
sità da parte di molti sciatori di abbandonare le piste troppo affollate 
e i comodi mezzi di risalita per tornare alle origini dello sci inteso 
quale mezzo per praticare l'alpinismo invernale 

fASAlOPPll 

La 51° Vasaloppet 1974 si corre 
il 3 marzo p v 

Il viaggio è organizzato dalla 
Agenzia UVET di Mllano (Viale 
Ferdinando di Savoia 2-4. telefo­
no 667.141 e 652 648) con il patro­
cinio del Club Nevesport 

Sono previste due combina­
zioni 

Combinazione A - 28 febbraio 
4 marzo 1974: 28 febbraio. Mi­

lano Borlange - Mora e Saalen; 
1 - 2 marzo, Mora: 3 marzo, gara 
4 ~mar:i:o. Mora - Borlange • Mi• 
lane. Prezzo Lire 161.000 

Combinazione B - 1 - 5 marzo 
1974; 1 marzo, Milano - Borlan­
ge • Mora; 2 marzo, Mora; 3 mar­
:i:o; gara: 4 marzo, Mora - Borlan­
ge . Stoccolma. 5 marzo, Stoc­
colma - MIiano. Prezzo L. 182 000 

Verona 

MARCIA 
«LA MULATTIERA» 

Non è andata bene, come 
era nelle logiche previsioni, 
visti anche i precedenti, la 
manifestazione alpina di Pas­
so Fittam;e, inserita stabil• 
mente nel nostro calendario 
sezionale. svoltasi domenic,i 
22 luglio scorso. 

Giove Pluvio si è scatcn,ilo 
e per circa due ore si è dilet• 
tato a buttar giù acqua a ca· 
tinelle. E chi ne ha fatto so• 
prattutto le spese sono stati 
gli encomiabili 180 partiti per 
la marcia " La mulatlicra •, ed 
assieme a loro gli ottimi or­
ganinatori. Peccato_, sarebbe 
riuscita una mamfcstazione 
eccezionale, e su ciò siamo tut­
ti d'accordo 

1\llolti dei din::tli a Passo 
Fittanze hanno dirottato wr 
:.o lidi coperti... e non si può 
dar loro torto. Mons. Piccoli 
il nostro bra\'O e onnipre-.en• 
te Cappell~no, eh~ come: tale 
ha un motivo in ptù per confi 
dare nella Divina Provvidcn• 
za, ha resistito, e con lui mol 
ti altri trascinali dal wo e 
sempio, compresi il prt'fctlo 
Alpino dott. Bel!azzi Monz3:, 
il Gen. Enw Man.:hes1 (g1a 
Capo di S. M. della Dife-.al e 
tanti altri 

Alk on: 11 e mezza circu 
uno squarcio di sole ha fallo 
carolino fra le nubi, ed in un 
baleno è stato approntato lo 
altarino da campo dinanzi al 
maestoso monumt'nlo. E" sia• 
la quindi cekbrata la S. Mes 
~a per commemorare i Cadu 
ti di lU!IL· !e guerre. L'Av\' 
Ne-risto Bcnedetli, che acce 
g!iendo i desideri dei suoi 
montanari è stato il promo­
tore del monumento stesso, 
ha rivolto il saluto ed il vivo 
ringraziamento e si è giusta­
mente rammaricato che la 
burocrazia (questa maldìca 
nemica di ogni saggia ini1.ia 
ti\"a) abbia respinto alcune 
istanze cht' sarebbero valse a 
dare maggiore lu~tru e con 
tenuto all'opera già citala 

Oltre alle autoritù di cui so 
pra. ernno p1Tsenti il Col. Nu 
chl'rini, and1l' in rappn:senu.rn-
1:a del Gen. Dì Costanzo Co 
m.indantc il Presidio di Vero 
na. i! Sindaco di S. Anna Ca\ 
La,·arini, quello di Ebru;,:ZU 
Cav, Segala, e per la Sezione 
i Mt:'mbri del Direttivo Bona 
mini. Dusi. (inetto. Degani 

Finotti, Pez:zin cd altri: numt· 
rosi i Gmppi, oltre ad una 
rappresentanza degli Artiglie­
ri e famiglie dei Caduti di S 
Anna. 

Dopo il rancio ha avuto luo 
go la prcmia:1.1one degli atleti 
che hanno partecipato alla 
gara di marcia (rrc~enti k 
Auiorità), nd corso della qua­
le il Consigliere Trn. Col !..­
notti ha l•spre-.so il rin~1-a1ia 
mento ed il compiacÌl71l"lllu 
<.klla St•zione 

Lòr1 caldo elogio al princip;1 
k organiaalore Jl.'lb manik 
staziom\ . anche se mugu!!na 
spesso ... , Il T. Col. Titu Nico 
lis. e per la pa,rt~ sportirn 
(la Mula11il.'ra) c1 e dovl.'roso 
segnalare l'opera del Rag. Cav 
Bazzoni (Caro Nudeo dello 
S.C.A.U e dei suoi valenti col 
laboratori compresi quelli del 
Gruppo di Verona Nord. 

Diamo qui di seguìto Qual­
dle dato riguardante_ la clas 
.sifica della "Mula1t1era P, il 
cui Trofeo è stato conquistatu 
dal Gruppo di Giaa:a 

Classifin1 di Gruppo 1 
Ciana. 2. Boscochiesanuuva, 3 
S. Michele-Extra, 4. Ges Fai 
t:hì 

Classifiche indi\"iduali 
Call'goria {ìiovani: (;iampÌl"­

tro Be\1rame; 
Catcj!oria Seniores: Arnaldu 

Zento; 
Categoria Veterani: Ser1<io 

De Biasi 

Verona 

TROFEO 
CADUTI ALPINI 

Domenica 2 settembre. fa. 
nll"iti da una splendida gior 
nata di sole, Alpini ed alpinisti 
si sono trovati ancora una 
volla in gran numero dinanzi 
alla Chiesella che 1icordo1 tutti 
i Morti Alpini, per assistere 
alla S. Messa in lorn suffrn 
gio celebrata dall'infat\c,ibile 
cappdlano Mons. Piccoli 

La suggcsti\'a cerimonia. eh~' 
si ripete da oltre vent'anni, 
sembra acquistare un fascinu 
sempre nuovo per l'ambienlt' 
meradglioso in cui si svolge. 
indipendentemente dal btto 
che ti baci il ~ole in rronlt: o 
11 avvolga ia nchbia 

Il r·icnrdo dt·i Cadull PL'r 1ll 
Patria e di tutti gli Alrini mo1 
ti in puce ed in guci-rn, norllJ 
~tante i trJ.gici e scunror1:rnti 
momenti in cui \"iviamu. ri111,1 

n,c sempre vivo fH-'"1 
n t· ui:1 nmn ù••J 
che ~i accompagn.ino .:1 
1,mto entusiasmo 

Alla manil1•,11u1une c1;1w1 

prL'srnti r.1prre<.enta111.,:· d1 pa 
n.1cd1i Grnrri 

La Sl·11n1w ••r,1 rapp1c·•,r1,i,, 
1,1 dai Consiµlirri r;111q!_ !.~­
nul 1i. Pdo~io r i>l•/Jtll 

Un Lapitul" a p;H k uwrit,1 
l;i !!clrn th rn;1rL"1a , ·1 roh-o la 
duti A!pi111" 01f',llllll;11,1 p<"r 
l,1 quar1,1 ,.-olla Ual (i1upp,, 
Alpilll di V;1ld'>tll't-'" sot1,! 11 
p..111uc11110 ddlo :-.pot I ( Iuli 
A.N.A. Verona. Un elogu, rn 
nim1i1.iunato ,·a nv"llu al 
hra,·o Mo~t·.:1tl•lli t•d ;i 111111 t 

~11oi \'alidi~~imi ,.-01l,1ho1,11<111 
ul1n' al c,,1. l'l·ln<.1" 11 p,·1 
k!to di1L"1101,· d1 ;!ara 

l.;1 b!ilr.l sle-.-.a -.i i: q•11lt;, 111 
modo Ìl!l]ll'Cl'a!,z!e -.o!h, l!(!l\1 

punto di vi~l,1 e 11,~n h_a. da 
to luogo al benchc 11111111110 
i11c•Jc11tl'. 

Tulti i pezzi µros-..i ùL"ILil 
pinis1110 (Alpino) \'erom·s,• ,i 
'->uno ptTsentali .all'appu11C1 
nwnto ed hannu d.110 vi1a :Hl 
una com1wtinmn· ;1\'\·ime11ll 

Lino Dal l3o-..co d1 (;wn•• 
'!<'!!l1Ìhl a l'l"Ti.1 t\_;1]i;1 j..'lil/1<1',il 
hd;11u;1r,1 t• p10,,.-..111w ,p(i-.;1. t' 

-.1.il<i il mallal!n·l' incc11111-a-.l;,1 
to, 111•1 ;i_lle ,rn· _,p;1lk. in 1111 
pU;!.110 d1 _11111111(1, ;,ono :1111 
Yali \\liti I 1111[-!lmrl l"<HlH" n 
sulla dal!"ord1rw di an·i\·u. la 
c·la ... ,,.ilil·a dL"I q11;1k riportwm" 
PCI' .. (Jlllllll C.ljlt puiclll1 una CO 

t:a a d~~::~,1~~\;~~~'.i l·d~~w '\rfi~::·~:: 
,ali 

!' (111e;:,>1 i:i: F.-1 rari Fnrnce 
-.cu ((;ia1.1.a), Silla H1111)<' 
!SOa\T I, C,ahu1 ro Ft1;!.l.'rlH> 
(Chievo) 

1 !• Call'[-!()ri;1 Dal Bo,n> 
Lino (Gi,u.zal. T.irn,r;~ /\11iltu 
(Bowo), Dal Boscn Pwlro (Il 
\asi). 

III• C,1tcgoria: Pa-.inato Ra{. 
faello { S. Michele Extra), Anto· 
niarnni Mario (S. Michele) 
Bl)llturi Aldo (Soave) 

!\'" Catc:gori,1 Craigherc 
Mario (Valdo1wg-a). Riuetto A 
Jri3no ( Vl·rona Nord), Mass;i 
longo Li1·_io {Chie\u)_. 

AJ~~~~JgfS~a Mtt!t~;~~'.1 Va~:~'lJÉ~.i 
menegìldu (BuswkngoJ. Bel 
!ucco Amelio (S. Michele). 

Classilica di Grnrpo I 
Ciiazza (Ass(•gnato ddinitivu 
mçntc: il Trofeo); 2. Ro ... co .. 1 
S. Ma:lwlc Extrn, 4. GJ.1.1.olo 
Vu!pirm. 5. V,1ldur1cg:1, _h. Bu.._ 
... ukug.i, 7. Sl)a\"l', f1 .. h11w, 9 
lJ,)ssobun110, 1l1. Cha·vu. 11 
M,iuccanl', 12. Illasi, 1J L,, 
~mab?U, 14. Ve1on;1 Nord, 15 
l{!Jrgo Venoi;t 

- Passare da un punto sicuro (alberi, roc­
ce, ripiani, ecc) al prossimo. 

- Salire, occorrendo, portando gli sci e scen­
dere con curve sempre il più possibile sulla 
vertìcale. 

- Evitare pe!'ldii sottovento dove la neve è 
stata ammucchiata e compressa dal vento, in 
particolare sotto cornici e creste. 

, cedendo, tenere sempre d'occhio un punto si-
I curo verso il quale occorrendo, poter fuggire 

con discesa diagonale. 

8. Chi viene travolto dalla valanga deve: 
- Cercare di liberarsi di tutto ciò che è di 

impedimento (sci. bastoni. sacco} 
- Tenere la bocca chiusa 
- Cercare di aggrapparsi ad alberi, arbu-

lustrare rapida1nente la superf1c1e della valan­
ga da_l punto ?i sco_mparsa d_ella Vittima in giù, 
alla ricerca d1 parti dell'equ1pagg1amento ecc 
Seguirà un sondaggio veloce incominciando 
dalle zone dove si presume possa trovarsi 1'111-
fortunsto {estremitè inferiore della valanga, mar­
gini laterali, contropendenze d_evant_1 _a_d osta­
coli, ecc.). Tutte le persone d1spon1b1l1 d1spo 

- Le comitive devono sud-dividersi in pic­
coli gruppì che procedono a distanza tra loro 
e sostane. solo in luoghi sicuri. 

7. Attraversando una zona pericolosa oc­
corre: 

- Tenere opportune distanze affinché mai 
pili di una sola persona si trovi in zona pe­
ricolosa. 

- Svolgere il cordino da valanga. 
- Proteggere le vie respiratorie (;iaso e 

bocca) con il passamontagna, la sciarpa o altro 
indumento. 

- Tenere continuamente d'occhio il com­
pagno per awisarlo tempestivamente, o, se 
travolto, poter individuare esattamente la sua 
posizione. 

- Poiché sci e bastoni costituiscono nella 
valanga ancoraggi pericolosi, slacciare i cin~ 
turini di sicurezza degli attacchi sfilare le ma­
ni dal laccio dei bastoni e tenere il sacco in 
spalla solo ad una bretella. 

- Non lasciarsi mai sorprendere, bensì, pro­
s 

sti o rocce affioranti. 
- Sforzarsi mediante movimenti natatori di 

restare a galla e portarsi verso l"orlo della 
massa in moto. 

- Nel rallentamento e nell'imminenza del­
l'arresto della valanga cercare di allungare con 
tutte le forze il corpo verso l'alto e con le 
braccia davanti al "liso, crearsi il maggior spa­
zio possibile per respirare. 

9. Le possibilità di soprawJvenza di chi 
è stato sepolto sono, dopo un'ora I! 50 % e 
dopo due ore soltanto il 10 o/o! li soccorso dal 
fondovalle sarà perciò efficiente dl regola sol­
tanto se un conduttore con i! cane da valanga 
viene portato sul posto con l'elicottero. Però 
il maggior successo per un salvataggio sta 
nell'azione pronta e competente di chi si tro­
va nelle immediate vicinanze del luogo del si­
nistro. Chi ha assistito all'incldente deve os­
servare bene dove l'Infortunato viene sospinto 
e immediatamente. segnalare con un oggetto 
il punto di scomparsa. Indi si procede a per-

e 



Belluno 

TROFEO CALBO 
La Sezione A.N.A. di Bellwm 

ed il Nucleo S.C.A.I., con la 
collaborazione della Brigata 
"Cadore», hanno organizzato 
per la terza volta sul Nevegal 
una gara di marcia in monta­
gna a staffetta, dedicata a!Ia 
memoria della medaglia d'oro 
al valor militare Carlo Calbo, 
caduto eroicamente durante la 
ritirata di Russia del gennaio 
1943 e decorato di medaglia 
d'oro al valor militare « alla 
mcmona». 

li trofeo Calbo era riservato 
alle squadre A.N.A. o militari 
della Brigata Alpina Cadore 
mentre per le allre squadre o 
sodalizi sportivi era in palio 
il trofeo Magg. Gioachino Fon­
tana, altro valoroso combatten­
te d'Albania e di Russia col 
battaglione ,. Vicenza», già Ca­
po Gruppo A. N .A. di Belluno 
città e deceduto due anni or 
sono. 

Il trofeo ,, Gioacchino Fon­
tana » è stato appannaggio 
del G. S. ENAL di Orecchlel­
la (Lucca) che ha piazzato le 
sue due formazioni ai primi 
due posti della classifica asso­
luta. L'Orecchidla è risultata 
quindi la mattatrice della ma­
nifestazione sportiva, ma ha 
anche dato \ustro e prestigio 
alla competiz10nc, essendo cam­
pione d'Italia della specialità 

Alla premiazione il presiden­
te della Selione A.N.A. Rodolfo 
Mussai ha ringraziato gli atleti 
che hanno_ partecip~to alla du­
ra competizione e gh enti, ditte 
e persone che hanno collabo-

rato per la miglior riuscita 
della manifestazione sportiva. 
Erano inoltre presenti, il col. 
Giuseppe Rizzo del 6° Regg. 
Art. Montagna. anche in rap­
presentanza della Brigata .. Ca­
dore .. , il col. Tarcisio Benetti 
per il Raggrupp~mento Servizi, 
il ten. col. Dutto per il 7° Al­
pini, l'assessore Artemio Dal 
Pont, il direttore dell'ENAL 
Provinciale, cav. Bruno Contie­
ro e la vedova del magg. Fon­
tana, la quale ha consegnato il 
trofeo ai vincitori. 

Classifica trofeo « Calbo .. ; 
l" squadra A del 7" Regg. Al­
pini (Polidori, Facchin, Valen­
ghi); 2° Sezione A.N.A. Belluno 
sq. A (Rossi, Cerentin. Cava­
slnì: 3° sq. A del 6° Rcgg. Art. 
Montagna; 4° sq. B del 7° 
Regg. Alpini; 5° Grnppo A.N.A. 
CavarL.ano; 6" Gruppo A.N.A. 
Erto B; 7" Gruppo A.N.A. Erto. 

Classifica trofeo " Fontana»: 
l" G. S. Orecchiella sq. A 
(Santi, Tag!iasacchi, Paolinelli); 
2° G. S. Orecchie!la sq. B (Poz­
zi, Be.tali, Alfieri); 3" G. S. 
ENAL Qvantin (Vid R., Vie! 
C., Fattore}); 4° C.A.L Calalzo 
(De Bon, Molinari, Del Favero); 
5°_ G. S. Schiara sq. A (Costa, 
S1tta, Forcellìni); 6° Vigili del 
Fuoco Belluno (Dadié, De Zalt. 
Andrich); 7° Virtus Nemeggio; 
8" G. S. Bes (Belluno); 9° G. S. 
Schiara sq. B; IO" G. S. Quan­
tin sq. B. 

Miglior frazionista: l" Santi 
(Orecchidla); 2'" Del Favero 
(C.A.L Calalzo); 3° Paoline!li 
(Orecchiel!a); 4'" Andrich (VV.F 
Belluno). 

Squadre iscritte 26, partite 
ed arrivate 25. Nessun inciden­
te di gara. 

Sesto S. Giovanni 

4 PASSI CON 
GLI ALPINI 

E' veramente Il caso di dire 
che gli a/pini, da vivi oppure da 
morfi, le cose che devono fare, 
le fanno In ogni caso ... 

Era infatti un'atmosfera • da 
Caporetto ~ quella che si presen­
tava domenica mattina in piazza 
de/fa Repubblica a Sesto. appun­
to alla partenza della ~ 4 Passi •. 

Luce crepuscolare. pioggia bat­
tente e freddo però non nanno 
frenato /'entusiasma di tutti. or­
ganizzatori e concorrenti: anzi 
siamo portati "' consideraie che 
In questo ambiente, con la signi­
ficativa presenza del presidente 
Bertagnol/i e delle tre unitB mili­
tari (4° Alpini da Pinerolo, 6° Al­
pini da Brunico e 3° Btg. Bersa­
glieri da Mi/cmo) la Marcia na 
veramente assunto quel carattere 
di • Pel/egrinagglo alpino al ge­
nerale Perrucchetti ~ che era nel­
lo spirito e neg/'intendimenti de­
gli organizzatori. li percorso 
d'onore con la fsnfara alpina in 
testa, che ha aperto la Marcia 
fla commosso tutti e ne è stata 
una tangibile testimonianza. Il 
quadro era completato dalle ban­
diere, tanti tricolori che nobilita­
vano il percorso iniziale cittadino 
e che avrebbero meritato /'aureo­
la di un raggio dt sole. 

Il lato propr,amente sportivo 
della manifestazione è risultato 
essere un successo tecnico note­
vole anche se. inevitabilmente, 
date le avversità atmosferiche, il 
numero dei concorrenti non era 
elevato (470 iscntti di cui circa 
trecento i partenti) 

Abbiamo notato alla partenza 
un grande cartello: • MenU della 
Marcia ~, con la descrizione di 
quanta avrebbero trovato / con­
correnti ai quattro posti di risto­
ro organizzati. Trovata simpatica 
e originale 

Altra ottima. veramente note­
vole primizia organizzativa, è ri­
sultata essere la presenza di 
quindici (dlconsi quindici) autora­
dio del gruppo C.B. 039 di Mon­
za. che collegate In rete con 1d 

stazione base posta a Cassano. 
hanno efficacemente costituito !I 
tessuto connettivo del/' intera or­
ganizzazione Una particolare 
menzione ad essi, col nostro rin­
graziamento. e una segnalazione 
1l Cepparo di ~Vai» tn quanto 
riteniamo decisamente interessan­
te e positivo /" esperimento, 

Una notizia significativa, che 
indica la misura dt quanto stia 
assumendo importanza questa 
Marcia, nef contesto delle ~ non 
competitive» e questa: Il plotone 
del 3° Bersaglieri che ha parte­
cipato, arrivando inquadrato al 
traguardo (ragazzi meravlgliosiJ, 
era lo stesso che ha partecipato 
con successo alla ~ 4 giorni di 
Nimega ~ in Olanda, e cl ha ono­
rato con la propria qualificata 
presenza 

Un vivo ringraziamento al loro 
colonnello comandante. 

Naturalmente non possiamo 
non ringraziare col massimo ca­
lore i comandi delle unità alpine 
presenti. e in particolare sua ec­
cellenza il gen. Andreis per il 
cortese interessamento. 

Sondrio 

ALPINI AL 
LAVORO SUL 
S. MATTEO 

Un piccolo battaglione di Al­
pini affiancati da civili, • reclu­
tati ~ dal capogruppo della Val­
furva Mario Testorelli, ha fatto 
la spola. per quasi tutta restale, 
dal fondovalle al S. Matteo per 
portare avanti il programma di 
sistemazione delle tre baracche 
della prima grande guerra e per 
raccogliere I cimeli dl quel con­
flitto che nella zona vlde ester­
narsi aspre operazioni belliche. 

E" un piano ambizioso quello 
formulato da Testorelli e condi­
viso dai suoi collaboratori: riat­
tivare le tre baracche per tra­
sformarne una in un piccolo mu­
seo ove custodire i cimeli men­
tre le altre serviranno come ri­
fugio per gli alpinisti. Nel piano 
rientrano anche la sistema2ione 

del camminamenti cosi da ren­
derli agevolr sentieri lungo i qua­
li raggiungere i ghiacciai e le 
vette e la collocazlone di un cro­
cefisso sulla Punta Vallombrina 

I lavori ora interrotti dalla 
neve verranno ripresi appena pos­
sibile cosi da poterli completare 
entro la prima domenica di lu­
glio 197<1 - dala prefissata per 
la posa e benedizione del Croce­
fisso 

In quest'opera va posta in ri­
lievo la collaboraz1one appassio­
nata di un gruppo d1 Soci del CAI 
e del Gruppo ANA di Seveso con 
il suo capo geom. Sala. che da 
tempo hanno fatto della Valfurva 
la loro abituale sede per le va­
canze estive. E' un soQglorno 
operoso che ha portato. fra !"al­
tro. alla realizza2ione del bivac­
co • SeYeso • (Il quale sostitui­
sce la vecchia capanna Berna­
sconi, ormai fuori uso) prezioso 
punto d"appoggio per la scalata 
delle • Tredici Cime~. Inoltre 
i Sevesini hanno provveduto a 
costruire un·utilissima passerel­
la sul torrente Desegù ed han­
no preso parte ali"• operazione 
S. Matteo•. Si sono, tra l'altro 
impegnati a per!inare. a loro 
spese, una baracca 

Meritano inoltre citazione. co­
me comprimari di questa impre­
sa il capogruppo di Bormio 
Francesco Silvestri e quello di 
lsolaccia Piccedi. nonché 11 sen. 
Airoldi. un altro • aficionado • 
della Valfurva, che cura il cen­
tro di orientamento educativo 
dl S. Caterina 

Verona 

UN ALPINO 
CAMPIONE 
ITALIANO 
DI TIRO CON 
LA PISTOLA 

L'alpino Franco Marcs socio 
della Sezione di Verona", si è 
classificato primo con punti 
525 su 600 ai Campionati Ita­
liani di seconda classe di tiro 
con pistola libera a 50 metri. 

Conquistando il titolo nazio­
nale della categoria, Franco 
Mares è passato alla prima 
cla~se. La gara si è svolta a 
Bologna nello scorso mese di 
settembre. 

Ai_ nl:'ocampione _congratu!a­
ziom e l'augurio d1 nuove af­
fermat:ioni. 

ste in riga a contatto di gomito affondano la 
sonda (o il bastone o la coda degli sci) da­
vanti a sé._ La fil~ avanza poi, a comando, di 
due p1ccol1 passi per effettuare la prosstma 
puntata in modo che tra ogni foro vi sia una 
distanza di 70 cm circa. Occorre ovviamente 
segnalare con degli oggetti i margini delle zo­
ne sondate. 

dare l'infortunato con ogni mezzo. Attenzione, 
può essere ferito! La respirazione artificiale va 
praticata finché, l'infortunato non respiri rego­
larmente e abbia ripreso conoscenza comun­
que per almeno due ore. Solo 11 giudizio di un 
medico _o il subentrare dei palesi segni di _mor­
te giust1f1cano la cessazione della nanimaz1one! 

Se l'infortunato è solo svenuto, va riscal­
d~to bene ma non si può somministrargli bi­
bita a/cuna 1 

FUUETnt 

SERVIZI CON BOLLETTINI VALANGHE .. DI ZONA,. 

sondaggio veloce 

~ 

1?, Trovato l'infortunato occorre liberargli 
subito la testa e pulirgli fa bocca ed il naso. 
S_e non dà più segni di vita si procede imme­
diatamente alla respirazione artificiale bocca­
bocca o bocca-naso. Nel frattempo gli altri li­
bereranno tutto il corpo e cercheranno di scal-

a 

Segnali di soccorso 

Per c~iedere 1:111110: emellere segnali ottici e/o acustici sei 
vol_1e 111 u.11 minulo (uno 09111 10""}; far seguire un minuto 
d_1 1nter_ruz1one e co3l con!!nuare le segnalaztoni con /o stesso 
ritmo fino a quando n_on si sarà visto o udito Il aegnal• di 
rl_1po~1a, cioè 3 segnali al minuto (uno ogni 20") con succes­
~1vo intervallo dl un minuto e ulteriore ripresa del segnali. 

y 
flg.1 

Segnali a vista terra/aria 

Fig. 1: abbiamo bisogno 
di aiuto; si, come risposta 
a domande !anelate dal 
meuo aereo; atterrare 
qui. 

Flg, 2: non abbiamo biso­
gno di nulla; no, come ri­
sposta a domande lancia­
te dal meuo aereo; non 
allerrara. f/11,2 

1 CUNEO E IMPERIA 
(dal Col di Nava al Monviso) 

2 TORINO 
(dal Monviso al Gran Paradiso) 

3 VALLE D'AOSTA 
(dal Gran Paradiso al Monte Rosa) 

NOVARA E VERCELLI 
(dal Monte Rosa al Ticino) 

5 LOMBARDIA 
(dal Ticino all'Adamello) 

6 TRENTINO-ALTO ADIGE E VENETO 
(dall'Adamello alle Lavaredo) 

7 FRIULI-VENEZIA GIULIA 
(dalle Lavaredo a Tarvisio) 

8 APPENNINI 
(dalla Cisa alla Maiella) 

La scelta di una strenna natalizia ad un alpino o simpatizzante e da parte 
di un alpino può creare talvolta qualche incertezza e qualche perplessità. 

Può venire in aiuto la passione per i libri, per i dischi o per la cine­
matografia. 

Ed ecco perché segnaliamo libri, dischi e film di carattere alpino, alpi­
nistico o affine che possono suggerire qualche buona idea. 

E' da tener presente che i volumi per i quali non è prevista l'ordina­
zione all'Editore debbono essere ricercati nelle librerie in quanto l'Asso­
ciazione non è in grado di fornirli. 

Emilio Faldella: STORIA DELLE TRUPPE ALPINE 1872-1972 - Sotto l'egida della 
Associazione Nazionale Alpini - Tre volumi in formato cm 17 x 25, rilegati con 
impressioni a pastello e oro, 1n astuccio a colori, 2350 pagine, 305 cartine 
topografiche in nero e a colcri, 450 illustrazioni fuon testo a colon e in nero -
Editori Cavallotti, Milano - L. 28.000 - Prezzo speciale per i Soci dell'A.N.A. 
L 14.000 - E' la trattazione in parallelo della storia dell'e unità e dei reparti 
alpini, di artiglieria da montagna, del genio alpino e, implicitamente, dei servi2i 
delle unità alpine che hanno fatto regolarmente parte dell'esercito. (Da richie­
dere all"A.N.A., via Marsala 9 - 20121 MIiano). 

------------
Giulio Bedeschi: NIKOLAJEWKA C'ERO ANCH'IO - Il libro di Giulio Bedeschi 

scritto con la collaborazione di 241 alpini superstiti della ritirata di Russia i cui 
proventi vengono devoluti al Fondo Assistenza della nostra Associazione - Vo/u­
mE: di 670 pagine - Editore Mursia - Milano. L. 4.800. 

Tina Zuccoll .. ta maestra degli alpini »: TRICOLORE E PENNE NERE - Commoventi 
incontri Ira scolaretti e alpinl - Volume di 221 pagine con 16 disegni a colori 
eseguiti dagli scolari - Edizioni AOR Trento. L 2.000. Sconto L. 500. Si può 
richiedere alla Sezione A.N.A. di Trento, via Roma 49_ Spese a canea del 
destinatario. 
I proventi della pubblicazione vengono devoluti ad attività assistenziali e culturali 
delta Sezione di Trento. 

Giulio Bedeschi: CENTOMILA GAVETTE DI GHIACCIO - Premio Bancarella 1964 -
L'epopea degli alpini nella campagna di Rus5,ia - Volume di 428 pagine. 60 foto­
grafie e 3 cartine - Editore Mursia - Milano. L 3.800. 

Aldo Rasero: ALPINI DELLA JULIA - Storia della « divisione miracolo .. , dalle 
origini ai giorni nostri attraverso le campagne del fronte greco albanese e del 
fronte russo - Volume di 560 pagine con 46 fotografie e 4 cartine - Editore Mursia 
- Milano. Lire 5.000 

Nino Arena: I PARACADUTISTI - Cinquant'anni di storia, cronaca e immagini dei 
paracadutisti italiani, compresi gli alpini paracadutisti - Volume in formato cm 
23 x 23, di 200 pagine con 250 fotografie e 24 tavole a colori • Editore Stem 
Mucchi • Via Tabboni 4 - Modena. Prezzo edizione speciale per Associazioni 
d'Arma L. 6.000 franco di porlo (da richiedere all"Editore}. 

-----------

Ennenegildo Moro: SELENYJ JAR • IL QUADRIVIO INSANGUINATO - Storia del 
Battaglione Alpini .. L'Aquila » - Un volume di tonnato 15 x 21, 320 pagine con 
due cartine fuori testo, rilegato con impressioni a pastello e oro. sopracoperta 
a 4 co(ori. Presentazione di Giulio Bedeschi - Prefazione di Luigi Boschis -
Editori Cavallotti, Milano - L. 3.800 - Prezzo speciale per i Soci dell'A.N.A. 
L 2,800 - La storia documentata nella campagna dì Russia del Battaglione 
L'Aquila che, partito dall'Italia con 51 ufficiali e 1804 sottufficiali e alpini, ritor­
nò con :l ufficiali e 159 sottoufficiali e, alpini! (Da richiedere a Cavallotti Editore 
- Viale Umbria 54 - 20135 Milano). 

Luigi Colto: 40 SOTTO ZERO A NIKOLAJEWKA - Genieri Alpini in Albania e 
Russia . Un volume di formato 15 x 21, 264 pagine, riproduzione d1 documenti, 
rilegato con impressioni a pastello e oro, sopracoperta a 4 colori di Vit­
torio Mapelli. Prefazione del Gen. Emilio Faldella - Editori Cavallotti, Milano -
L 3.800 . Prezzo speciale per i Soci dell'A.N,A. L. 2.800 - Le vicende dei Ge­
nieri Alpini dal 10 giugno 1940 al 31 gennaio 1943, con particolare riferimento 
al ripiegamento della Divisione Tridentina dal Don a Karkow. (Da richredere a 
Cavalletti Edit - Viale Umbria 54 - 20135 Milano). 

Luigi Stefani: NON SONO UN TEOLOGO • 11 libro di un cappellano mi1·•are alpino 
che, dichiarandosi • non teologo~, risponde ai problemi essenziali della fede -
280 pagine Pucci Cipriani Edit. - Via Gino Capponi 40 50121 Firenze 

~~~-(da richiedere all'Editore contro assegno o cor: invio anticipato) 

Fulvio Campiotti: DIZIONARIO ENCICLOPEDICO DELL'ALPINISMO E DEGLI 
SPORT INVERNALI - 800 pagine. 32 ili. a 4 colori e 96 pagine a 1 colore 
La prima, vera ed esauriente enciclopedia dell'alpinismo e degli sport invemali 
pubblicala in Italia, corredata da un ampio materiala illustrativo che ha diretta 
attinenza con le voci del • Dizionario B e arricchit;, da numerose e rare fotografie 
d'epoca di splendidi scenari alpini mai riprodotte in volume. U Murs1a & C Edi­
tore, Milano. L. 16.500. 

Colin Fraser: L'ENIGMA DELLE VALANGHE - Nozioni sicure sulle valanghe e 
documentate infonnazioni sulle catastrofi, storiche e recenti, provocate dalle 
valanghe - Volume di 236 pagine con 56 illustrazioni - Nicola Zanichelli Edito­
re - Bologna. L. 4.600. 

Glullo Bedeschi: LA RIVOLTA DI ABELE . Gli alpini in guerra e in prigionia, ed oggi 
di fronte alla violenta realtà del mondo in cui viviamo - Volume di 403 pagine -
Rizzoll Editore - Milano. L 3.500. 

Cesare Salbene e Aurelio Garobbio: IL GRANDE LIBRO DELLE ALPI • Una mo­
derna visione delle Alpi in una pubblicazione unica nel suo genere • Per l'or-
dinazione vedansi le nonne a pag. 18, ______ _ 

Nino Piccinelll: TA PUM - TA PUM - TA PUM - Una rievocazione della guerra 1915·'18 
con numerose Illustrazioni e quattro dischi 33 giri con canti di trincea - Edizioni 
Sanzio • Roma, L. 35.000. 

Silvio Pivetta: GUERRA DA SIGNORI • Diario di un alpino della guerra di liberazione " 
Sterllng & Kupfer Ed. L. 2.200. 

Nkdajewka 
c'ero anch'io 

Aldo Rasero: 5° ALPINI • La storia del 5"" Reggimento Alpini dalle origini ai giorni 
nostri - Volume d1 640 pagine. oltre 400 fotografie. tavole a colon e in bianco e 
nero - Manfrini Editori - Calliano (T rerito). L. 2.500 franco di porto per i nostri 
soci (da richiedere all"Editore) 

Giulio Bedeschl: Il PESO DELLO ZAINO - Il romanzo che riprende e corr1pleta le 
vicende di ~ Centomila gavette di ghiaccio• - Volume di 202 pagine - Garzanti 
Editore - Milano. L 2.500. 

Carlo Arzani: LA GALLINA DI CARTONE . Racconli di montagna - Volume di 125 
pagine con 15 fotografie e 15 disegni dell'autore - Edizioni Agielle Lecco 
L. 1.800. 

Sandro Prada: ALPINISMO ROMANTICO • Rievocaxioni di uomini e di avvenimenti 
in montagna con un capitolo dedicato agli alpini Editori Tamari Bologr>a 
L. 2.200. 

Paulcke Dumber: I PERICOLI IN MONTAGNA • Un prezioso manuale di cogni2ioni, 
utile per chi pratica la montagna. alp:nista, escursionista o semplice villeggiante 
. Volume di 192 pagine con oltre 170 illustraz1on1 - Gòrl1ch Editore - Paderno 

--~}-~~no. L. 2.200. 

L. Viazzi-A. Giovannini: CANTANAJA - Volume di 208 pagine 19 x 24 con 34 disegni 
di Novello - Edizioni Taman - Bologna L. 2.800. 

Manlio Barilli: CON GLI ALPINI DEL SESTO IN TUTTE LE GUERRE - volume dr 
520 pagine, con dc,cumenti e fotografie che narrano e descrivono le gesta 
del sesto Alpini in lutte le guerre - Edizione Doretti - Udine 1966 - L. 2.000 
franco di porto. Ordinazioni mediante versamento de11"1mporto anticipato. su: 
conto corrente postale n 24-19912 intestato alla Sezione Af\l.A d1 Udine. via 
S Agostino 8/a. 

----

Giacomo Raimondi: LA LUNGA MARCIA ALL'OVEST - Edrto a cura della Sezio­
ne di Savona e che raggruppa 72 tempere in bianco e nero del noto pittore 
Prof. Giacomo Raimondì relative alla campagna di Russia - Prezzo ridotto di 
L. 4.500 per invio contro assegno - Richieste alla Sezione Associazione Nazm­
nale Alpini d1 Savona, corso Italia 24 (si effettua solo tale sistema d1 _ ,_~vie) 

• -Ferdinando Ca~a: PONENTE LIGUR-E .-Nella leggenda·--; nella storia (Luci ed om 
bre sul Saccarello) . Autore il Socio della Sezione A.NA di Savona, Gene­
rale Doti. Ferdinando Casa - Una disamina dei periodi più caratteristici ;;1.:;U;, 
contrade liguri ponentine con la rievocazione di una vasta serie di ricordi preisto­
rici e la riproduzione di antiche litografie - Prezzo speciale ai Soci che ne fac­
c1àno richiesta tramite la Sezione A.N.A. dt Savona. corso Italia 24 - L. 2.100 
(versamento anticipato) 

Franco ia a"uidara: URAGANO NEGRO - Il noto autore di ~ Furore in Russia ~ e 
« Ritorniamo sul Don ~ svela i tragici segreti dell'Africa nuova con una prosa 
forte e ·avvincente e attraverso 70 eccezionali fotografie - Volume rilegato in 
tela, pagine 264, L. 3.000 - Prezzo speciale di L. 2.500 per i nostri lettori - Da 
richiedere a: Ed1zmni Internazionali - Casella Postale 5067 - 00153 Roma 

LA GRANDE CIVITTA. a cura di Alfonso Bernardi • Una interessante raccolta di 
scritti, di impressioni, di documenli su questa imponente montagna, università 
dell'alpinismo - Volume di 332 pagine con 79 fotografie in bianco e nero e 
16 a colon - Nicola Zan1chelli Editore - Bologna. L. 6.800. __ -~ __ _ 

Giuseppe Chidco: DIARIO Dl UNA SILENZIOSA BATTAGLIA • Memorie di_ un 
Generale del Servìzio del Commissarialo Militare che teslimoniano l'attivita in 
pace e in guerra del Servizio nel 1° Centenario della sua costituzione - Acca­
demia Internazionale della Tavola Rotonda - Milano 

Antonio Ricchezza: GLI ALPINI IN RUSSIA • Ricostruita attraverso 300 dramma­
tiche immagini la storia dei not11tri alpini in Russia. Volume di 296 pagine 
L. 5.000 . Prezzo speciale per i nostri lettori L 4.000 comprese le spese d1 spe­
dizione . (Da richiedere a Fano Pubblicità - Via Vincenzo Monti 14 • 20123 Milano). 
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Rlno Coesard: FANGO PER MULI, FANGO PER UOMINI a Il diario di guelTB 
dell'autore che racconta l'epopea del battaglione sciatori • Monte Cervino'"' aul 
frante greco-albanese. Da richiedere all'autore Rino Cossard - St. Vìncent (Aosta). 

Giuseppe F. Gugliermina: IL MONTE BIANCO ESPLORATO - La storia alpinistica 
del Monte Bianco nell'epopea dei tempi eroici tra la fine dell'Ottocento e i 
primi anni di quHto secolo - 276 pagine 22 x 28 con 133 illustrazioni fuori testo. 
Tamari Editori - Bologna - L 8.000. 

Renato Chabod: STORIA DELLE GUIDE DI COURMAYEUR - Chabod, protagonista 
dell'alpinismo degli anni Trenta, rievoca le fig1.:re carattet"iatiche delle guide con 
dati storici, geografici e tecnici. 200 pagine 22 x 28 con 72 Illustrazioni fuori testo. 
T amari Editori - Bologna - L 8.S00. 

mNERARI ALPINI - Collana di guide relative a Monviso, Monte Bianco, Civetta, 
Pale di S. Martino, Dolomiti - Val di Fassa, Alpi Giulie. 
Per notizie di dettaglio scrivere a Tamari Editori - Via Carracci 7 - 40100 Bologna 

Francesco Vida: LE GARE DI SCI DI GRAN FONDO - la preparazione a secco 
e su neve. Il vestiario e l'equipaggiamento. L'alimentazione. La sciolinatura. La 
condotta di gara. L 500. Da richiedere all'Associazione Nazionale Alpini • Via 
Marsala 9 - 20121 Milano. 

Claude Terraz:: AUA SCOPERTA DELLO SCI DI FONDO - L'equipaggiamento, 
le nozioni tecniche, la preparazione atletica necessari per la pratica di questo 
sport a tutti i linlli. Edtt. Bietti - Milano - L 2.500. 

--------------
- PENNE NERE ~ - li film del .. Centenario •· 
Antologia cinematografica, realizzata da Renato Cepparo e Luciano Viazzi per la 

New-Reeord-Fifm, sotto l'egida dell'A.N.A., con filmati di repertorio dell"epoca 
ridotti nei formati 8/mm e Super 8/mm, in edizione sonora e muta, il film è sud­
diviso in undici bobine: 1) Nascono gli Alpini (1872-1914) - 2) La Grande Guerra: 
Il primo anno (1915-1916) - 3) La Grande Guerra: Le baHaulie deJ 1916 - 4) La 
Grande Guerra: Dall'Ortigara alla Vittoria (1917-1918) . 5) Alpini in Africa: Da 
Adua a Cheren - 6) Tra le due Guerre: L'attività sportiva (1919-1939) - 7) La 
seconda guerra mondiale (1940-1943) - 8} Gli aMi difficili (1943-1963) - 9) Le 
battaglie della Pace - 10) Alpini degli anni 70 - 11) Manifestazioni del Centenario 
delle Truppe Alpine. 
Ciascuna bobina sonora formato 8 o Super 8 costa Lire 7.200. • 
Ciascuna bobina muta formato 8 o Super 8 costa Lire 4.800 (allo stesso prez­
zo del film sonoro pUÒ essere fomlta una copia del film muto accompagnata 
da nastrmo magnetico contenente la colonna sonora [velocità cm 9.5] oppure 
una cassetta-nastro tipo Philips). 
Le richieste debbono essere indirizzate alt'A.N.A - Via Marsala 9 . 20121 Mllano. 

FILM DOCUMEKTARIO DELLE MANIFESTAZIONI CELEBRATIVE DEL 1° CENTE­
NARIO 01 COSTmJZIONE DELLE lRUPPE' ALPINE - Realizzato da Gian:,i Can­
tone e f;ero Pintor e dedicato a tutte le Penne Mozze Cadute e Scomparse in 
Cenlo Anni di Arduo Dovere. 
Il documentario è composto da 4 bobine Super 8 - sonoro e color: 
N. 1 - Gli alpini compiono cento anni - L'Associazione Nazionale Alpini. Dura­
ta 15 minuti. L 22.450. 
N. 2 - Il raduno in Sardegna nel 99" anniversario di costituzione delle Trup­
pe Alpine - Le manifestazioni del 1972 - Il raduno a Cassano d'Adda. Durata cir­
ca 30 minuti. L. 41.050. 
N. 3 - L'Adunata del Centenario (Milano). Durata 23 minuti. L 38.000. 
N. 4 - Asiago. Durata 12 minuti. L. 10.250. 
Le quattro bobine L. 1 to.000 (spese di spedizione a carico del richiedente). 
A richiesta, con la esclusione del raduno in Sardegna, il film può essere fornito 
su 3 bobine: la N. 1 e parte della N. 2, la N. 3 e la N. 4 per L 83.195. 
Il film potrà essere anche fornito senza la colonna sonora con la registrazione 
su cassette. Da nchiedere a Gianni Cantone, Capo Gruppo A.N.A., via Mal­
ta 15 - 09100 Cagliari. 

Disco CENTENARIO DELLA FONDAZIONE DEL CORPO DEGLI ALPINI - FOflit 
Cetra a cura dell'artigliere alpino Boris Astori - 33 giri: Trentatré, Sai nen perche, 
Alpini in Libia, Sul cappello, Il testamento del capitano, Dove sei stato mio bel­
l'alpino, Alpini in montagna, Montenero, Di là del Piave, Nu sem alpin, Era una 
notte che pioveva - Vinassa, O barcarol del Brenta, Trenta sold son pà due 
lire, Sul ponte di Bassano, Apriteci le porte, La tradotta, Stelqtis alpinis, Monte 
Canino. Ti riconlì la sera dei baci, Sul ponte di Perati. 
Prezzo per gli alpini: L 2.500 (più spese postali). Da richiedere a Astori -
10125 Torino - Via Nizza 5. 

CANTI DEGLI ALPINI ~ Album di tre dischi con 30 canti alpini in esecuzione ori­
ginakt del Coro Grigne della $elione di lecco dell'A.N.A. Per gli alpini L. 3.000 
più spese di spedizione. 
Gli stessi CANTI DEGLI ALPINI in musicassette, per gli alpini L 2.700 più speee 
di spedizione. 
Per ordinazioni rivolgersi alla Se2:ione di Lecco dell'A.N.A. - Via Roma 51 -
22053 Lecco. 

DISCO CANZONI ALPINE - 33 giri in elegante custodia con testo canzoni cintate 
dal • Coro A.N.A. della Sezione di Milano '"'= Motorizzati a p!ft; Stelutis alpinis; 
la violeta; J Abruu:u; la tradotta; Aprite le porte; Adia e l'engiadinena; Ta pum: 
Soto la pergoJada; Le funtanelle; Alpini in montagna; 33 (inno degli alpini). 
L. 3.500 compreso bollo, irri>allo e spedizione. 
Compreso libro "Rancio speciale'"' scritto da "La Ecia .. , L -4.000. 
Ordinazione contrassegno a mezzo c/c postale n. 3/44740 o a mezzo vaglia o 
con rimessa diretta alla Sezione A.N.A. , via Vincenzo Monti 36 _ 20123 Milano 

Il TESTAMENTO DEL CAPITANO atampa con soggetto originale di Paolo Caccia 
Dominioni. Prezzo_ per gli alpinf: formato 34 x 47 a colori L 5.000; formato 
50 x 70 bianco e nero L 3.000; formato 35 x 42 giallo e nero L 1.500 (più spese 
di spedizione). 
Per ordinazioni rivolgersi alla Sezione di Lecco dell'A.N.A. _ Via Roma 51 . 
22053 Lecco. 

V"-1 - Corri cammina e scia - Organo ufficiale dl chi ama il moto e la natura - La 
simpatica rivist& dinamica e spregiudicata diretta da .Renato Cepparo . Viale 
F. Testi 7 • 20159 Milano - Abbonamento annuo L 3.000 - Sostenitore L. 5.000. 

• L'ALPINO ,. è una strenna che vi farà ricordare per tutto l'anno. Abbonamento 
annuale: ordinario L 1.000; sostenitore L 2.000. 
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Arcade (Treviso) 

INAUGURATA LA VIA DEGLI ALPINI 
E INTITOlATE LE SCUOLE ELEMENTARI 
ALLA DIVISIONE « JULIA » 

Arcade ha vissuto la sua 
grande giornata Alpina, con la 
cerimonia che, incentrata su un 
momento di notevole portata 
culturale, come l'intitolazione 
delle nuove Scuole Elementari 
alla "Divisione JWia o e l'inau­
~r~ione della « Via degli Al­
p1m ». 

Già la sera precedente, pres­
so il riston--<1'.e locale « Ai due 
piO)?Pi "· si aa tenuto il Con­
sigho della Sezione di Treviso. 

Ospite d'eccezione, sia pu­
re in forma del tutto priva-

ci:i~ d~~n!~ G1~v~~:aéo~~: 
za, già Vicario Generale del­
l'Ordinariato Militare. 

Al termine del rito hanno 
parlato il Sindaco di Arcade, 
Comm. Giovanni Pavan, il Pre­
sidente della Sezione di Trevi­
so, Dott. Perissinotto, e l'ora­
tore ufficiale, Generale Erme­
negildo Moro, gia ufficiale com­
battente con .il glorioso « Civi­
dale• della Julia. 

Poi il rinfresco nel salone 
delle Scuole Elementari dove 

Il generale Mario Garlboldi, comandante 
della Brigata e Julla • consegna la targa 
all'Ispettrice Scola.atlca dott~ Floriana Dall'Armi. 

ta, il Presidente Nazionale Ber­
tagnolli accompagnato dalla 
gentile consorte. 

La manifestazione si è ini­
ziata con la deposizione simul­
tanea di corone di alloro al 
Monumento ai Caduti, al Mo­
munento agli Alpini ed a quel­
lo agli Artiglieri, presenti auto­
rità, rappresentanze. ed il pic­
chetto armato della " Brigata 
Julia" e la fanfara della "Bri­
gata Cadore"· 

Successivamente alle Scuole 
Elementari, presenti le scola­
resche, il corpo insegnante e le 
autorità scolastiche, è avvenu­
to l'alza bandiera e lo scopri­
mento della scritta di intitola­
zione. 

Il Generale Garibaldi, Co­
mandante della "Julia ", ha 
fatto omaggio alla Scuola di 
una targa con stemma in bron­
zo della· Brigata. mentre una 
alunna consegnava un mazzo 
di rose alla Signora Bertagnol­
li e gli alunni distribuivano a 
tutti i presenti un loro « nu­
mero unico" ciclostilato inti­
tolato " Per noi e per gli Al­
pini"· 

Aveva quindi inizio la sfilata 
davanti alle autorità e lungo la 
« Via degli Alpini ,._ 

el 

ne del Comune di 
numerose Sezioni 

delle Associazioni Combattenti­
stiche e d'Arma della Provin­
cia, seguite da ben centodieci 
gagliardetti Alpini con in te­
sta i vessilli delle Sezioni: Al­
to Adite, Marostica, Fe1tre, Pa-

~~~aVen~~b~iT~f;o?0:C~~: 
pagnato, quest'ultimo, dal Pre­
sidente Dott. Perissinotto e dal­
ia quasi totalità dei Consiglieri 
Sezionali. 

natredi AJ;i~i~c::Ì!1Fì~ 
oltre duemila e chiudeva la sfi-

~~1: ~a fo~f~~P3iO g~~~~ 
bardato di tutto punto, il fa­
moso • Mulo di Arcade•, con 
i suoi bravi conducenti in gri­
gioverde. fasce gambiere e 
mantellina. 

Al centro della sfilata c'era 
pure la fanfara Alpina del 
Gruppo di Maser. 

erano esposti i migliori'. dlse­
gni eseguiti dagli alunni sul 
tema degli Alpini. disegni che 
hanno suscitato ammirazione 
e meraviglia, sia per l'esecuzio. 
ne, sia per l'evidenza della par­
tecipazione emotiva che li ispi­
rava. 

Durante il pranzo il Capo-

WtJei a~ip~~d~rit~.fe~=~gt 
li un ricordo in onice ed argen­
to ed agli altri partecipanti la 
medaglia ricordo in argento e 
bronzo, coniata per la circ0-
stanza. 

A cura dello stesso Gruppo è 
stato pubblicato per l 'occasio­
ne un pregevole numero unico, 
dal titolo "Omaggio alla Ju. 
lia ", con l~ storia del Gruppo 
intenriste in dialetto ad ex 
combattenti della ~ Julia" e 
molte fotografie inedite; diret­
to e coordinato dal consiglie- • 
re del Gruppo maestro CarlO' 
Tognarelli. 

Perfetta l'organizzazione, al­
la quale presiedevano, con di­
verse mansioni. tutti i consi­
glieri del Gruppo: Dino Rizzo, 
Mario Rossetto, Nello Pollici­
ni, Lorenzo Basso, Danilo Ba­
scarato, Ugo Migotto, Franco 
Fomasier. Bruno Calesso, Nar­
ciso Bressan e Mario Barro, 
che faceva capo all'infaticabi­
le segretario del Gruppo e con­
sig1iere Sezionale Ezio Bigolìn. 

II Presidente della Sezione 
di Treviso, Dott. Antonio Peris­
sinotto, accompagnato dal Vi­
ce Presidente Bruno Manfren, 

• elle 

piccozza, con 
lore, che ree 
dell'intitolazione. 

La Sezione di Conegliano, a 
mezzo del suo Vice Presidente 
Col Alberto Piasenti faceva 
omaggio ad ogni ciasse di 
un'artistica targa in ceramica 
che ricorda il primo centena­
rio delle Truppe Alpine; ed il 
Gruppo di Arcad~ la medaglia 
in bronzo appositamente co­
niata. 

La medaglia ricordo è stata 
pure consegnata a tutto il cor­
po insegnante, alla Direttri­
ce Didattica ed alla Ispettrice 
Scolastica. 

~ 

ARGENTINA 
Il nuovo Gruppo 
di Posadas 

Nella lontana città del nord 
argentino a Posadas, vive un 
artigliere di montagna, Albino 
De Mio, il quale ha portato 
con se nella valigia di emigran­
te il vecchio cappello con la 
penna nera. Da tempo De Min 
si è messo in marcia 00 è riu­
scito a rintracciare una dozzi­
na di commilitoni che hanno 
dato vita al Gruppo « Posa­
das " e hanno voluto che il 
via aUa loro attività lo desse 
il presidente della sezione 
A.N.A. Argentina. 

Il 18 agosto con tanta gioia 
e profonda commozione tutti 
i bravi alpini del neo costi­
tuito Gruppo hanno ricevuto 
ali 'aeroporto della città il cap. 
Zumin che, pure lui cornmos-

~hra i~~=i~ctf&tte~fu~ 
siasta capogruppo fondatore, 
artigliere da montagna De Min. 

Alla sera una cena intima 
ha permesso al Presidente se­
zionale di prendere accordi 
con i dirigenti del Gruppo e 
dare disposizioni per la riu­
nione che ha avuto· luogo a Po­
sadas i1 giorno 30 ottobre u.s. 
per la benedizione del gagliar­
detto del Gruppo alla quale 
ha presenziato il Presidente 
nazionale Bertagnolli, con ol­
tre cento alpini provenienti da 
tutte le Sezioni d'Italia, accom­
pagnati naturalmente dai com­
militoni della Sezione Argen­
tina. ' 

Il 19 agosto aveva luogo il 
pra:nzo di tutte le .. penne ne­
re " del Gruppo con le loro 
famiglie. Naturalmente come 
è abitudine degli alpini, pran­
zo e servizio organizzati da 
loro stessi, mogli e figlie. 

Alla frutta. a lungo il cap. 
Zumin dopo aver porto il sa­
luto del Consiglio Sezionale e 
di tutti i commilitoni dei ven­
tisette Gruppi della Sezione, 
ha parlato alle « penne nere " 
presenti dell'attività della Se­
zione e di tutti i Gruppi. Ha 
specificato le ragioni della 
unione di tutti i 250.000 soci 
dell'A.N.A. e l'importanza par­
ticolare della Sezione Argen­
tina. Ha illustrato il program­
ma della manifestazione che 
avrà luogo il 30 ottobre p.v. 
per la benedizione del loro 
gagliardetto, e l'onore riser­
vato al Gruppo Posadas di 
aver tra loro in tale occasione 
il Presidente nazionale. 

Tra gli applausi e la com­
mozione dei presenti, il cap. 
Zumin ha consegnato al Capo­
gruppo De Min in custodia, in 
attesa della benedizione, il ga­
gliardetto del Gruppo, dono, 
della presidenza nazionale, con 
la raccomandazione di rima­
nere sempre strettamente uni­
ti attorno a quel simbolo tri­
colore e verde che rappresen­
tava l'Italia e tutti gli Alpini, 
vivi e morti. Il Capogruppo, 
commosso, ringraziava ed assi­
curava al Presidente sezionale 
l'unione dei componenti il 
Gruppo Posadas, Prometteva 

inoltre che quel gagliardetto 
sarebbe stato presente alla 
Adunata di Bariloche del me­
se di ottobre, dato che una 
rappresentanza del suo Grup-

~~ ~b~~~~(jf't,: 
per andare e rit?T?are da Po­
sadas a detta c1tta. 

Il Presidente dopo aver do­
distin­

a tutti 
prima 

dunata delle ni A.N.A. 
del Sud America del prossimo 
ottobre. 

Il Gruppo 
Buenos Aires Ovest 

Presente il Console Genera­
le d'Italia Dott. Giuseppe Ca­
sali le « penne nere~ del for­
te e dinamico Gruppo A.N.A, 
« Buenòs Aires Ovest " hanno 
festeggiato domenica 12 agosto 
u.s., assieme ai commilitoni di 
tutti i Gruppi del Gran Bs. As. 
il loro 3a Anniversario di fon-
dazione. ' 

Questa volta la riunione ha 
avuto luogo nella città di Hae­
do presso il Club " El Tre­
bol ,.. 

Invitato d'onore il Console 
Generale d'Italia Dott. Giu­
seppe Casali, un ufficiale pi­
lota in rappresentanza del 
Comandante il Campo Mili­
tare d'Aviazione di Moron e 
tutte le Autorità locali. 

Alle 12 in punto nello spa­
zioso piazzale del Circolo ha 
avuto luogo la Messa al Cam­
po officiata dal Cappellano 
sezionale ed accompaEato 

~!et~~ad~1 cc:i $:f~roh'.ni 
Attorno all'altare erano alli­

neati il Vessillo Sezionale e 
tutti i Gagliardetti dei Gruppi 
che hanno voluto partecipare 
alla festa-1\nniversario del 
Gruppo festeggiato. 

11 R.P. Cav. Prof. Mecchia, 
al Vangelo, durante la Messa, 
ha ricordato la recente Aduna­
ta Nazionale di Napoli esaltan­
do, tra le tante scritte che 
hanno sfilato: ~ In montagna 
non c'è fango" e "Vogliamoci 
bene •· Queste frasi spiegano 
il perché la Famiglia Alpina è 
cosl unita in qualunque par­
te del mondo si trovi. 

A:lla fine della Santa Messa 
il Cav. Perin ha recitato la 
"Preghiera dell'Alpino"· 

Dopo la. Messa nel grande 
salone del Circolo, addobbato 
per l'occasione ha avuto luo­
go il pranzo come sem[.li'e per• 
[ettamentc organizzato dal 
Capo Gruppo Cassina e dai 
tanto bravi suoi collaborato­
ri Alpini con le loro mogli e 
figlie ché troppo lungo sareb­
be nominare tutti. 

Alla frutta, dopo le parole 
di ringraziamento del Capo 
Gruppo Cassio.-, a lungo ha 
parlato il Presidente Seziona• 
le Cap, Zumin il quale in pri­
mo luogo ha ringraziato il 
Console Generale e tutti gli 
ospiti per la loro presenza. 

Ha elogiato e fatto gli au• 
guri a nome del Consiglio Di­
rettivo Sezionale a tutte le 
« penne nere " del dinamico 
Gruppo Bs. As. Ovest, 

Ha espresso il suo orgoglio 
di appartenere ad una Asso­
ciazione tanto forte ed unita 
che pure oltre Oceano sa man­
tenere intatti i principi e le 
tradizioni delle prime gene­
razioni Alpine. 

A lungo ha illustrato a tut~i 
il programma che ha svolto in 
ottobre per accogliere il Presi­
dente Nazionale ed oltre cen­
to Alpini di tutte le Sezioni 
d 'I tali a in arrivo in Argentina 
per partecipare, a S.C. de Bari­
loche alla consegna delle Ban­
diere di Guerra alla " Escuda 
de Instrucci6n Andina"· 

Consegnava poi un omaggio 
al Console Generale d'Italia, 
un cappellino metallico. 

11 Dott, Casali molto ap­
plaudito ringraziava commos­
so, elogiava i dirigenti e So­
ci dell'Associazione Alpini e 
si compiaceva per l'unione 
forte e sincera che caratte­
rizza ogni riunione delle 
" penne nere ,. . 

Veniva poi consegnala la 
Croce al Merito di Guerra al 
Segretario del Gruppo Cordo­
vado e la Croce di Cavaliere 
di Vittorio Veneto all'ottan­
tenne Alpino Bonaudo padre 
dell'infaticabile artigliere da 
Montagna Battista Bonaudo 
Consigliere del Gruppo Bs. 
As. Ovest. 

Il Cap. Zumin consegnava 

è1!~Jrli-lfi~tori~a ve:!i~tt~:. 
dagnin ed all'Alpino Airola il 
distintivo d'argento per la lo­
ro attività svolta per il buon 
funzionamento della Segrete­
ria Sezionale. 

li Padre Mecchia ricordava 
ai presenti le frasi di elogi!) 
rivolte agli Alpmi dal Presi­
dente della Repubbhca Italia­
na e l'Alpino Alice di Rio Ce­
ballos (Còrdoba), offriva al 
Capo Gruppo Cassina un ri­
cordo del Battaglione ~ Gemo; 
na ». Con molti applausi dei 
presenti ,,eniva poi tagliata la 
torta con le tre candeline tri­
colori: essa che •raffigurava 
•m cappello alpino, era ope­
H della brava moglie della 
medaglia d'argento Alpino 
Pirro Perosa. 

Il Coro Sezionale, applaudi­
tissimo si esibiva poi con ~na 
JurFa serie di can2:011_i aJpme 
cht accompagnate da tutti i 
presenti, portavano un ma~­
gior entusiasmo e~ al.legr:i,a 
?alla riunione che SI sc1oglle­
va con la promessa di riveder­
si presto. 

AUSTRALIA 
Primo anniversario 
della Sedone 

Il 22 settembre u.s. gli_ alpini 
in congedo (non ex alpmi) di 
Adelaìde si sono riuniti nella 
sede del Fogolar Furlan, gen­
tilmente concessa, p~r cele­
brare 11 pnmo anmversario 
della fondazione della Sezione 
A.us tra I ia dell'Associazione 
Nazionale Alpini. 

La riunione si è svolta ani­
matissima, in una schietta at­
mosfera di cameratismo e di 
solidarietà scarpona, di alle­
g~ia che a_! brindisi per l'an­
mversario e sfociata nel canlo 
delle nostre intramontabili 
canzoni intonate a gran voce 
da veci e bocia. 

li Presidente Daniele Pa­
nozzo, durante un suo breve 
discorso commemorativo, ha 
cercalo il saluto e gli auguri 
del Consiglio sezionale di Ade­
laide e dell'A.N.A. d'Italia agli 
alpini presentì e a quelli spar­
si m ogni parte dell'Australia 
augurandosi di vedere realiz­
zato al più presto un grande 
progetto: quello di vedere rac­
colti attorno alle insegne del­
l'A.N.A. tutti gli alpini in con­
gedo del continente. 

Al tennine • il Presidente ha 
annunciato che il giorno 3 no• 
vembre avrebbe avuto luogo 
presso il Fogolar Furlan di 
Felixtow una grande cerimonia 
per onorare i Caduti di tutte 
le guerre. 

La riunione si è conclusa in 
un 'atmosfera di viva gioia per 

l'incontro e di sano patriotti­
smo e ha superato largamente 
ogni aspettativa, segnando uno 
schietto successo delle penne 
nere di Australia che conlri• 
bu.iscono validamente a tenere 
unita la colonia italiana e alta 
la nostra bandiera in terra 
straniera. 

SVIZZERA 
Decima anniversario 
del Gn1ppo di Berna 

lu:~ ~lct~rtil Bd~ci~nc!1~n:i-
versario della costituzione, in­
titolando il gagliardetto alla 
M.O. al valor militare S. Ten 
Bortolo Castellani del batta­
glione Uork Amba. 

E' stato un raduno svoltosi 
in un particolare clima e con 
un significato un po' diverso 
da tanti altri, con la parteci­
pazione di tutte le rappresen­
tanze alpine dei vari Cantoni 
svizzeri che si sono cordial­
mente incontrate con nume­
rosi amici deli'A.N.A. di Bel­
luno, di Moriago della Batta­
glia e di Intra, 

La benedizione e la conse­
gna del nuovo gagliardetto -
offerto dalla Sezione bellune­
se dell'A.N.A. - sono avve­
nute nel corso della Messa, 
celebrata dal cappellano don 
De Paoli, alla presenza del 
fratello dell'eroe, Victor Ugo 
Castellani, accompagnato dal­
la signora che è stata gentil~ 
madrina del verde simbolo 
alpino. Il rito è stato accom-

Un saluto ed un augurio dall'Inghilterra 

Cari e Veci• e • Bocia •• 
/a Sezione Alpini d"/nghillerra, a/favvlclnarsl del Sanro Natale, 

rivolge ! suoi più fraterni auguri alle sezioni A/pini d" /faJia e a !utle 
/e altre sezioni sparse nel mondo. 

Il nostro pensiero, // nostro cuore é con voi. Slamo (ontani dalla 
Patria che amiamo, per cui tanti di no/ hanno combattuto, per cu! 
sentiamo una grande nostalgia. Questa lontananz11 rende ancor piu 
profondo il nostro affetto, più sincero Il nostro amore. 

/I nostro augurio di pace e bene è per voi tutti, per le vostre fa-

~:J'i;~:7/ /~r~0 =~~isc:ii· h~~~o1 dif~':':/ ia -~~:~,~- ~h:u~~~o1nf~~~~ ,:a~~~ 
tradizioni. Per f • Bacia~ che con lo stesso entusiasmo, con lo stesso 
amore verso /;; Madre P.r:tr!e si avviano a prendere I post, /asci!!· 

ti ;u~~I tutti, BUON NATALE, FELICE ANNO NUOVO, VNA GLI 
ALPINI, VIVA L'ITAL/A. 

GI/ A/pini d'Inghilterra, Il Presidente: ROMEO RIGOLLI 
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•CLIMBER 52,, 
■ uri piccolo battipista 
■ un veicolo trasporti, 

persone e ferili 
■ un gioiello meci:anico 

sulla neve 

H 

AFL. FALCK S.p.a. 
Sesto S. Giovanni (Milano) 

assume: 

OPERAI QUALIFICATI 
(aggiustatori - elettricisti) 

OPERAI GENERICI 

OPERAI GRUISTI E MANOVALI 
(di età compresa tra i 18 e i 45 anni) 

OFFRESI: 
- sicurezza di lavoro in una importante Azienda; 
- buona retribuzione; 

- ser111:z10 di albergo e mensa; 
- una organizzazione di prim'ordine nel campo delle inizia-

tive assistenziali, culturali e ricreative (colonie, ecc.) 

Scrivere o presentarsi direttamente a: 
A.F.L. FALCK - GEVA - Via Mazzini 28 
Sesto S. Giovanni - Milano 

pag:aato da canti e.~egiamente 
eseguiti dal Coro folcloristico 
italiano dell'Associazione Com­
battenti e Reduci locale. 

Dopo la cerimonia religiosa 
hanno pronunciato parole di 
saluto il Console italiano dot­
tor Bettini, l'Addetto militare 
col. Aldo Pescatori, il dottor 
Calahrò, presidente dell'Asso­
ciazione Combattenti e Reduci 
ed il Capo Gruppo Bepi Viscn­
tini ed il presidente Merluzzi, 
sezione Svizzera. 

li discorso ufficiale è stato 
tenuto dal -presidente della 
Sezione A.N.A. di Belluno, 
comm. Giuseppe Rodolfo Mus­
sai, il quale ha portato alle 
autorità e agli emigranti alpini 
presenti il saluto di Belluno, 
provincia del Piave, ed ha poi 
tratteggiato la fulgida figura 
del S. Ten. Bortolo Castellani 
del 7° Reggimento Alpini - batt. 
Uork Amba . il quale nacque 
a Belluno e cadde eroicamente 
nella battaglia di Cheren nel 
marzo del 1941 ed alla cui me­
moria venne concessa la mas­
sima onorifìaanza al valore. 
Mussai ha sottolineato quindi 
il particolare significato . che 
la parola « Patria n assume in 
terra straniera, specie per i 
nostri alpini che all'estero sem­
pre si sono _distinti per quelle 
doti naturah che caratterizza­
no appunto coloro che hanno 
portato la penna nera. Egli ha 
cosi concluso: " Rinnovo alle 
autorità svizzere !e espressio­
ni di saluto ed ossequio, co­
me un ideale arcobaleno che 
unisce le nostre incomparabi­
li Dolomiti alle bellissime Al­
pi B~rnesi e su questo arco 
pacifico s,·eLta diritta la pen" 
na nera ùcg!i Alpini, alpini in 
congedo della verde famiglia 
dell'A.N.A. », 

Alla festa alpina bernese era­
no inoltre presenti il presi­
dente della Sezione Svizzera, 
Merluzzi. il presidente della 
Casa d'Italia in Bema. Lovat, 
il rappresentante dei Sindaco 
della città che ha gentilmente 
concesso la sala per la riu­
nione, i consiglieri della Se­
zione A.N.A. di Belluno Pietro 
Zilli, Arrigo Cadore e Pietro 
Da Rold. 

Facevano ala i vessilli sezio­
nali della Svizzera, di Beiluno 
e di 
detti 

SAVONA 
Tradizionale Raduno 
a Vara Superiora 

Vara Superiore, in una ma­
gnifica giornata di sole, ha vi­
sto giungere dalle località vi­
ciniori un folto gruppo di 
" penne nere " per partecipare 
all'ormai tradizionale raduno 
e per l'omaggio alla "Madon­
na degli Alpini "· 

Sono giunte con i Vessilli 
Sezionali le rappresentanze di 
Savona ed Alessandria, con i 
Gagliardetti le locali associa­
zioni di arma e patriottiche. 

Erano anche presenti il Pre­
sidente Sezionale Siccardi, il 
dr. Dorigoni di Alessandria, 
il dr. Trabucchi, il magg. MeJ. 
Ioni, il cav, uff. Giulio Lava­
gna, il comm. Oddone, il geom. 
Santini, il cav. Contini in rap­
presentanza del Consiglio Se­
zionale. 

Notati i Labari della Fede­
razione Provinciale del N.A. e 
della Sezione di Savona con 
il cav. Tomeucci, il cav. Se­
mini ed il sig. Bergamasco. 

Gli ospiti sono stati accolti 
dagli alpini locali e da grazio­
se vallette che offrivano loro 
fiori e un biglietto per parte­
cipare alla estrazione di un 
quadro. Tutto organizzato nel 
miglior modo dal M. Rev. don 

Nando i::anepa, dinamico pre­
sidente della pro loco e par­
roco della località. 

Ha celebrato il M. rev. mon­
signor Caorsi di Genova che, 
nel corso della Messa, ha in­
quadrato nell'istruzione reJi­
giosa propria della giornata il 
sacrificio degli alpini e degli 
altri figli di questa terra ge• 
nerosa. 

AJla Edicola della o: Madon­
na degli Alpini » dopo brevi 
parole di saluto del Presidente 
Gr. Uff. F. Siccardi, i nume­
rosi presenti attorniati da cen­
tinaia di villeggianti hanno 
ascoltato una breve significa­
tiva allocuzione del Rev. Don 
Canepa. 

Mentre i bimbi deponevano 
fiori alla Madonna, un solenne 
canto alpino si è levato al dt­
lo e parecchie lacrime sono 
spuntate dagli occhi dei paren­
ti Caduti e dai Reduci. 

Nel pomeriggio il Presiden­
te Sezionale Siccardi ha pre­
miato i vari gruppi. 

IMPERIA 
Raduni di Seborga 
e Buggio 

Seborga e Buggio sono due 
paesini dell'estremo entroterra 
imperiese, abbarbicati alle 
pendici delle Alpi Marittime, 
dove vivissimo è lo spirito al­
pino che stimola fortemente i 
soci dei locali Gruppi, tanto 
piccoli quanto uniti e::l attivi. 

In entrambi i Paesi e sorto 
un bellissimo monumento de• 
dicato ai Caduti alpini. Inau­
gurati negli scorsi anni, i due 
monumenti sono stati comple­
tati quest'anno, il primo con 
un'aquila, il secondo con una 
emblematica figura di alpino, 
nel corso di due raduni ai qua­
li hanno partecipato numerose 
Penne Nere della Sezione, gui­
date come sempre dal Presi­
dente Raimondo. 

A Seborga il 29 luglio, come 
a Buggio il 26 agosto, i nostri 
alpini si sono radunati ancora 
una volta per ricordare i Ca­
duti, con la promessa d'essere 
semp1·c e sempre più fedeli al 
loro esempio, 

Due bellissime manifestazio­
ni, semplici ed esemplari nel­
lo stesso tempo, frutto del­
l'amore, della passione dei 
« veci " e dei .- bocia -. dei due 
Gruppi, vjvificate da un pro­
fondo senso di fratellanza, che 
ha valicato, specie nel caso di 
Buggio, i vicinissimi confini e 
che ha richiamato una· esigua 
ma entusiasta rappresentanza 
di Chasseurs alpins, guidata da 
M. Galli, 

• Cosl gli alpini, sempre primi 
net rlschio e nel pericolo, nel­
l'obbedienza al richiamo della 
Patrla, oggi stanno dimostran­
do d'esser primi anche nell'af­
fermare quello spirito di pace 
di cui altri solo a parole si di­
cono paladini. Gli alpini ope­
rano, infatti, perché la pace 
non sia più solo vana parola, 
buona per le solite eserc.ita­
zioni retoriche, ma una realtà 
viva che abbracci l'umanità 
intera. 

VARALLO 
Sagra annuale 
del Gruppo 
di Aranco Sesia 

Domenica 8 luglio, favorito 
dal bel tempo_ ii gruppo di A­
ranco Sesia ha celebrato la 35• 
Sagra Annuale, a ricordo di tut­
ti i caduti di Aranco. Ore 9: 
il ricevimento è avvenuto nel• 
la Sede Sociale, dove si riuni­
rono, per il vermout d'onore, 
autorit3. cittadine, patronesse, 
Alpini, rappresentanze con ga­
gliardetto di vari gruppi, e la 
Seziont: di Novara con vessillo 
Pre~ente il presidente della 
Senone di Varal!o P.I. Geom. 
Franco Francione, seguito dal 
furiere Geom. Mario Cerotti. 
La S. Messa è stata celebrata, 
dopo un omaggio floreale al 
monumento dei caduti, da pa­
dre Enrico, il quale ha messo 
in rilievo le buone doti e so­
prattutto le sane manifestazio­
ni degli Alpini. Per l'occasione 
hanno parlato il presidente 
della sezione Geom. Tenente 
degli Alpini Franco Francione 
in seguito gli Afpini Giovanni 
Foresto, e Renato Zambruno. 

Dopo la relazione ufficiale a 
cura de! capogruppo J:orest~ 
Giovanm è stata premiata d1 
medaglia d'oro con pergamena 
la madrina del gagliardetto 
Signora Giuseppina Millone 
in Dellagiulia per l'attività_ co­
stante svolta a favore del drna­
mico gruppo Alpini. In seguito 
sono stati premiati con meda­
glia d'argento e pergamena 7 
combattenti reduci della pri­
ma guerra mondiale 191S-'18 
Tutti Alpini attualmenle in for­
za al gruppo. 

Sono stati ricordati con un 
omaggio floreale al cimitero 
del paese i 18 Alpini deceduli 
dalla costituzione del gruppo 
(anni 38) e quindi, con una ter­
za corona d'alloro, tutti i par­
tecipanti si sono recati sul 
Monte Aronne, m. 679, dove è 
posta la cappella votiva con 
gran..:!i marmi chP. ricordano i 
nomi di tutti i caduti di Aran­
ce Sesia. 

Al pranzo parole di elogio so­
no state pronunciate dal presi• 
dente della Sezione Ge.om. 
Frani:o Francione, molto ap­
pJaudito dai presenti. 

La manifestazione è stata 
rallegrata durante l'intera gK)r. 
nata dalla rinomata Band<1 
Alpina di Plello. 

SONDRIO 
Festoso Incontro 
ad Ardenno 

Per iniziativa ciel dinamico 
Capo Gruppo di Ardenno, Ce­
sare Folini, si è svolto di re­
cente ad Ardenno un festoso 
incontro di alpini della zona 
al quale ha partecipato anche 
una simpaticissima rappresen­
tanza di ospiti di eccezione: 
i Bersaglieri locali, che si so­
no uniti in fraternità alle cen­
to e più Penne Nere presenti 
al raduno. 

A.I campo sportivo l'Arcipre­
te Don Mario Gallina ha cele­
brato la Messa dvolgendo pa­
role di saluto e di plauso .:gli 
Alpini tra i quali era in prima 
fila il sindaco dr. Carlo Bar­
lascini. Il dr. Carini, presiden­
te della Sezione, ha recato a 
sua volta il saluto della Se­
zione. E' s_tata deposta una 
corona al Monumento ai Ca­
duti ai quali tutti hanno reso 
onore, in raccoglimento. 

Erano presenti i gagliardetti 
di Ardenno, Buglio, Valmasino 
e Gera, la bandiera dell'Asso­
ciazione Combattenti e il La­
baro dei Bersaglieri. Ha pre­
stato servizio Ja banda locale 
diretta dall'infaticabile 
stro Dell'Oca di Andalo. 

GENOVA 
Cinquantesimo 
anniversario del 
Gruppo di Chiavari 

Il Gruppo di Chiavari ha fe 
steggiato iI suo S0° anniversa­
rio di fondazione. 

Il rito, al quale hanno i;,.ssi­
stito le autorilà civili, mihtari 
e religiose locali e di Genova e 
uCT picchetto di Alpini in armi, 
è stato celebrato d:i.l Cappella• 
CTO degli Alpini Silvio Nabaci­
no coadiuvato dal Rev.mo Pa­
dre Canonico Don Roberto Ca 
vallero che ha rivolto agli 
astanti paruk- commoventi nel 
ricordare le gesta del Corpo 
degli Alpini. 

Si è, poi, formato un lungo 
corteo, è stato deposto ai piedi 
de\ Monumento ai- Caduti un 
bellissimo cappello alpino fiori­
to offerto dai Gruppo e le coro­
ne della Sezione di Genova e 
del Comune di Chiavari. Dal 
p.iko eretto a lato del monu­
mento ha parlato per primo il 
Sindaco Amm. Luigi Gatti che 
ha esaltato con nobili parole il 
C(!rP? degli Alprni sempre pri­
mJ sia sui campi di battaglia 
che in tempo di pace quando 
il dovere li chiama. Ha preso, 
poi, la parola il Vice Presiden­
te- della Sezione di Genova, 
Con~m. Dario De La.nglade, che 
ha tatto la storia del Gruppo 
,id suoi SO anni di vita e ha 
proceduto alla consegna dei 
diplomi e dei distintivi, con 
~rondo oro, destinati ai fonda­
tori del Gruppo. Numerosi so­
ci venticinquennali hanno ri 
ccvuto il distintivo con sfun. 
do argen.to. Il Capo Gruppo 
T en Arng:o De BerCTardo ha 
ricevuto un diploma di benc­
men:nza, rilasciatogli dalla 
Presidenza della Sezione e con­
~egnalu dal Presidente Cav. 
del Lavoro doti. Ernesto Cau• 
vin, per l'opera assidua svol­
ta e per l'attaccamento all'As­
~ociaz,one 

Nel corso del pranzo ufficia 
le il Cap.nu dott. Benedetto 
Bam.:alari, medaglia d'argento 
della campagna ùi Russia, ha 
consegnato a nome del Gruppo 
al Prefetto di Genova dott. Gia­
como Veglia, valoroso Ten 
Colonnello di A.rtiglierin Alpi­
na, reduce di Russia, una tar• 
g;i ~ La tempesta " in argento, 
con tnrglietta inci:.a in aslul. 
ciu, per ricordo degli Alpini ùi 
Chiavari. L'omaggio e stato ac 
colto con affetluu:.c (· cummo 

venti parole da parte del Pre• 
(etto, che si è felicitato per la 
bella manifestazione. Il Capo 
Gruppo ha consegnato il me­
desimo omaggio al Sindaco, 
Amm. Gatti, accompagnandolo 
con espressioni di riconoscem:a. 

Nel pomeriggio, in piazza 
Mazzini, si è svolta la conse" 
gna dei premi agli alunni del­
le Scuole Elementari e Medie 
vincitori del concorso ~ dise­
gno a soggetto alpino.patriotti­
co" cui ha fatto seguito un 
concerto della Banda alpina di 
Serrtl\'alle. Alla sera, in piazza 
N. Signora dell'Orto, la Banda 
cittadina ha tenù.to un con­
certo offrrto dal Comune 

SALUZZO 
Alpini in festa 
a Ostana 

Domenica 12 agosto se gli 
Alpini di Ostana hanno com­
memorato ìl decennale di fon­
dazione del Gruppo. Sotto un 
sol_e splendente tr~ la cerchi<! 
dei monti ricchi d1 verde e d1 
chiare acque, in un clima sim­
paticamente accoglk:1te, un nu 
trito numero di alpini, accolti 
fraternamente dai dirigenti d(•l 
Gruppo e ~alle autorita. insi_r 
mc ad un tolto numero d1 vi! 
\cggianti ha assi~tito alla Mes­
so al Campo. 

Celebrank.• il Cappc!lano Don 
Carlo Bianchino dw, in un ap­
passionato discorso, ha rkor• 
dato i Caduti con parole di au 
gurio per tutti i presenti. Il 
T. Col. Berh·ro. ha portato 
agli Ainici di Ost;:ina il saluto 
ùella Sezione non S!èllZa -.of 
fennan,i sul da,·vc:TO impres 
siunantc numero di Alpini ca 
duti (n. 55) (Guerra 1915-'18. 
Campagna di Russia}, tra cui il 
decorato di Medaglia d'argento 
Chiri Carlo. 

S!è si pensa che nel 191B gli 
abitanti di Ostana erano appc 
na mille (oggi circa 400) è do 
lorosu i! grave olocausto di vi 
te o[fcrtc dai figli di questa 
Terra alla Patria. 

Nelle parok- "alla buona, 
dette tra amici " il Col. Acrte 
rosi è compiaciuto cogli orga 
nizzatori - attivi ed operosi 
- che pur tra non poche dif. 
ficoltà hanno n:aliualo un,1 
magnirica rnanilcstazionc-

Duc valenti alpini, col -.uono 
di due trombe, degne di ligu 
rare in un complesso l"ittaùi 
no, hanno rallcf:!rato la ricoi 

RIMPATRIATE DUE SALME DI CADUTI 
LUIGI SARTI 

Il 29 settcmbn: u.s si sono 
"vulti a Carduna di Bc~ono i 
funerali dell'Alpi110 dell'l l" 
Reggimento Alpini. batt.iglio 
ne lntra. Lui!"d Snrti deceduio 
;,_ Dr%iè in Alric8 Uricnt:1k 
nd giugno dd 1936 

Alle esequie erano pre.,er.ll_i 
un buon numero di eomrn1l1 
toni d'Alrica cu11 i gagliarckl 
ti dei Gruppi alpini di Malgc-. 
so, Brebbia. Bogno, bpn.1, 
Travcdona Carav,11(• e Azzale 
Orino, rappresentanic dei C,um. 
battenti e Reduci, dei Mutilati 
di GUl'rrn di Bcsw.zo. Brebbia 
e Varese, ckll'Assoda1.ione di­
spersi in guerra con la presi 
tlenk c.:av. Una Fregosi. 

Ha oflicialo il ri1o funebre 
Mons. Pigionatti c.:he ha ricor· 
dato le eroiche gesta dei Ca 
duti. A! cimitero hanno prcsu 
la parola, tra la viva commo 
liane degli astanti, il sind,1co 
Cav. Spampatli, presenlc nm 
tutta la Giunta cornunak. il 
Dott. Sorharo Sindaci, già pre· 
sidentc della Sezione ANA di 
Varese e il vecio Pietro Catlini 
che ha recato l'estremo salu­
to di tutti i commilitoni che 
hanno combattuto in A.O.I. 

GIOVANNI BONA 
Il 26 sctlt:mbre u.s. sono giun 

liè a Calogna, suo r~cse nata 
le. h: gloriu-.e ~_po!,!hc mortali 
dell'alpino capun:i.ll· m.igµmrl' 
Giov,1nni Buna - da~~e 1\1IU 

appartcrwn!c ,1] B;Jt!aglirrne 
Jntra. morto in prig101ua 1wl· 
la Germania orientale il 25 
aprik 1944. 

L'urn.i, ;.i\·,·olt<1 nel tricol<_m: 
ern ai.:compa(!na1,1 ù;i u11 l.a_p 
pellano militarl" e da un J.11( 
chetto armato dr Ber_s:1µ-lll'I i 
che gli hanno 1T~o [!h onori 

militari. Dopo una bret·e ~,J. 
~la nella pianella del paese, 
con la guardia d'nnDJT dcµli 
alpini del Gruppo 101.:alc. l\n 
na portata dai boc1a ferrur 
cio e Cesare, prccl·duta, dal 
Gonfalnnl' dl'I Comune d1 Ll•. 
sa con il SinJaco e la Giun 
ta, dalle assod,uioni comh;J1· 
tcnti~tichc e dalla popola7tll 
ne ha raggiu11tr; la Chiesa per 
il rito funcbrlè 1.:clcbr.:i1n dal 
Parroco Don D:it io 

In cimitl•rn l'unw, deposto 
sopra uno scanno coperto ç_ol 
tricolore ha ricevuto l'e~trc­
mo saluio mentre il socio Ac• 
grini leggeva la • Preghiera del­
l'Alpino"· 

FIGURE CHE SCOMPAIONO ed era riamato, perché tutto 
in Lui ispirava amore ed af. 
fetto; dava tanto di sé1 che rion 
poteva fare a meno di suscita­
re analoghi sentimenti verso di 
Lui. Ji vuoto che ha lasciato 
è immen:;o; cerchiamo di col 
marl_o .. almeno per guarito è 
poss1bl)e, conservando d1 Lui 
la memoria, segucnJo il suo 
esempio di dedizione al dovere 
di buoni cittadini verso la 
Patria e di fortissimo ~nirilu 
alpino, che i: sintesi di fra1L'f• 
nità e dì amore 

CAMILLO ROSSO 

Si è spento all'età di 91 an­
,,; H generale Camilla Rosso, 
eroe del Monte Nero, una del­
le ~gure . più luminose della 
stona alpma. 

Astigiano di nascita, risiede· 
va da 45 anni ad Alessandria. 
Era colui che insieme al cap. 
Albarello conquist6 il Monte 
Nero. L"epopea immortalata 
dalla famosa canzone. 

f'.er_quella azione e_ l?er altri 
at1J dr valore SUCCCSSIVI fo.i gua 
dagnò tre medaglie d'argento 
e quattro croci di guerra. Uffi 
ciale di Stato Maggiore, Sl'gUl 
il crn-po J'armata _i1,,liano in 
Francin cd anche 11 rifulse 11 
suo valore compensato con tn· 
encomi solenni dell'Esercito 
Fran1..-c.w. una croce di guerra 
e la Legion d'onon'. 

Ritir;tosi a vita privata rico• 
prì. importanti incarichi pub 
blici. E' stato podestii e presi­
de della prov_incia ed anche 
per quelle cariche gli ale:,s;an­
drini si ricort.lanu ancora dd 
capace amministratore. del)'uo 
mo di cristallina onestà, inca­
paC<'" di fare del male ma che 
anzi si prodigava per i m_cno 
dotati. Era Presidente degli al• 
pini alcssandri_ni che lo vene­
ravano· cd cgh ricambiava pa­
Lernam~ntc il loro affetto. So­
leva dire agli amici che aveva 
due amori: la sposa Maria ed 
i suoi alpmi. 

Ai funerali t:>rano pr<:senti 
Luttc !e Autorità Militari, i 
gagliardetti della Sezi_onc. il 
vessillo della Sczmnt> d1 Cai,~ll> 
Monfe1Tato cd una grande lol­
la di alpini e di amici. La m<.:­
daglia d'oru Ponw!,il1bio rar· 
prcs1:nlava la Presidenza Na 
7.ionak.- Gli ~iiedc il sa_lulu_ ~el 
la Sei.ione d suo pju v1c1110 
cnl)ahoratorl', Arnuld1, n_m un 
arnvedcrc1 ne! Paradiso d1 Can. 
tore, E' venuto ad onorare il 
commilitone miche il Generale 
di C.A. Emilio Faldella, illustre 
storico e va!oro.~o eombattcn­
le, :1e pronunciò ardenti com• 
mosse rar.ole. li Gei:. Fnldclla 
e ùue altn supcrs\1t1 del Man 
te Nero (il portaordini Carclli 
l' l'aiutaTill' di hatlar-lia Mon• 
lagnino) piansero sulla ?nrn 
del loro "eapll;lllu" susc1_tan 
rlo la nill intcn~a eommu,.ione 
fra la i'oll:1 che as-.isle\·;1 ,11 .1ne• 
sto rito. Il Grn. F~ldclla Cl 11a 
mandatD que~ll' nii:he 

" il 24 maggio 1915 ccnto­
ultant.1 c,1pi,loni cumandavuno 
k cu111pagrn,· a_lpmc che ~la 
\'i!llO p,1~saml.o J] ':llrlllll_L', l U! 
timo ~upcrst111è d1 quei <:api 
cani ha 1..·,mclu'>o il 2.3 oltobn· 
la sua vii,\ lcrrcna. Il, gener,ile 
(ami!lo Russo ebbe il pnv1!c 
gio di com,c'."arc intatte nel\? 
sua !_unga vita, l_c ca_rat.Len?11 
che 1i~1che e spirituali d1 qu.in 
do era capitano: il volto roseo, 
sorridente, la luce c\ella bonla 
negli occhi vivaci, la gc_ncro­
silà dcll"anirno, la gcnlllcva 
del tratto, l'amore per gli ..11· 
pim 

Per i superstiti alpini ~ella 
31" compagnia del hattagltune 
Exilles del 3" alpini, era ancora 
e sempre il trentatree.nne capi• 
tano che li aveva gmdati alla 
conquista del Monte Nero. In 

quella fatidica alba del 16 giu­
gno 1915 le due compagnie che 
salivano sulle pendici del Mon­
te Nero avevano in testa i loro 
capitani: 1'84" Vincenzo Arba­
rello, la 31• Camilla Rosso. Il 
nome de! generale Rosso ri­
marrà co~ì., per se;nprl:, inciso 
nella :;tona della \"1ttonosa im 
prl"sa, capolavoro di ardimen 
to. E lo consacrarono artdice 
della vittoria !e motivazioni 
delle varie ricompense al \'alor 
militare 

Camilla Ross'? era_" alpino" 
anche nei sent1ment1; integer­
ri_mo e ~eneroso. d_b;pensatore 
d1 a~lett1 e di bonla, amava la 
Patria, la Famiglia, gli Alpini, 

Inchiniamoci • dinnanzi alla 
Consort,· che egli ha 1anto 
amato e che gli fu compagna 
preziosa per oltre sessanta 
anni, esprimendole i nostri 
commo~si sentimenti ùi ,-oli 
darietà nel dolon• ». 

La mogl,e Lea e la figlia Carla, dell'Alpino Generale di Drv1sione 
CARLO CAMIN, scomparso improvv,ramente a Milano il 15 settem­
bre 1973, desiderano far giungere un vivo ringraziamento e la /oro 
riconoscenza a tutti gli Alpini de//'A.N.A. d1 Como e dintorni per /a 
g_rande e sincera dimostrazione d"affetto tributata all'amato congiunto 
Imo al/"estrema dimora m Pieve d1 Cadore 

Pieve di Cadore, 15 ottobrn 1973 

Alpinifici 
BEI.LUNO - li Grupro di Su 

spirolo annuncio il m,1trirno 
nio: del socio Fl,wio Tegnct 
con la gentik signorin2. Ma. 
ria: del socio Emanude Dc 
Dona con la g<.:nlile signori 
na Anna Maria 

BRENO - Gruppo di Ce,·o 
li sergente Fortunato Casa 
lini si i: unito in matrimo­
nio con la signorina Marile­
na Beltrarnelli 

CUNEO - 11 ~01.:io Giuseppe 
Giulitli del Gruppo di Rio 
Tortu si è unito in malri• 
monio con la signorino Pi 
nuccia Certosio. 

FELTRE - Il Gruppo di Tu­
rno annuncia 11 matrimonio 
del socio ìlario Zatla 
Marilena Dc 7ordu 

MODENA - L"Alpmu 
l'inotti del Gruppo 
stcln·tro ha sposa•o 
gnori1.a Rosann.1 

PADOVA - La Se,,illlh: cnrnu 
nica il matrimonio della ~kl 
la alpina Sen•nl'lb Facchin, 
tigli.i tkl sucru 12:r<111<.k in 
\'alido C-w. GaL'!ano Facchi11 
c:on il ~1gnur Eliu Zucchini 
Congratulazioni e auguri 
agli sposi. 

PIACENZA ·- 11 socio Luigi 
Marchesini di Piacenza ha 
sposalo la signorin,-1 Luna 
Sutti. 

SAVONA - A Pi<'tra Ligure 
si i..· spm,;1to il . sorio Giu­
SL'.PPL' AKardl, lr_;,te!ln dd 
C:msi;:;lkrc Vitlllnu. 

VARESE Gruppo di Bo• 
gno. Si sonu .~pos;iti: l'c1lpi 
nu Carlo Crugnola cuu 1.i 
sig1~ori11;i Silvana Torre; il 
:,0L·1n Rohert11 Li~dll't 11 -:on 
la -.i~norina Gabriella Pn­
mun 
Gruppo di Carnago. Il sodu 
Giulian1J Casarin ha :,posa· 
Lo la signorina AnLome!to 
Mantredi. 
Gruppo di Ispra. Il socio 
Giuliano Simunatu ha :,po 
salo la signorina Carla Tu­
chio. 
GrupprJ di Gemonio. Si :,u­
no sposati: il socio Mauro 
Furnaciarl cun la signorina 
Marisa Marchettì; il sodo 
Franco Martinoia con la si 
gnol'ina Luigia Gasperini. 
Gruppo di Busto Arsizi?. _Il 
socio Piero Tosi, Cons1ghe• 
re del Gruppo, con la ~igno· 
rina Enrica Rossini. 

Smrponcirni 
BELLUNO - Il Gruppo di So­

sninilo annunna la na~cita 
d1 Gianluca lkl sodo Paolo 
Na1dl"i 

CUNEO - Il socio Luigi Ber• 
nardi del Gruppo di Rio 
Torto annuncia la nascita 
del primog.enitu Emanuele 
Emilio. 

DOMODOSSOLA. - J soci ap· 
partenenti al "Corriere del­
la Sera » porgono al « Non 
no,, Raffaele Cantonc!ti, lo 
ro cx collega, le piu vive 
congr<1tulazioni per ];i na• 
seita della prima nipotina 
Ale-5S<llldra. 
Il SOClU Giulio Voltolini del 
,, Corriere della SlTa" an 
mm(io la nascita della pri 
mogiènila Barbara 
E' nata Claudia primogeni­
ta del ~ol"io Sl·rafino M1no­
li; i.· nalo Davide. primoge­
nllo del ~ociu At1iliu Rigo 
ni. li Gruppo_ d1 Premia pm 
gL' le p1u \'l\'e lclicllaz1011i 
c11 dut• ~od 

FELTRE - Gmppn di Tomo 

~; <l'~~{l s~~tli~Jas~L~~ogv:;: 
turata. 

L'AQUILA - Grupno di Scan• 
110. Il -.ocio Gio\'anni Cola 
rossi è diventalo nonno: a1 
figli Pietro. e Marìa ~ nato 
un hell'alpmo; 11 éonC1(! Ma. 
rio Pinacalla annuncia la 
nascita Lfrlla figlia France 
~ca; il s.o-:iu Antonio Mastr<?­
giovanm annuncia !a nasci 
lfi della Sl'l.:CJnLlogl·nita Mo 
mi.:a 

LA SPEZIA - E' nata Miche 

~-~; rw~.~~i~~~!tt°~io n1;1~~;trd~i 
surio Alberto Mammana 

MAROSTICA. - Il socio Ma 
riano Costa del Gruppu <li 
Maroslica Ccnlru, unitamcn­
k ;:il\a moglie Ivana Merlo, 
annuncia -:on gioiti la na 
scita di Lorenzll 

PAVIA - L'alrino Luciano 
DL'~pcrati ùel Gruppo di Ca­
steggio_ annUtJcia la _1F1sc1!a 
del J?rtmD!,!:CTI11o Oav1d~. 
L':.ilpmo Pilèr Luigi Ro~s!gnu­
li del Gruppo cli Brom un 
nuncia ln nascita della rn 
mugernla Ilaria 

SALUZZO - E' nalo Silvio 
bocia secondogenito. del so­
cio Renato Borglnno del 

~~-~~;~ t!n~~!-~~1t~tina dei 
soci Antonio Burello e Giu 

contln,ia R pag I!} 
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Volume in grande formato cm. 27x32 - 180 pagine 
80 illustrazioni a colori a piena pagina 
Tavole geografica e geologica delle Alpi 
Edizione rilegata con sopracoperta a colori 

Prezzo ai soci A.N.A. L. 5.000 + 350 spese postali 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 
presenta in edizione riservata ai soci 

IL GRANDE 
LIBRO 
DELLE 

a cura di Cesare Saibene e Aurelio Garobbio 
pubblicato di!lla VAllARDI INDUSTRIE GRAFICHE 

una moderna visione delle Alpi in una pubblicazione unica nel suo genere 

• l'intero arco alpino dalle Alpi Marittime alle Alpi Giulie in u11a serie di 80 
eccezionali fotografie a colori in grande formato. 

• le Alpi nel loro significalo geografico, fisico-geologico e dell'insediamento 
umano nei testi del prof. Cesare Saibene, membro del comitato scientifico 
del C. A. I 

8 Una suggestiva antologia dei più significativi scritti sulle Alpi daM'antichità 
ai giorni nostri a cura di Aurelio Garobblo. 

10 FOTOGRAFI E 60 AUTORI HANNO REALIZZATO PER 
VOI QUESTO ECCEZIONAI.E PANORAMA DELLE ALPI 

CEDOLA PERSONALE DI ORDINAZIONE 

li sottoscritto socio dell' A.N.A. prenota N. copie del volume 

IL GRANDE LIBRO DELLE ALPI 

al prezzo speciale di L. 5.000 + 350 spese poslall/copia 

Ho effettuato il pagamento a mezzo: 

[1 assegno allegato O versamento sul c/c/p. n. 3/36836 □ vaglia postale 

Nome 

Indirizzo 

Città 

Firma 

C.A.P. 

LA 
MERAVIGLIOSA 

STORIA 
DELLE ALPI 

Cesare Saibene - Aurelio Ca­
robbio - IL GRANDE LIBRO 
DELLE ,4.LPI - Edit. Vallar­
di Industrie Gra-/iche, Laina­
te (Mi) - I vol. 280 x 340, P'!-gg. 
XX + 180, 90 illusrrazionr a 
colori fuori testo. 2 tavole di 
doppio formato (geofisica e 
geologica) delle Alpi, 18 inci­
sioni nel testo, rilegato e con 
sopracoperta. 

Edizione riservata ai Soci del• 
l'A.N.A. al prezzo di L. 5.000 

La montagna costituisce un 
elemento consueto e persino 
familiare del paesaggio terre­
stre in quanto oltre il ventiset­
te per cento delle terre emerse 
del nostro pianeta sto. a più di 
mille metri d'altezza, osserva 
Cesare Saibene. L'Italia in par­
ticolare, è il paese più montuo­
so d'Europa. 

I problemi della montagna 
in Italia, pertanto, assumono 
un'importanza di primario or­
dine, sia per l'economia locale 
sia per l'emigrazione interna 
ed esterna (spopolamento). de­
terminata dalle condizioni eco­
nomiche. 

Alle terre alpine il professor 
Cesare Saibene, titolare della 
cattedra di geografia umana 
dell'Università Cattolica di Mi­
lano, decLca uno studio appro­
fonùito, contenuto nel recente 
volume " lI ~rande libro delle 
Alpi» pubblicato dalla Vallar­
di Industrie Grafiche ed offer­
to in edizione speciale, a condi" 
zioni d'eccezione, ai soci dell'As­
sociazione Nazionale Alpini: 

Molto e da molti secoh si è 
scritto sulla bellezza, sulla va­
rietà, sulla conformazione com­
plessa e tormentata delle Alpi. 
La fama singolare della quale 
godono, non è dovuta esclusi­
vamente al fatto che per noi 
europei sono le montagne di 
casa; fra i rilievi terrestri, le 
Alpi possono esser considerate 
una sorta di compendio dei 
connotati morfologici, idrogra­
fici, climatici. 

Come sono nate le Alpi? At­
traverso quali complesse e lun­
ghe metamorfosi hanno assun­
to l'aspetto presente? Le ipote­
si scientifiche sono indubbia• 
mente affascinanti. 

Il professor Saibcne accenna 
allt; divl!'rSe teorie, sostando d~ 

quello 
dell'era 
volto i a, 
del Mon t 
tardo; que!Io poi del cosiddetto 
corrugamento e algomannico », 
che ha 
rientali, 

sempre nel campo delle conget­
ture; da queste discendono le 
due principali teorie, quella 
delle " falde di ricoprimento " 

e quella che si riferisce alla 
« tettonica gravitativa "· La vi­
cenda si svolge in un arco di 
180 milioni di anni. 

g~i il~f~~Hfc~~~ d~tc:ra~f~ri 
morfologici delle Alpi. Tratta 
del clima, e noi sappiamo che 
il settore interno risente degli 
influssi del Mediterraneo. Il ca-

~~~~°a f~i!:ov~t~t~i~~iori;of 

~~~'. s~:r;~;io a a~IteM~~it; 
Bianco sino a 4.700 mci.ri d'al­
tezza. O~i alpinista sa che sui 
ghiacciai vi sono quelle tipiche 
alghe rosse, che disegr,ano in 
vermiglio l'impronta dello scar­
pone 

li discorso sulla fauna è as­
sai melanconico. La caccia in­
discriminata ha avuto come 
conseguenza l'instaurarsi di 
uno squilibrio biologico. ~ 
creazione dei parchi alpini ten­
de a conservare delle aree in­
tatte: sono però pochi e sotto­
posti ad ogni genere d'insidia. 

La trattazione del professor 
Saibene si conclude con il ca­
pitolo " l'uomo sulle Alpi ,,. 
Troviamo l'uomo abitatore sta­
bile nelle Alpi, fin dal paleoliti­
co, se non addirittura dalle ul­
time fasi delrera glaciale. Ca­
vernicoli, palatifficili, abitatori 
dei castellieri, compaiono in 
quasi tutte le valli delle nostre 
Alpi e di essi parlano le miste­
riose cupole sulle rocce le\·iga­
te dal ghiacciaio. i graffiti rupe­
stri, asce, frecce, suppellettili 
litiche. 

Al presente l'economia alpina 
si trova in crisi; si t;atta di cri 
si strutturale, accentuata dalla 
massiccia migrazione. Le con• 
seguenze sono catastrofiche. 
qualsiasi alpinista ha avuto 
modo di notarlo. 

Il lavoro di intere generazio• 
ni cade in rovina; i pascoli so• 
no abbandonati, le baite crolla­
no, i sentieri sono cancellati da 
frane e dall'erosione naturale; 
le condutture d'acqua s'inter 
rana, le erbe ammoniacali si 
moltiplicano. Già si è lanciato 
il grido d'allarme; molto si può 
fare, basta della buona volon• 
tà, e l'obiettivo dovrà essere 
- osserva il professor Saibe­
ne - « quello di conservare la 
montagna per quello che offre, 
<.on ~li uomini che ha, per gli 
uommi che vorranno goderne 1 
frutti n. 

Lo studio del professor Sai­
bene vale a darci un quadro 
reale e vivo delle nostre Alpi 
secondo i più moderni concetti 
scientifici. Vallate. montagne, 
alpeggi vnnno infatti considera• 
ti non solo per auello che sono 
i loro caratteri fisici e gcoiogi. 
ci, ma cum1:: ambiente umana, 
la geografia umana, scienza 
sempre più affascinante, trova 
in queste pagine del « Grande 
libro delle Alpi., una delle più 
organiche trattazioni. 

Nel rigore dell'inverno 
dopo uno spensierato 
dispendio di energie 

un generoso sorso di 

Cordial 

CAMPAii 
felicemente tonifica 

segue de pag 17 

seppe Barale del Gruppo dt 
Verzuolo. 

VA.RESE - Gruppo Ji Cassa• 
nu Magnago. E' nato rabio 
Jel socio Remigio Merenda. 
Gruppo Ji Varese. E' nalo 
Stelano, primogenito dd ser• 
~c11lc Carlo l.ancll,1 
Gruppo di Busto An,izio. Su­
no nati: Marco, secondoge­
nito del sociu Luigi Fcrra­
:·io; Silvio del soòo Erman 
no Avvignano 
Gruppo di Carnagp. E_' na 
la Barbara del SUCIU Diade! 
mo Ferro 
E' na,,.; Enril:o, sccondogeni 
lo del socio Giancarlo Rabu 
lini. Consigliere del Grurru 
di Bus1o Arsizio 
E' nato L~iç_a, nipote t.lel su: 
c10 Tallanm <lei Gruppu d1 
Busto Arsizio 

lutti 
AOSTA - Gruppo di Chàtil 

!on. Sono mancnt i i :-.od 
Ak~-~andro Bosom:1. un·,ilie 
n: di Vittul'io Veneto, Gero­
lamo Alliod, da Ull vt·nkn 
nio sodo affez1onatu dl'I 
Gruppo 

ASTI - Gli alpini del li_n1p 
po di Coccomilu annum.:1a11u 
cun i111menso dolore il deces­
so dei soci Mario Conti. Cu 
.~tanzu Ruu·a (' Pietro Fer­
reru 
Gli alpini del . Gn_1ppo di 
"Valbarrera » d1 V11l,1 San 
Secondo annunciano i.:on pi·u 

CALENDARIO DELLE 
MANIFESTAZIONI 

16 dicembre 

6 qenn()IO 
1974; 

20 gennaio 
1974 

3 febbraio 
1974 

SEZIONE DI MILANO-· A MILANO ore 1\. 
Basilic;;i di S. Carlo in corso V1ttor10 Emanuele: 
Messa in suffragio dei Caduti celebrala dalla 
mt-dagl1a d"oro Padre Brev• nell"annivers0r10 
della battaglia d1 Natale sul Don. 
SEZIONE DI MONDOVI' - A ROCCAFORTE 
MONDOVI' 5" edmone del • Trofeo Annoni •, 
gara d1 fondo per tutte le categorie maachlli 
sulla distanza di 15 km 
SEZIONE DI MONDOVI' - In MONDOVI 
AL TI PIANO annuc1le cerimorna a ricordo dei 
Caduti e Dispersi sul fronte Russo e raduno 
reduci d1 Russia 
SEZIONE DI BERGAMO - Ad AVERARA, Alta 
Valle Brembana, raduno alpino e Trofeo N1ko• 
la1ewka, grira d1 staffetta nordica 3 x 8 Km 

tondo dolore il ùci.:e.~,u dL·I 
socio Natale Barn:n.1 

BASSA.NO DEL GRi\PPA -
S()no mul'ti. il suòo Luiµ-i 
Rodighicru del Grup1;0 ~1 

Coni.:o: il socio Antumu Ri• 
~uni del Gntpp<J d1 Strop 
p:1ri. il ~oi.:io 1-'ram:csn, 
C.1regn:1tu dd Gruppo dt 
Erll'gu 

BELLUNO - Il Gruppo di So 
spirnlo. annunna il d~cessu 
ùe1 son E11orc Dnl!"O (p;1 
dre del suciu Giorgio Dall'O'l 
('d Egiùrn Mane 
Il Gruppo d1 Canale d'Agoi 
do annum:ia il dl'CCSSu dL'l 
sodo Ricr:ar<lo Dd Chill. 
classe 11\%. ed esprime all,1 
famiglia le più si:ntlte orn 
dog\ian:1.c. 

BRENO - Gruppo di Cc\"o 
E' manL·atu il socio Dome 
mcu Casalini {mu,;l'lol. invu• 
liUu di i,:rn,;n a 
Gruppo di Bil'llllo. E' m;m 
c;1\o i! Tel1, Col. Angelo Mo 
ramlini. u.1v.alicrc di Villori" 
V,·ncto 
Gruppo di Tolina. E' 11l<l11La 
to il soi.:il1 Frnnn•sco B!!n;, 
dei, ça\'al1en• di Viltnrio Vt· 
nelo. 

CREMONA -· l.;1 Sci.ione ;111 
nu11cia la scomparsa dei so 
ci: generale Alessandro Rm1 
n,a. lll<lf?:!J:'.l.'rc Rosolino S]:Jrnz 
21 e capitano Cebo M,gho 
rclli, ispettore scolaslil:o e 
medaglia d'oro delh1 Pubbli 
ca lstruiionc 

CUNEO - Il Gruppo di Cli 
neo annnnda il decesso ,kl 
sodo Celc~lino G1n•nu, ,;1 

valierc di Vi1torio Veneto 
Il Gruppo di Rio Torto p<IT 
tecipa l;i scomparsa del su 
cio Paolo Pcyrnnu 
Il Gruppu di S;i1"igliuno a)l 
nuncia la mori l' del socio 
Agostino Calc<1gno. 
Il Gruppo di Mon!orle d'Al 
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ba rinnova. da queste colon­
ne vive espressioni di cordo-
1dio ai familiari per il deces­
so del socio Lorenzo Con­
terno. 

DOMODOSSOLA - Il Gruppo 
di Domodossola annuncia la 
immatura scomparsa del so­
cio e Vice Presidente sezio­
nale Mauro Bianchètti. 
Il Gruppo di Bracchìo an­
nuncia la scompar:sa del so­
cio Giuseppe Rovelli, padre 
di Rodolfo ed Enrico soci 
del Gruppo. 

FELTRE - Gruppo di Marriai. 
E' deceduto il socio Orlan­
do Vergerio. 
Gruppo di Tomo. A seguito 
di tragico incidente è man 
cato il socio Luigi Carazzai. 

LA SPEZIA - E' mancato \'al­
pine, Gino Tosi del Gruppo 
di Bagnane. 

PIACENZA - E' deceduto il 
per. ind. Renzo Gobetti, il 
caro bravo Capo Gruppo di 
Castelvetro 

PINEROLO - Gruppo di San 
Germano Chisone. E' dece­
duto il socio Aldo Berto­
lotti. 
Gruppo di Perrero. E" de­
ceduto, all'età di 82 anni, il 
socio Augusto Breuza, cava­
liere di Vittorio Veneto e 
grande invalido del lavoro. 
Gruppo di Villar Perosa. E' 
deceduto il socio Damiano 
Chiaffredo: è mancato it so­
cio Giulio Giai. 
Gruppo di Lusernetta. E' de­
ceduto il socio Domenico 
Martina. reduce dalla cam­
pagna di Grecia 

ROMA - E' deceduto per in­
cidente sul lavoro il socio 
Di Giovanni Augusto. già 
Capo Gruppo di Sante Ma­
ric. Ai familiari le pìll sen­
tite condoglianze. 
E· deceduto il Colonnello de­
gli Alpini Emilio Consiglio. 
Gli alpini della Sezione di 
Roma porgono al figlio, co­
lonnello Giorgio Consiglio, 
sentite condoglianze. 

SAVONA - E' deceduto a Bar­
dino Vecchio il socio Pietro 
Folco, Consigliere del Grup­
po di Pietra Ligure. 
E' mancato a Savona il Ten. 
Col. Luigi Ferro, cavaliere 
di Vittorio Veneto. fondato­
re della Sezione t.' Consiglie­
re sezionale. 

SALUZZO - E' mancato il Ge­
nerale di C. d'A_ Giacomo 
lombardi. socio della Se­
zione 

TORINO - Nel primo anni­
versario della morte di Ma­
rio Jannon, avvenuta il 24 
ottobre 1972, la moglie Ma­
risa Marenghi ed i parenti. 
unitamente ai compagni d'ar­
mc, lo ricordano con immu­
tato affetto 
Il Gruppo di Alpette an­
nuncia con dolore la scom-

parsa dell'Artigliere da Mon­
tagna Luigi Grosso, cavalie­
re di Vittorio Veneto. 
Sono deceduti l'avvocato Ora­
zio Quaglia Cavaliere dì Vit• 
torio Veneto, l'ingegnere Gae­
tano Pazzi Cavaliere di Vitto. 
rio Veneto e il Cappellano Mi­
litare Capo del 4" Reggimento 
Alpini Don Pietro Solero. 
E' mancata la signora Adeli­
na Lessona, moglìe del socio 
comm. Luigi ~anzoni, Cava. 
liere di Vittorio Veneto. 

TRENTO - Gli Alpini del 
Gruppo di Vanza annuncia­
no con profondo dolore e 
rincrescimento il decesso del 
socio Vittorio Bisoffi, com­
battente sul fronte france­
se nel 1940 con le truppe al­
pine, grande invalido del la­
voro. 

TREVISO - Sono mancati i 
soci: Carlo Alberto Baldisser 
e Zenone Giuseppe Bertolo, 
cavaliere di Vittorio Vene­
to, del Gruppo di Altivole; 
Arturo Cattelan, cavaliere di 
Vittorio Veneto, del Gruppo 
di Arcade; Renzo Garbuio, 
Undecimo Pozzobon. Vitto­
rio Zanchetta, Comin del 
Gruppo di Caerano: Ettore 
Zanatta dei Gruppo di Cu­
signana; Edoardo Bigolin 
del Gruppo di Bidasio; Za­
nardo cav. uff. Vittorio, ca­
valiere di Vittorio Veneto, 
del Gruppo di Mogliano Ve­
neto; Attivo Quaglia e Lui­
gi Nespolo del Gruppo di 
Motta di Livcnza; Siro Schia­
.-on del Gruppo di Falzè di. 
Trevignano; Angelo Morella­
to, cavaliere di Vittorio Ve­
neto. e Angelo Camiato, ca­
\'aliere di Vittorio Veneto del 
Gruppo di Musano: Secondo 
Trinca del Gruppo di Nerve­
sa della Battaglia; Virginio 
Dal Col, combattente e feri­
to, del Gruppo di Spresa­
no; Luigi cav. Giraldo, del 
Gruppo di Treviso Città; 
Gregari Ten. Col. comm. Ma­
rio, combattente della guer­
ra 1915-1918, del Gruppo di 
Treviso. 

Vi\RALLO SESIA - Il Grup­
po di Varallo annuncia con 
dolore la scomparsa del so­
cio alpino Giacomo Vittoni, 
cavaliere di Vittorio Veneto. 

VARESE - Gruppo di Ca­
stronno. E' mancato l'alpi• 
no Seba9tiano Battilana. 
Gruppo di Varese. E' dece­
duto il sergente maggiore, 
cavaliere di Vittorio Veneto, 
Claudio Limido. 
Gruppo di Angera. E' man­
<:ato il socio Giuseppe Ghi­
ringhelli; è mancato l'art. al­
pino Giuseppe Piazza. 
Gruppo di Cardano al Cam 
po. E' deceduto il cavalic 
re di Vittorio Veneto Luigi 
Rech 

Gruppo d: Gazzada~chian­
no. E' mancato il socio Epi­
fanio Quattini, cavaliere di 
Vittorio Veneto. 
Gruppo di Gemonio. E' man­
cato l'alpino Pier Carlo De 
Berti, Consigliere del Grup­
po. 
Gruppo di Golasecca. E' de­
ceduto l'alpino Marcello In­
troini. 
Gruppo di Laveno Mombel-

Nel ricordo de/l'indimenticabile 

lo. E' mancato l'alpino En~ 
rico Rodari. 

VITTORIO VENETO - E' de­
ceduto il cav. Battista T0-
masi, Consigliere del Grup­
po di Colle Umberto. 
Il Gruppo di Tovena an­
nuncia con profondo ramma­
rico la scomparsa del socio 
Giacomo Gazzarin, uno dei 
più vivi collaboratori del 
Gruppo stesso. 

UGO MERLINI 
e degli Alp1m abruues1 del Btg. L'Aqwla che trentun anm or sono, 
sul/e nevi msangwnate del 9uadrivio d1 Seleny-Jar (Fronte del Don) 
combatterono vittoriosamente sino all'estremo sacrificio, cosi come 
tutt, 9/1 Alpini delle divisioni 

JULIA - CUNEENSE - TRIDENTINA 
i pochi superstiti di quelle tragiche giornate ed i Soci del/'A.N.A 
dj Milano, perché sia sempre ricordato feroico comportamento di 
tutti i Soldati, su ogni fronte ed in ogni tempo caduti per l'Italia, 
faranno celebrare dalla Medaglia d'Oro Padre Giovanni Brevi 
un semplice rito alle ore 11 del 16 dicembre 1973 nella Basilica 
di S. Carlo in Corso Vittorio Emanuele in Mi/ano. 

Seleny-Jar - lvanowka, Natale 1942 - Milano, Natale 1973 
NON MANCARE! 

ANCONA - E' deceduta la Si­
gnora Elisa Scortichini ved. 
Giampaoli, madre del Mag­
giore Giuseppe Giampaoli. I 
soci del Gruppo di Ancona 
porgono le più sentite con­
doglianze all'amico. 

DOMODOSSOLA - E' decedu­
to Lorenzo Pretti, padre dei 
soci Attilio ed Ulisse del 
Gruppo di Preglia. 

FIRENZE - E' deceduta la 
madre del socio Alberto Ro­
selli, signora Carmela Buo­
namici Roselli, infermiera 
volontaria della C.R.I. 1915/ 
18-1940/43. 

L'AQUILA - GruJ?PO di Scan­
no. E' deceduto il padre· del 
socio Pasquale Giandonato; 
è deceduta la madre, suo­
cera e nonna dei soci Po­
molo Peluso, Primo AugeJ. 
Ione, Fernando Nannarone: 
è mancato Nicola, padre del 
socio Guerrino Sereno Ma­
cario. 

LA SPEZIA - E' mancata la 
signora Burrafato, madre 
del consigliere Franco. 

MAROSTICA - Gruppo di S. 
Caterina di Lusiana. E' de­
ceduta la mamma dei soci 
Gianni e Girolamo Danilo 
Pozza. 

MODENA - E' deceduto il 
padre dell'alpino Sergio Fran­
chini del Gruppo di Castel­
vetro. 

PA.LERMO - A Palermo è de 
ceduta la signora Vincenza 
Coniglio, madre del col. Er 
nesto Coniglio, Consigliere 
della Sezione. Sentite condo­
glianze. 

VARESE - E' mancato il si­
gnor M,msucto Bertoglio, 
padre deU'alpino Luigi del 
Gruppo di Gazzada Schian­
no. 
E' mancato il padre del­
l'alpino Massimo Scope! del 
Gruppo di Somma Lombardo. 
E' m.'nca ta la signora Eli­
sabetta Tarocco, madrina 
del Gruppo di Busto Arsizio. 

NOZZE DEI « VECI • 

BERGAMO - Il Sergente An­
gelo Lazzaroni, medaglia di 
argento al V .M., cavaliere di 
Vittorio Veneto, classe Hl86, 
già appartenente al 4° Reg­
gimento Alpini, battaglione 
"Levanna "• lit~ Compagnia, 
il 26 agosto u.s. ha celebra­
to ad Averara le nozze di 
diamante con la consorte, si­
gnora Caterina Papetti, cir­
condato dai figli e dai nipoti. 
Vivissime felicitazioni. 

FELTRE - Il socio Augusto 
Bertelle del Gruppo dì Vel­
lai e la moglie Giovanna 

hanno celebrato il 500 di 
matrimonio. Felicitazioni ed 
auguri. 

SAVONA - Il socio Pietro De 
Lucis, cavaliere di Vittorio 
Veueto, e la gentile consor­
te signora Rosetta hanno fe­
steggiato le nozze d'oro. 

V ARESE - Nel 50° di matri­
monio del cavaliere di Vit­
torio Veneto Carlo Del Gran­
de, Vice Capo Gruppo di 
Ispra, a lui e alla gentile 
consorte signora Carolina, le 
più sentite felicitazioni ed 
i più sinceri auguri degli al­
pini del Gruppo dì Ispra 
I suoceri del Consigliere dd 
Gruppo di Bm;to Arsi1.io 
Crespi Carlucci, signori Ge­
galia G. e Milani M., annun­
ciano le loro nozze d'oro. 

OFFERTE 
PER •L'ALPINO» 

ANCONA - Il rag. Alfredo Lo­
di, nel primo anniversario 
della morte della moglie 

L. 10.000 
Il maggiore Giacomo Croci 
in memoria dei familiari de­
funti L. 5.000 

BERGAMO - li Cav. di Vit. 
torio Veneto sergente Ange­
lo Lazzaroni di Averara, ve­
cio del Levanna del 4° Al­
pini. in occa~ione delle sue 
nozze di diamante L. 5.000 

BRESCIA - Il sig. Carlo Fo­
gliata di Palazzolo ~.ull'Oglio 

L. 1.000 
CUNEO - li sig. Cornelio Ci-

liulli di Alba L. 2.00C 
INTRA - li Sig. Camilla Mat­

tai del Moro di Jerago (Va­
rese) L. 2.000 

MILANO - 11 Gruppo di Cre­
scenzago in memoria del te­
nente Malisani e del caporale 
Ranucci L. 5.00J 

MODENA - Enzo Pozzi del 
Gruppo di Carpi L. 3.500 

PIEVE DI CADORE - Rina 
Tabacchi in memoria del ge­
nerale Carlo Camin L. 10.000 

ROMA. - In Memoria del te­
nente Marlo MarchClli: 
Marta Marchesi L. 50.000 
Il personale dell'Istituto Me­
schini di Roma L. 28.000 
Silvana Orazi con i suoi al­
lievi L. 60.000 
Amr.eris Ciriel di Silea (Tre­
viso) L. 30.000 

TORINO - La Signora Mari­
sa Marenghi di Turino in 
ricordo del marito Mario Jan­
non L. 5.000 

VARESE - Guido De Veronico 
di Golasecca L. 2.000 

VICENZA - L' Avv. Girolamo 
Capra di Vicenza ricordan­
do i battaglioni alpini uni-
1,·ersitari Aosta 1941 L. 5.00J 

Agli Alpini bastano poche parole: 
Assicurazione auto? 
per una scelta sicura e conveniente: 
polizza 11Quattroruote11 

~~ 
■ ~ ◄ Lloyd Adriatico 

700 agenti al vostro servizio 


